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Lorenzin e il caso De Monte 
«C'è chi ha eluso le regole» 


ITALIA-SLOVENIA 


CERIMONIA IN COMUNE 

Il presidente Pahor 
oggi a Trieste 
riceve dal sindaco 
l'alta onorificenza 


Il Presidente sloveno Borut Pahor 


Il presidente sloveno Borut Pahor 
riceverà oggi in Comune a Trieste 
il Trittico dei sigilli dal sindaco Di- 
piazza. SALVINI / A PAG. 2 


L'ANALISI DELLO STORICO 
Pupo: «La svolta 
con Mattarella 
Riconoscere 

le memorie altrui» 


I traguardi attuali nei rapporti fra 
Italia e Slovenia sono il frutto del 
coraggio dimostrato il 13 luglio 
2020 alla Foiba. MANZIN / A PAG.3 


CON | PAESI DI VISEGRAD 
Il monito di Janda: 
«L'Ue stia attenta 
a non finire come 
la Jugoslavia» 


L’Ue stia attenta a non finire come la 
Jugoslavia: è il monito lanciato dal 
premier sloveno Jansa incontrando 
ileaderdi ViSegrad. / APAG.3 


TRIESTE / IL CASO 


Cantiere in stallo 
aPonterosso 
Barche bloccate 


Da un mese non si vedono operai dopo l'installazione della ‘diga’ 


Rifiuti in fondo al canale e acqua torbida: azionate le pompe /aPac.18E19 


CRONACA 


Linea Trieste-Grado 
Federalberghi critica: 
«Danno di immagine» 


GRECO /APAG.24 


La motonave Ginevra Mistica 
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Berrettini primo italiano in finale a Wimbledon 


Sull'erba di Wimbledon si scrive la pagina di storia più 
luminosa del tennisitaliano: Matteo Berrettini (nella fo- 
to)è infinale. Nessunitaliano ci era mai riuscito prima. 


Londra, 11 luglio: poche ore e pochi chilometri di distan- 
za per fare la storia, da Wimbledon a Wembley, le due big 
'W', templi dello sport della City. / A PAG.34,35 E 37 


A fianco di Russo 
la lista dei pensionati 
Verdi, rebus alleanze 


/APAG.20 


Sabbia, relax e sport: 
Acquario conquista 
muggesani e forestieri 


PUTIGNANO / A PAG. 25 


L'area di Acquario 


Borgo San Sergio 
senza medico 
Raccolte 300 firme 


L. DEGRASSI / A PAG. 23 


CULTURE 


La mitica batteria 
di De Piscopo 
riapre San Giusto 
ELISARUSSO 


LL eggenda della batteria, cantautore, 
percussionista eclettico, bandlea- 
der nato a Napoli nel 1946, il suo nome 
è legato indissolubilmente a quello di Pi- 
no Daniele, è uno dei musicisti più ri- 
chiesti dalle star delpop./APAG.31 
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SPORT e OLIMPIADI 
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Maxischermi e tifo 
Sale la febbre 

per la finalissima 
LILLI GORIUP 


ID) ai tifosi della Triestina che si pre- 
parano a riversarsi nel campo di 
calcio di Altura con scorta di birra e 
maxi-schermo, ai filosofi che rivendi- 
canolo spirito nazional-popolare del- 
la partita di pallone. /APAG.38 E39 
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Il significato 


«La visita del presidente Pa- 
hor — spiega il primo cittadi- 
no Roberto Dipiazza - si in- 
serisce nel processo di raf- 
forzamento dei vincoli di 
amicizia fra la nostra città e 
la vicina Slovenia. Con Pa- 
hor ci siamo già incontrati in 
numerose occasioni ora e 
proseguiamo sulla strada 
dell'intesa e della collabora- 
zionea tutti ilivelli,inunmo- 
mento molto importante 
per il futuro del nostro terri- 
torio». 


Il precedente 


Il Trittico della Città di Trie- 
ste, che comprende tutti e 
tre i Sigilli tergestini, rap- 
presenta lamassima onori- 
ficenza assegnata appun- 
to dal Municipio. In prece- 
denza a riceverla fu solo un 
altro Capo dello Stato, que- 
sta volta italiano però. Si 
tratta di Carlo Azeglio Ciam- 
pi, più volte ospite del capo- 
luogo regionale, in alcune 
occasioni anche in compa- 
gnia della moglie Franca. 


AI presidente Pahor 
la più alta onorificenza 
della città di Trieste 


Il Capo dello Stato sloveno riceverà oggi in Municipio il Trittico dei sigilli 
La visita ad un anno alla storica stretta di mano con Mattarella a Basovizza 


Ugo Salvini /TRIESTE 


A un anno di distanza dalla 
storica cerimonia alla foiba 
di Basovizza - che lo vide te- 
nersi per mano con il Capo 
dello Stato Sergio Mattarel- 
la, in un gesto inatteso e di al- 
tissimo significato simbolico 
-,il presidente della Repubbli- 
ca di Slovenia Borut Pahor 
torna oggi a Trieste. Città 
che, permano del sindaco Ro- 
berto Dipiazza, gli assegnerà 
oggi uno dei più alti omaggi 
istituzionali: il Trittico della 
Città, assegnato in preceden- 
za solo ad un altro Presidente 
della Repubblica, Carlo Aze- 
glio Ciampi. 

Quella di Pahor, oggi, sarà 
una visita rapida, concentra- 
ta in un breve lasso di tempo, 
ma ugualmente di grande im- 
portanza. Da un lato perché, 
appunto, cadrà a ridosso del 
primo anniversario della de- 
posizione della corona di fio- 
rinelluogo simbolo della vio- 
lenza titina, e dall’altro per- 
ché si inserisce nelle celebra- 
zioni per i 30 anni dell’indi- 
pendenza della Repubblica 
slovena. Lubiana infatti, co- 
me noto, dichiarò l'indipen- 
denza dalla Jugoslavia il 25 
giugno 1991 e vinsela succes- 
siva guerra dei dieci giorni, 
riuscendo così a ottenere il ri- 
conoscimento della propria 
sovranità. 

«Oggi abbiamo allineato 
tutte le stelle», disse un anno 


= = 

L'OSPITE DI RILIEVO 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
DI SLOVENIA BORUT PAHOR 


Il programma prevede 
poi una tappa in Carso 
con istituzioni 

e associazioni 

del territorio 


fa Pahor, accompagnando 
con queste parole la prima 
stretta di mano pubblica do- 
po il lockdown e diventando 
il primo statista della dissolta 
exJugoslavia a compiere una 
visita ufficiale al memoriale 
di Basovizza. Un gesto che, 
appunto, Trieste oggi si pre- 
paraaomaggiare nuovamen- 
te. «La visita del presidente 
Pahor — ha commentato alla 
vigilia dell’incontro il primo 
cittadino Roberto Dipiazza — 


si inserisce nel processo di raf- 
forzamento dei vincoli di ami- 
cizia fra la nostra città e la vici- 
na Slovenia. Con Pahor ci sia- 
mo già incontrati in numero- 
se occasioni —ha aggiunto—e 
proseguiamo sulla strada 
dell’intesa e della collabora- 
zione a tuttiilivelli,inun mo- 
mento molto importante per 
il futuro del nostro territo- 
rio». 

Il programma della visita 
odierna del Capo dello Stato 


prevede alle 9, nel salotto Az- 
zurro del Municipio in piazza 
dell'Unità d’Italia, un incon- 
tro conlo stesso Dipiazza. Sa- 
rà alui a consegnare nelle ma- 
ni dell’ospite il Trittico della 
Città di Trieste, come detto il 
più alto riconoscimento isti- 
tuzionale che comprende i 
tre Sigilli cittadini. Successi- 
vamente, il presidente slove- 
no, accompagnato sempre 
da Dipiazza, salirà in Carso, 
precisamente nella frazione 
di Santa Croce, località il cui 
territorio è diviso in tre ammi- 
nistrazioni comunali, dove 
sarà accolto dai rappresen- 
tanti istituzionali locali. Ac- 
canto a Dipiazza, ci saranno 
perciò le sindache di Duino 
Aurisina, Daniela Pallotta, e 
di Sgonico, Monica Hrova- 
tin. 

L’incontro avverrà davanti 
al monumento ai Caduti 
dell'ultimo conflitto mondia- 
le, dove è prevista anche la de- 
posizione di una corona. Su- 
bito dopo, Pahor raggiunge- 
rà, a piedi, il teatro dedicato 
al pittore sloveno, nativo di 
Santa Croce, Albert Sirk. Do- 
po una breve sosta davanti al- 
la casa natale dell’artista - 
che dedicò al mare Adriatico 
gran parte delle sue opere -, il 
presidente sloveno si recherà 
alla chiesetta di San Rocco, 
collocata nel cuore della fra- 
zione, per assistere a un picco- 
lo concerto dell’Accademia li- 
rica di Santa Croce, diretta 
dal maestro Alessandro Sv- 
ab. Altermine, nuovo sposta- 
mento fino alla terrazza del 
teatro Albert Sirk, dove il pre- 
sidente della Slovenia sarà ri- 
cevuto dal presidente dell’As- 
sociazione del museo della 
pesca del litorale triestino di 
Santa Croce, Franco Cossut- 
ta. Sono previsti brevi inter- 
venti della senatrice Tatjana 
Rojc, del console della Repub- 
blica di Slovenia a Trieste, Vo- 
jko Volk e dello stesso Pahor. 
Subito dopo, recita degli 
alunni della scuola elementa- 
re “Albert Sirk” e le esibizioni 
del coro femminile Kri$ke ri- 
bice e del coro maschile Ve- 
sna. Al termine, il presidente 
sloveno visiterà il Museo del- 
la pesca del litorale triestino. 


Il commento della presidente Skgz: il clima è cambiato, i giovani guardano all'Europa 


Dobrila: «Un importante passo avanti 
che rasserena i rapporti con la minoranza» 


Mauro Manzin 


na gran bella 
notizia che 
<< non può che 
rasserenare i 


rapporti tra la minoranza slo- 
vena e l’intera comunità italia- 
na», così la presidente dell’As- 
sociazione culturale ed econo- 
mica slovena (Skgz) Ksenja 
Dobrila commenta il conferi- 
mento della più alta onorifi- 
cenza del Comune di Trieste al 
presidente della Slovenia Bo- 
rutPahor. 

Qual è il significato per gli 
sloveniinItalia questa onori- 


ficenza che Trieste conferi- 
sce alpresidentePahor? 
«Per noi è una lieta sorpresa 
perché viene riconosciuto il 
merito al capo dello Stato del- 
la Slovenia di tutta l’attenzio- 
ne prestata agli accadimenti 
nel contesto delle relazioni ita- 
lo-slovene». 

Il presidente Pahorha anche 
molto parlato di integrazio- 
ne: è stato il primo? 

«SÌ è stato il primo a spendersi 
in questa direzione e così fa- 
cendo ha avvicinato la Slove- 
nia al contesto del confine occi- 
dentale». 

Allontanando un po’ la Slove- 
nia dai Balcani, da quell’eti- 
chetta di exjugoslavo? 
«Facendone un Paese che è più 


Ksenja Dobrila, presidente dell'Associazione Skgz 


attento a quanto succede nelle 
nazioni germanofone. La qua- 
lità e la quantità dei rapporti 
italo-sloveni denota comun- 
que un cambiamento del cli- 
manelnostro contesto cultura- 
le». 

C’è un merito anche della mi- 
noranza slovena in tutto que- 
sto? 

«Penso di sì, perché noi abbia- 
mo sempre lavorato per l’inte- 
grazione, perché è una cosa 
che abbiamo nel Dna, non pos- 
siamo fare altrimenti». 

Un Dna che presenta un im- 
portante dualismo tra citta- 
dinanza e lingua, cultura e 
tradizioni? 

«Noi siamo sia cittadini italia- 
ni che appartenenti a una co- 
munità etnica diversa e per es- 
sere cittadini a tutto tondo 
dobbiamo per forza nel nostro 
vissuto e nel nostro essere inte- 
grare le due comunità perché 
ne siamo l’espressione». 

Se c’è comunicazione, cono- 
scenza e rispetto questo tipo 
di dualismo “atavico” funzio- 
nebene? 

«Direi proprio di sì perché se la- 


voriamo sugli ideali che acco- 
munano le due comunità e 
non quelli che dividono per 
noi significa vivere questa ap- 
partenenza con modalità pie- 
na». 

E Trieste capirà tutto que- 
sto? Capirà il messaggio insi- 
to nell’onorificenza a Pa- 
hor? 

«Penso che la città stia capen- 
do, perché tutte le remore e i 
preconcetti stanno un po’ ve- 
nendo meno». 

Perché secondo lei? 

«Perché le nuove generazioni 
guardano all'Europa, al futuro 
e non sono più prigionieri dei 
preconcetti legati al passato, 
per loro è normale muoversi 
tra più Paesi e parlare più lin- 
gue e quindi viene meno an- 
chela contrapposizione». 
Qualcuno manipolava que- 
sta contrapposizione in pas- 
sato? 

«Certo a livello politico per ca- 
pitalizzare voti e perché parla- 
realla pancia è più facile che ra- 
gionare di dialogo, cultura e in- 
tegrazione». — 
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PRIMOPIANO 3 


I rapporti oltre il confine 


L'avvio del semestre di presidenza Ue: incontro con i primi ministri di Ungheria, Polonia, Cechia e Slovacchia 


E Jansa incontra i quattro leader di Visegrad 
«Ue attenta a non finire come la Jugoslavia» 


ILSUMMIT 


Mauro Manzin 


olo degli Stati 
membri econo- 
<< micamente forti 


possono genera- 
re un’Unione europea forte e 
stabile». L’economia, dunque, 
come principale volano per il 
dialogo e lacompattezza politi- 
ca. Così, con una diplomazia a 
lui poco conosciuta, il premier 
sloveno Janez Jansa presiden- 
tediturno dell’Ue, ha concluso 
ieri a Lubiana l’incontro con il 
Gruppo di Visegrad (Unghe- 
ria, Polonia, Cechia e Slovac- 
chia). Incontro che doveva in 
origine tenersi a Budapest, ma 
sarebbe stato “politically un- 
correct” che il primo viaggio 


all’estero nella sua veste di Pre- 
sidente dell’Ue, Jansa lo faces- 
se proprio in casa dei sovrani- 
sti ed euroscettici. Ecco dun- 
que la scelta della capitale slo- 
vena. 

Non è mancato il guizzo 
dell’ungherese Viktor Orban, 
il premier più criticato in Euro- 
pa per le sue posizioni sovrani- 
ste e perla legge anti Lgtb appe- 
na entrata in vigore nel suo 
Paese. «Abbiamo sei mesi im- 
portanti davanti a noi - ha affer- 
mato Orban al termine dell’in- 
contro - l'Ue deve affrontare 
problemi molto gravi, tra cui la 
questione dell’immigrazione. 
Ci sarà presto - ha proseguito - 
l’arrivo del pacchetto verde 
della Commissione europea 
per la ripresa economica e lo 
sviluppo. Siamo fortunati - ha 
concluso Orban - che la Slove- 


i____@î 
IL GRUPPO DI VISEGRAD 


DA SINISTRA JANEZ JANSA, IL POLACCO 
MATEUS MORAWIECKI E VIKTOR ORBAN 


Ok di Orban al collega 
di Lubiana. 

«E del gruppo 
anticomunista, ha 

un orizzonte corretto» 


nia detenga la presidenza di 
turno dell'Ue. Fortunati per- 
ché Janez Jansa, che appartie- 
ne al gruppo anticomunista, 
ha un orizzonte storico corret- 
to nel valutare le questioni eu- 
ropee. Ci aspettiamo che la Slo- 
venia sia un ottimo presidente 
del Consiglio Ue». 

Sul contestato tema Lgbt Ja- 
nsa ha nuovamente difeso le li- 


bertà di cui ogni Stato naziona- 
le gode anche all’interno 
dell’Ue, tesi già sfoggiata con 
la presidente della Commissio- 
ne Ue Ursula von der Leyen a 
Brdo pri Kranju e che ha fatto 
imbestialire la leader tedesca. 
«Se guardiamo alla Carta dei 
diritti fondamentali - ha spie- 
gato Jansa - vediamo quali so- 
nole competenze europee e na- 
zionali. Gli sloveni hanno la- 
sciato un Paese perché queste 
cose hanno iniziato a confon- 
dersi. Non vogliamo che que- 
sto errore si verifichi nell'Ue, vi- 
sto come è andata a finire da 
noi». «Dobbiamo attenerci ai 
valori concordati e ai docu- 
menti che abbiamo firmato», 
ha concluso il premier slove- 
no. 
Oltre a Orban a Lubiana era- 
no presenti anche il primo mi- 


nistro polacco Mateusz Mora- 
wieckie i premier ceco e slovac- 
co Andrej Babis e Eduard He- 
ger. I principali temi di discus- 
sione sono stati le priorità del- 
la Presidenza slovena del Con- 
siglio dell'Ue, una conferenza 
sul futuro dell'Europa e altre 
questioni di attualità. I 5 lea- 
der si sono concentrati su co- 
me garantire che l'allargamen- 
to ai Balcani dell’Ue sia posto 
più in alto possibile nell'agen- 
da europea durante la Presi- 
denza slovena. Prima della visi- 
ta, il governo di Lubiana ha os- 
servato che la Slovenia ha da 
molti anni una stretta coopera- 
zione con il Gruppo di Viseg- 
rad poiché ha molti interessi 
comuni, dalla posizione geo- 
grafica ai livelli simili di svilup- 
po economico. 
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ANDREI BABIS 


Sì alla Serbia 


> 
Pr 


Il primo ministro ceco Andrej 
Babi$ ha sottolineato l'impor- 
tanza dell'allargamento 
dell'Ue e dell'area Schengen e 
ha chiesto l'ingresso quanto 
prima possibile di Croazia, Ro- 
mania e Bulgaria, che già sod- 
disfano le condizioni, nonché 
della Serbia, nell'area Schen- 
gen. Serbia perla quale il pre- 
mier ungherese Viktor Orban, 
alla vigilia della sua visita a Bel- 
grado di giovedì scorso dal pre- 
sidente Vutic, ha chiesto l'im- 
mediata adesione all'Ue. 


LA COMUNITÀ LGBTI 


Tutela dei diritti 


I rappresentanti della comu- 
nità Lgbti hanno accompa- 
gnatola visita dei primi mini- 
stri dei Paesi di Visegrad a 
Lubiana con una dichiarazio- 
ne che invita il governo a unir- 
si al gruppo di paesi dell'Ue 
che condannano le mosse 
ostili dell'Ungheria e della Po- 
lonia contro le persone Lgb- 
ti, in particolare la nuova leg- 
ge in Ungheria, e durante la 
presidenza del Consiglio 
dell'Ue. 


L'analisi dello storico: i traguardi attuali sono il frutto del coraggio dimostrato il 13 luglio scorso 


Pupo: «La svolta è stata andare oltre i miti 
e riconoscere anche le memorie degli altri» 


L’INTERVISTA/2 


arli di Trieste e Slove- 
nia e parli inevitabil- 
mente di storia. Storia 
soprattutto del perio- 
do fascista in Italia e del dopo- 
guerra, macchiato da orrendi 
fatti e crimini. Sono passati 76 
anni da allora, ma l’onorificen- 
za conferita dal sindaco di Trie- 
ste Dipiazza al presidente del- 
la Repubblica di Slovenia Bo- 
rut Pahor sembra poter essere 
ricordata nei libri di storia co- 
me la vera fine della Guerra 
fredda. Ne abbiamo parlato 
conil docente distoria contem- 
poranea all’Università di Trie- 
steRaoulPupo. 


Professore, allora questa 
Guerra fredda veramente fi- 
nisce con questo atto del sin- 
daco di Trieste? 

«Se vogliamo chiamarla Guer- 
ra fredda anche sì, ma mi pare 
cheirapporti tra Italia e Slove- 
nia fossero buoni già da abba- 
stanza tempo. C'è stato un per- 
corso diriconciliazione». 

E la fine di questo percorso 
può essere rappresentata 
dal gesto odierno? 

«Questo lo sapremo fra dieci 
anni». 

Perché? 

«Nel momento in cui i fatti ac- 
cadono non sappiamo se poi 
avverrà qualcosa d’altro. E un 
fatto importante, di grandissi- 
morilievo senza dubbio, se poi 


Raoul Pupo, docente di Storia contemporanea all'ateneo di Trieste 


È 
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sia l’ultimo chi lo sa? Speria- 
mo. Uno storico non può avere 
certezze». 

Quanto è stato utile l’inchi- 
no alla Foiba e al Monumen- 
to agli sloveni uccisi dai fasci- 
sti a Basovizza dei due presi- 
dentiil 13 luglio del 2020? 
«E stato un grande momento 
di svolta, un grandissimo ge- 
sto di coraggio da parte di Mat- 
tarella e di Pahor». 

Momento di svolta perché? 
«Perché hanno avuto la capaci- 
tà diandare oltrei miti». 

È Trieste ancora quanto si 
nutre di miti? 

«Non lo posso sapere, non co- 
nosco tutti i triestini, ma certa- 
mente i miti esistono sempre e 
di per sé non sono neanche ne- 
gativi, bisogna però criticarli e 
superarli». 

La società civile di Trieste ca- 
pirà tutto questo? 

«Ma perché parliamo sempre 
di Trieste? E un astrazione io 
non mi sento di parlare sem- 
pre per Trieste. 

Trieste come civitas? 

«Siamo una comunità compo- 
sita e molto variegata, ma mi 


pare che complessivamente la 
società civile triestina dal pun- 
to divista dei rapporti naziona- 
li sia estremamente maturata 
negli ultimi decenni e quindi 
spero che oramai queste vicen- 
de diventino la normalità. 
Queste memorie, questo rico- 
noscimento delle memorie dei 
miti degli altri, la società è fat- 
ta anche di questo e spero che 
tutto questo sia ormai consoli- 
dato». 
L’Europa quanto ha contri- 
buito a questa riconciliazio- 
ne? 
«Collocarsi in una prospettiva 
di integrazione europea ha fa- 
vorito soprattutto in passato il 
superamento di differenze e 
antagonismi oramai antagoni- 
stici». 
MaancheinEuropasi può ca- 
dere negli antagonismi? 
«Nulla è scontato. Vediamo iri- 
gurgiti di sovranismo». 
Come il premierJansa in Slo- 
venia? 
«SÌ, lui è molto vicino ai sovra- 
nisti». — 

M.MAN. 
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I nodi del governo 


LE TAPPE 
DELLA VICENDA 


Mercoledì i grillini cominciano a 
dividersi sulla riforma della giu- 
stizia: alcuni esponenti del M5S 
spingono per il rinvio, non con- 
vinti su alcune nuove norme 


© 


Saltata la cabina di regia sulla 
giustizia, molte forze di maggio- 
ranza temono l'incidente in Con- 
siglio dei ministri. Il M5S non vor- 
rebbe cedere sulla prescrizione 


© 


Giovedì sera invece la riforma del- 
la giustizia, firmata dalla ministra 
Cartabia, viene approvata all'una- 
nimità dal Consiglio dei ministri. 
Nessuna obiezione dal M5S 


È bagarre sulla giustizia 
Conte boccia la riforma 


«In Aula sarà battaglia». Parlamentari contro ministri © Stelle: «Perché restare nel governo?» 


Federico Capurso ROMA 


Peril Movimento 5 stelle non 
è più una questione di «re- 
sponsabilità». Si sentono 
umiliati, di fronte all’ok dato 
in Consiglio dei ministri alla 
riforma della giustizia firma- 
ta dalla Guardasigilli Marta 
Cartabia, con lo smantella- 
mento della legge Bonafede 
sulla prescrizione. E solo l’ul- 
timo di una serie di «schiaf- 
fi», cosìlichiama un membro 
dell'esecutivo sfogandosi in 
una chatinterna. Dallo sman- 
tellamento di un pezzo del 
decreto dignità di Luigi Di 
Maio all’addio al cashback 
voluto da Giuseppe Conte, 
dalla marginalità nella parti- 
ta delle nomine al continuo 
rinvio dei tagli all’editoria vo- 


luti da Vito Crimi: i grillini 
mettono infila le sconfitte su- 
bite in poco più di quattro me- 
si con Mario Draghi a palaz- 
zo Chigi e iniziano a pensare 
che «sia il momento di fare 
una riflessione sulla nostra 
permanenza nell’esecutivo», 
come ripetono in molti nella 
giornatadiieri. 

Ne discuteranno domeni- 
ca, nelpomeriggio che antici- 
pa la finale degli Europei tra 
Italia e Inghilterra. E stata 
convocata un’assemblea con- 
giunta di deputati e senatori, 
in videochiamata, con mini- 
stri e sottosegretari presenti; 
potrebbe essere il solito sfo- 
gatoio, ma anche l’inizio di 
una slavina difficile da arre- 
stare. In molti sono infuriati 
con Beppe Grillo, imputato 


L'ex ministro della Giustizia Alfonso Bonafede con Giuseppe Conte 
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leri i Cinque Stelle cambiano idea. 
Conte e Bonafede bocciano la ri- 
forma non convinti dalla nuova 
norma che supera la prescrizione 
eminacciano battaglia in aula 


come il responsabile del via 
libera e colpevole di aver ce- 
duto alle minacce di dimis- 
sioni di Mario Draghi. E sono 
infuriati con i ministri, che si 
sono lasciati convincere, 
quando invece l'indicazione 
data dai direttivi diCamera e 
Senato poche ore prima era 
stata quella di astenersi. Co- 
sì Conte, nell’infinito braccio 
di ferro con Grillo, annusa il 
problema della mancanza di 
una leadership e si schiera 
dall’altra parte della barrica- 
ta: con la riforma Cartabia 
«torna un'anomalia italia- 
na», sentenzia intervenendo 
all'assemblea dei giovani di 
Confindustria. 

Dietro di lui, sui social, già 
da alcune ore i parlamentari 
MS5S martellano contro il go- 
verno. E non ci sono solo gli 
uomini fedeli all'ex premier, 
comeilsenatore Gianluca Pe- 
rilli, che chiede di «trarre le re- 
lative conclusioni con onestà 
ecoraggio». Ci sono anche de- 
putati e senatori fino ad oggi 
rimasti neutrali o schierati al 
fianco di Grillo, all’interno 
della battaglia per la leader- 
ship del Movimento. «Non ve- 
do ragioni per continuare a 
sostenerlo» , scrive il senato- 
re Alberto Airola. «La Restau- 
razione sta facendo passi da 
gigante», gli fa eco l'ex mini- 
stro Danilo Toninelli, che in- 
voca un voto degli iscritti per- 
ché la mediazione trovata ie- 
ri l’altro in Consiglio dei mini- 
stri «va ben oltre» l'accordo 
precedente con Pd e Leu, po- 
sto come una delle condizio- 
ni dei Cinque stelle per entra- 
renelgoverno. 


Il segretario dei democratici: sarà essenziale per attrarre nuovi investimenti 


Letta: «La legge più importante 
i ministri grillini hanno votato sì» 


ILCOLLOQUIO 


Francesco Olivo 
INVIATO A GENOVA 


a a 
la riforma della giu- 
stizia più importan- 
te degli ultimi 30 an- 
ni», Enrico Letta è ap- 
pena sceso dal palco dei gio- 
vani di Confindustria al por- 
to antico di Genova. Stringe 
mani, si intrattiene a lungo 
con il presidente Riccardo 
Di Stefano e con i vice di Bo- 
nomi, Orsini e Pan. È soddi- 
sfatto della riforma e nonè il 
solo da queste parti. C'è un 
buon clima, l'accoglienza è 
stata positiva e il segretario 
del Pd coglie l'opportunità 
per mandare messaggi al 
mondo delle imprese. Passa- 
no pochi minuti ed ecco che, 
nella stessa sede, sebbene 
daremoto, arrivano le paro- 
le ben diverse di Giuseppe 
Conte sulla riforma della 
giustizia. L'ennesimo scosso- 
ne MS5S può avere ricadute 
sul Pd, che non può permet- 
tersi di restare al governo da 
solo con il centrodestra. Let- 
ta alterna prudenza a com- 
prensione: «La natura di 
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ENRICO LETTA 
SEGRETARIO 

DEL PARTITO DEMOCRATICO 
| ministri grillini 


giovedì sera hanno 
votato a favore della 
riforma e questo 

è un buon risultato 


Salvini è rimasto 
spiazzato, aveva 
scommesso sul fatto 
che la riforma non 
sarebbe passata 


questa maggioranza fa sì 
che ci siano dei passaggi 0g- 
gettivamente delicati, i li- 
cenziamenti è stato uno di 
questi, ora c'è la giustizia. 
Capisco quindi le difficoltà 
dei Cinque Stelle — dice pri- 
madilasciareGenova-mai 
loro ministri giovedì sera 
hanno votato a favore ed è 
unrisultato positivo». 

Il segretario del Pd è uno 
dei leader politici arrivati ai 
Magazzini del Cotone, invi- 
tati al congresso annuale 
dei giovani industriali che, 
per esigenze di protocollo 
sanitario, si è spostato da 
Santa Margherita al capo- 
luogo ligure. Nell’agenda 
del segretario del Pd questo 
appuntamento era segnato 
con una certa evidenza. A 
Genova infatti Letta è arriva- 
to con un messaggio per gli 
imprenditori, un’offensiva 
per riallacciare il rapporto 
con il mondo delle imprese 
(«che pure non si era mai in- 
terrotto»), che rischiava di 
apparire trascurato nei pri- 
mi cento giorni da segreta- 
rio, vista la rilevanza di alcu- 
ni provvedimenti più “iden- 
titari”, («dibandiera» attac- 
ca Renzi), come il ddl Zan. 
Oggi però si parla d’altro. 


L'operazione Genova, alla 
quale farà seguito una con- 
ferenza con le piccole e me- 
die imprese giovedì prossi- 
mo a Roma, si fonda di tre 
parole d’ordine: Europa, 
(«non si può stare con i ne- 
mici del Next Generation 
Eu»); tasse («il cuneo fiscale 
è un’anomalia italiana») e, 
appunto, giustizia. L’ennesi- 
matormenta in casa degli al- 
leati non offusca la soddisfa- 
zione per il via libera del 
Consiglio dei ministri, solo 
qualche ora prima, della ri- 
forma Cartabia: «Questa 
mediazione ha portato a un 
grande risultato, anche per 
leimprese è un punto fonda- 
mentale. E essenziale per at- 
tirare nuovi investimenti e 
soprattutto per proteggere 
e garantire i nostri cittadi- 
ni». Letta è attento a smarca- 
re il Pd dalla polemica del 
giorno: «La precedente rifor- 
ma della prescrizione era 
del governo gialloverde. Lo 
dico perché è stato fatto un 
discorso come se ci fossimo 
noidimezzo». 

Poco prima di lui al porto 
antico si era visto Matteo 
Salvini, meno entusiasta del 
risultato ottenuto in Consi- 
glio dei ministri, «è solo un 


primo passo, Draghi ha fat- 
to un miracolo visto che ha 
dovuto mediare con il M5S. 
La partita vera si gioca coni 
referendum». Letta la pensa 
diversamente: «La verità è 
che Salvini è rimasto spiaz- 
zato, lui aveva scommesso 
sul fatto che non sarebbe 
passata, e quindi ha comin- 
ciato un’altra partita. Ora si 
trova in una situazione di 
ambiguità, come su altre 
materie». L’altra ambiguità 
che Letta vuol fare emerge- 
re è quella europea, qui il 
messaggio che rivolge al 
mondo delle imprese è mol- 
to netto: «O si sta di qua o di 
là». La partita politica italia- 
na la dovete giudicare an- 
cherispetto a conchisistain 
Europa. O si sta coni gover- 


Una riunione del Consiglio dei ministri 


niche hanno fatto il Next Ge- 
neration Eu o con quelli che 
erano contro” . Il riferimen- 
to è chiaro: «Meloni e Salvi- 
ni sono ambigui anche su 
questo punto, dicono di sta- 
re con le imprese ma poi ap- 
poggiano quelli che hanno 
messo il veto sullo strumen- 
to più importante che l’Euro- 
pa abbia messo a disposizio- 
ne». L’altro punto che a Let- 
ta interessava far passare da- 
vanti a questa platea è smen- 
tirelateoria, “Pd partito del- 
le tasse” , alla quale Salvini 
aveva fatto riferimento in 
mattinata: «C'è una totale 
sintonia con il presidente 
dei giovani di Confindustria 
su un punto: la vera anoma- 
lia italiana è rappresentata 
dal cuneo fiscale. Ho apprez- 
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IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 5 


I nodi del governo 


Promettono battaglia in 
Parlamento e preparano lo 
scontro conForza Italia e Ita- 
lia viva, che invece prepara- 
no emendamenti in senso 
opposto, più garantista. 
«Credo si debba correggere 
qualche cosa per migliorar- 
ne il testo e non per peggio- 
rarlo — dice infatti Antonio 
Tajani —, anche il M5S deve 
capire che, al di là degli inte- 
ressi dei partiti, c'è l'interes- 
se del Paese». Si preannun- 
ciano settimane di fuoco, 
ma Matteo Renzi scommet- 
techeigrillini non passeran- 
no all’opposizione: «Non fa- 
ranno mai finire la legislatu- 
ra in anticipo», dice a In On- 
da. E comunque, aggiunge, 
«questo governo nasce con 
una maggioranza amplissi- 
ma, reggerebbe anche un'e- 


Anche Fi e Italia Viva 
gia propongono 
modifiche al testo 
della legge 


ventuale divisione». Segno 
che una mano sul fuoco, for- 
se, non la metterebbe. Si di- 
ce «tentato», piuttosto, di fir- 
mare i referendum dei Radi- 
cali, già sposati da Matteo 
Salvini che questo weekend 
prepara i banchetti e brinda 
alla riforma Cartabia, «rivo- 
luzione democratica», men- 
trelasua alleata, Giorgia Me- 
loni, liquida così la riforma: 
«La montagna ha partorito il 
topolino». — 
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zato molto lasuarelazione e 
credo che una riforma delle 
tasse debba partire da qui». 
Il tema verrà sviluppato gio- 
vedì prossimo a Roma, nella 
conferenza del Pd conle Pic- 
cole e medie imprese, orga- 
nizzata da Cesare Fumagal- 
li, ex leader della Confarti- 
gianato che Letta ha voluto 
come collaboratore. La gior- 
nata è intensa, nel pomerig- 
gio arrivano anche le nomi- 
ne Rai: » Sono contentissi- 
modi questa soluzione. E au- 
torevole e in linea con la no- 
stra richiesta di vertici indi- 
pendenti e autonomi dai 
partiti. Ciampi nominò, Sel- 
lerio, Demattè e Locatelli, 
oggi Draghi si muove sullo 
stesso terreno». — 
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La telefonata del premier al comico. Ira nel M5S: Beppe in conflitto per il processo al figlio 


I contatti tra Palazzo Chigi e il Colle. Conte si sfoga: il metodo del premier umilia il Movimento 


Draghi minacciò: mi dimetto 
[5S: «Grillo come Berlusconi» 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo /RoMA 


eppe Grillo come Ber- 
lusconi. E un accosta- 
mento da incubo che 
nessuno, nel M5S, si 
sarebbe mai sognato di fare. E 
invece è successo, ieri, dopo 
aver saputo della telefonata 
del premier Mario Draghi al 
comico genovese. Telefonata 
che ha preceduto quelle di 
Grillo per chiedere ai ministri 
del M5S di accettare una me- 
diazione con la ministra della 
Giustizia Marta Cartabia. 

Secondo diverse fonti gril- 
line di alto livello, tra cui sot- 
tosegretari ed ex ministri, 
quanto accaduto rileva un 
cortocircuito e scivola perico- 
losamente su terreni di «inop- 
portunità», perché incrocia 
lavicenda privata e dramma- 
tica di Ciro, il figlio di Grillo 
accusato di stupro, tra l’altro 
proprio alla vigilia dell’udien- 
za preliminare in Sardegna. 
Per come la vedono i 5 Stelle, 
oltre a ragioni di tatto politi- 
co vista la difficile conviven- 
za ai vertici con Giuseppe 
Conte, Draghi avrebbe dovu- 
to sapere che sul tema della 
giustizia in questo momento 
il comico è, dicono, «ipersen- 
sibile». «O quantomeno inte- 
ressato, senon vogliamo dire 
apertamente in conflitto di 
interessi come è stato Silvio 
Berlusconi per tante leggi ad 
personam». Il reato di cui è 
accusato il figlio è tra quelli 
elencati nelle eccezioni della 
nuova formulazione del pro- 
cesso penale che sospende la 
prescrizione dopo il primo 
grado ma fissa l’improcedibi- 
lità (di fatto una tagliola) do- 
po due anni in appello e un 
anno in Cassazione. Per la 
violenza sessuale, come per 
la corruzione, l'associazione 
a delinquere, e altri reati, i 
termini si allungano a 3 anni 
in appello e un anno e sei me- 
si in Cassazione. Draghi non 
avrebbe dovuto chiamarlo, 
dicono le fonti, al di là delle 
modifiche apportate su spin- 
ta dei 5 Stelle. Oppure, 
«avrebbe dovuto sfilarsi» 
Grillo quando ha ricevuto la 
chiamata, rivelata soltanto 
l’indomani mattina dal Fatto 
quotidiano. 

Le stesse fonti poi si pongo- 
no anche altre domande: per- 
ché Draghi gli telefona se c’è 
un capo politico reggente 
che è Vito Crimi? Perché non 
chiama anche Conte, lascian- 
do invece avvelenare di ulte- 
riori sospetti la faida interna 
sulla leadership e sulla diar- 
chia in un momento in cui si 
sta cercando faticosamente 
una tregua? Ma fino a qui la 
questione è politica e le rispo- 
ste possono essere sia sostan- 
ziali sia formali: finché il nuo- 
vo Statuto non passa e non 
viene incoronato con una vo- 


Il presidente del Consiglio, Mario Draghi 


tazione online, Conte non è 
ancora niente per il MSS, 
mentre Grillo un ruolo lo ha: 
è il garante della linea e 
dell’azione politica dei 5 Stel- 
le. Non solo, è lui ad aver de- 
terminato la nascita degli ul- 
timi due governi e quasi tutti 
gli snodi fondamentali della 


storia dei grillini dal loro in- 
gresso nei palazzi in poi. 

Sta di fatto che, a detta di 
tutti nel M5S, è stata la solita 
assenza di una catena di co- 
mando chiara a generare il 
pasticcio su come gestire le 
trattative e chi doveva farlo.I 
quattro ministri sommersi 


L'ANALISI 


L'INUTILE ACCANIMENTO 
SULLA PRESCRIZIONE 


GIOVANNIMARIA FLICK 


Abbiamo chiesto al profes- 
sor Giovanni Maria Flick un 
commento alle polemiche 
sulla riforma Cartabia 


embra una condanna 

maogni volta che in Ita- 

lia si apre la discussione 

sulle proposte di rifor- 
ma della giustizia ci si accapi- 
gliasulla prescrizione. E succes- 
so in passato, accade anche 0g- 
gi.La polemica nasce da unerro- 
re di fondo. Si ritiene infatti che 
la durata eccessiva dei processi 
nasca dalla volontà delle parti 
di allungare i tempi, puntando 
appunto alla prescrizione, e 
nondalla disorganizzazione de- 
gli uffici giudiziari che sono la 
vera causa dei tempi lunghi. 
L'errore nasce a sua volta da un 
problema di prospettiva: la pre- 
scrizione non è un’arma nelle 
mani del reo per sfuggire alla 
condanna ma uno strumento a 
tutela del cittadino contro gli ef- 
fetti delle lungaggini della giu- 
stizia. E lo stato che deve orga- 
nizzarsiin modo da garantire la 
ragionevole durata del proces- 
so prevista dalla Costituzione. 


Questo è un punto importante 
spesso sottovalutato nel dibatti- 
to pubblico. Perché non sono le 
parti con le loro scelte a doversi 
far carico della durata del pro- 
cesso. Le parti devono essere li- 
beredi decidere la strategia pro- 
cessuale che ritengono migliore 
per loro. E l’amministrazione 
della giustizia , con le sue regole 
elasuaorganizzazione, adover- 
si preoccupare dell'efficienza 
del sistema. Spiace che l’enfasi 
sulla prescrizione abbia finito 
per oscurare altri punti contro- 
versi della proposta Cartabia. Il 
principale nasce dall’idea che 
unariforma di sistema possa na- 
scere da un compromesso tra i 
partiti o sotto lo scacco di una 
cultura panpenalistica e pancar- 
ceristica. E che tutto possa esse- 
re fatto in poco tempo dopo an- 
nidirinviinondirado provocati 
dalle resistenze di una parte del- 
la magistratura. Ora che si arri- 
va a un compromesso, incredi- 
bilmente la politica annuncia 
conorgoglio: «Ce l'abbiamo fat- 
ta». Ma chi impediva ai gover- 
nantidi arrivarci prima? — 
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dagli insulti dei colleghi, 
sconfessati dall’ex Guardasi- 
gilli Alfonso Bonafede, auto- 
re dell'impianto originario 
della riforma, e dall'ex pre- 
mier Conte, fanno trapelare 
la loro versione dei fatti. Le ri- 
costruzioni si concentrano 
soprattutto su un momento, 
quel momento particolare, 
in cui vengono messi da Dra- 
ghi di fronte alla responsabili- 
tà di poter innescare una cri- 
si di governo. «Se non passa 
la riforma sarò costretto a 
mettere nelle mani del presi- 
dente della Repubblica le 
mie dimissioni». Così li avreb- 
be avvertiti il premier, stan- 
doai grillini, in seguito infor- 
mati anche del fatto che in 
quelle ore ci sarebbero stati 
contatti informali tra Palaz- 
zo Chigie il Quirinale. 

Nel panico di non sapere 
che fare, se assumere su di sé 
una decisione dalle possibili 
conseguenze esplosive per 
l'esecutivo, si è generato an- 
che un paradosso, uno dei 
tanti prodotti dalle conver- 
genze parallele che imbriglia- 
no i grillini. Due dei quattro 
ministri che votano a favore 
della riforma in Cdm, Federi- 
co D’Incà e Stefano Patuanel- 
li, quest’ultimo anche capo- 
delegazione, sono considera- 
ti uomini di fiducia di Conte, 
il quale ci mette meno di 
mezz'ora a dichiararsi contra- 
rio alla legge. E ancora non 
sapeva della telefonata di 
Draghi a Grillo. Per l’ex pre- 
mier non è solo una questio- 
ne di merito, di modifiche al 
processo penale, che pure 
non condivide in questi ter- 
mini, come ha apertamente 
dichiarato ieri. Ma è «il meto- 
do del capo del governo — so- 
stiene — che ha l’effetto di 
umiliare ilM5S». E nonsirife- 
risce solo al fatto che questa 
della prescrizione è ancora 
una volta una riforma o una 
scelta fatta dal M5S a essere 
depennata dal suo successo- 
re, dopo la sospensione del 
cashback, l’indebolimento 
dell'Autorità anticorruzio- 
ne, eicambiai vertici dei ser- 
vizi segreti e di Cassa deposi- 
tie prestiti. Per Conte ci pote- 
va ancora essere spazio per 
un approfondimento, per 
cercare altre «soluzioni di 
compromesso», che lui stes- 
so, in qualità di giurista, era 
pronto a mettere sul tavolo, 
nella convinzione che la Giu- 
stizia fosse davvero la ban- 
diera più identitaria per il 
M5S assieme al Reddito di 
cittadinanza. Invece, nota 
l'avvocato, Draghi ha voluto 
accelerare, forzare itempiin 
Cdm, dando l’impressione di 
non poter o voler aspettare 
che il Movimento ritrovasse 
la compattezza e non rima- 
nesse esposto a una strate- 
gia incerta per colpa delle so- 
lite spaccature e le solite lot- 
teinterne. — 
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NUOVI VERTICI 


Svolta Rai 


Fuortes ad 
e Soldi 
presidente 


È lo schiaffo rumoroso e 
benassestato dato dal Pre- 
mier Draghi alla politica. 
Fumata nera delle Came- 
re, fumata bianca del Go- 
verno. Così è che, in antici- 
posulla data fissata a lune- 
dì, per timore di indiscre- 
zioni, ieri nel primo pome- 
riggio si è avuto l'annun- 
cio.Il ministro dell’Econo- 
miae delle Finanze Danie- 
le Franco, d’intesa con il 
Presidente del Consiglio 
Draghi proporrà Marinel- 
la Soldi e Carlo Fuortes 
quali componenti del Con- 
siglio di amministrazione 
Rai alla prossima riunio- 
ne del Consiglio dei Mini- 
stri in programma lunedì 
con l'approvazione del Bi- 
lancio che chiude l’attuale 
gestione. Mercoledì poi, 
dopo il rinvio chiesto dal 
M5S ma approvato da 
quasi tuttii partiti, tocche- 
rà al Parlamento esprimer- 
si, prima della riunione 
inaugurale del cda Rai e 
del voto della Commissio- 
ne di Vigilanza. Fuortes 
verrà proposto in sede di 
Assemblea della Società, 
perilruolo di ad. 

Tuona la Lega, che que- 
sta scelta ha preso malissi- 
mo, con la senatrice Lucia 
Borgonzoni: «Fuortes è 
nato come personaggio vi- 
cino alla sinistra, a Veltro- 
ni, proposto come candi- 
dato sindaco peril Pd, sen- 
za particolare esperienza 
televisiva, duramente con- 
testato dai lavoratori 
dell'Opera di Roma. Di cer- 
to non una figura super 
partes». E sempre La Le- 
ga, con i suoi sette mem- 
bri in Vigilanza potrebbe 
essere determinante per il 
via libera al presidente, 
che necessita di 27 voti, i 
due terzi dei componenti 
della bicamerale. Un peso 
che si farà sentire. Insiste 
Alessandro Morelli capo 
dipartimento delle Teleco- 
municazioni della Lega: 
«Da mesi aspettiamo un 
nome dialto profilo e inve- 
ce ci ritroviamo un espo- 
nente dei Palazzi romani 
uscito dalla segreteria di 
partito». La butta sull'iro- 
nia Federico Mollicone di 
FdI, certo che all'Opera i 
lavoratori staranno brin- 
dando all'uscita di Fuor- 
tes. Il resto della politica 
pare accogliere di buon 
grado anche se parecchi 
malumori vanno registra- 
ti tra Fi, che da una parte 
plaude con Francesco Gi- 
ro e dall'altra lamenta in- 
dicazione non condivisa 
riguardo al nome di Mari- 
nella Soldi. Persino l'Usi- 
graiinvia una lettera aper- 
ta al premier Draghi nella 
quale chiede che il Gover- 
no indichi unicamente 
l'ad e non anche il Presi- 
dente del Servizio Pubbli- 
co, nomina che spetta al 
Cda, come recita la norma 
sempre disattesa.—M.TAM. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


6 ATTUALITÀ 


SABATO 10 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


Lo scontro politico 


La ministra per gli Affari regionali: la riforma assicura una giustizia equa e tutela gli indagati 


Gelmini: «Il Soverno non rischia nulla 
Fi e Lega garantiscono la stabilità» 


L'INTERVISTA 


Amedeo La Mattina / ROMA 


er Mariastella Gelmi- 
ni la riforma della 
giustizia, approvata 
dal Consiglio dei mi- 
nistri, è un importante pas- 
so in avanti perché pone fi- 
ne a processi infiniti e co- 
munque tutela gli indagati. 
Certo, sostiene il ministro 
per gli Affari regionali e le 
Autonomie, un centrode- 
stra al governo avrebbe fat- 
to molti passi in più, e «tutto 
sarebbe stato più semplice». 
Intanto, però con l'Europa 
che ci chiede una riforma 
per accelerare i tempi dei 
processi, ora il nostro Paese 
è sulla strada giusta. E le po- 
lemiche che arrivano da una 
parte del Movimento 5 Stel- 
le, neè convinta la capodele- 
gazione di Forza Italia, non 
metteranno in crisi il gover- 
no. Anche grazie alla presen- 
za in maggioranza di Forza 
Italia e della Lega che sono 
garanzia di stabilità rispetto 
alle altre forze politiche. 
La riforma della ministra 
Cartabia va nella direzio- 
ne giusta, quindi, o è trop- 
po timida per le storiche 
battaglie di Silvio Berlu- 
sconi? 
«Certo, con una maggioran- 
za di centrodestra omoge- 
nea sarebbe tutto più sempli- 
ce, ma la sintesi che è stata 
trovata grazie al lavoro del 
premier Draghi e del mini- 
stro Cartabia è un notevole 
passo in avanti sia dal punto 
di vista dell’accelerazione 
dei processi e della deflazio- 
ne dei giudizi, che da quello 
della riduzione, in un’ottica 
garantista, del “panpenali- 
smo” della giustizia italia- 
na.Abbiamo introdotto nor- 
me di maggior tutela per gli 
indagati, sperimenteremo 
la novità della giustizia ripa- 
rativa e daremo un ruolo 
pro-attivo al Parlamento 


* < 


- i 


per indirizzare le politiche 
di contrasto al crimine. Non 
è stata semplicemente l’at- 
tuazione di una mission im- 
possible: si sono poste nel 
merito le basi di una giusti- 
zia più equa e garantista». 

E vero che al Cdm stava 
per crollare tutto? Soprat- 
tutto quando è stato pro- 
posto di allungare i tempi 
dei processi contro la cor- 
ruzione e la concussione? 
Fi e Lega hanno chiesto la 
sospensione del Cdm. 

«Ma no, non stava per crolla- 
re niente. Semplicemente ci 
è stata annunciata una mo- 
difica all'ultimo miglio a un 
testo che avevamo condivi- 
so. Mi pare sia normale vo- 
ler leggere quello che andia- 
mo a votare. Anche perché 
ci teniamo al fatto che que- 
sto governo - a differenza 
dei precedenti - non utilizzi 
la formula “salvo intese”. Le 
cose dobbiamo farle presto 
e bene, specie sulla giusti- 
zia: la cui riforma è una ne- 
cessità del Paese. Forza Ita- 
lia - con in testa il presiden- 
te Berlusconi - si è battuta 
per anni su questi temi, mol- 
to spesso in solitudine e su- 


bendo attacchi di ogni sor- 
ta.Il risultato di ieri è il frut- 
to di un lavoro che ha radici 
profonde e solide nella sto- 
ria del nostro movimento 
politico». 

La riforma Cartabia arriva 
in parlamento il 23 luglio 
con un parte di MSS in di- 
saccordo, lo stesso Giusep- 
pe Conte non è convinto. 
Prevarrà il senso di respon- 
sabilità chiesto dal presi- 
dente Draghi? 

«Quello che farà il Movimen- 
to 5 Stelle mi pare molto 
complicato da prevedere. 
Ma nessuno avrebbe imma- 
ginato sei mesi fa che su que- 
sti argomenti ci saremmo se- 
dutiintorno a un tavolo, tro- 
vando un accordo. Ognuno 
di noi ha fatto delle rinunce 
e ha accettato delle media- 
zioni, che però non sono me- 
diazioni al ribasso. Tutti ab- 
biamo fatto un passetto in- 
dietro per fare un grande 
passo in avanti: è la cifra di 
questo governo e di questo 
momento storico». 

E stata archiviata l’era 
grillina del ministro Bo- 
nafede? . 
«Non personalizzerei. E sta- 


MARIASTELLA GELMINI 
MINISTRA 
DEGLI AFFARI REGIONALI 


La riforma Cartabia 
è un grande passo 
in avanti: è la cifra 
di questo governo 
e del momento 
storico 


Il Movimento 5 Stelle 
imprevedibile, ma 
nessuno avrebbe 
pensato che ci 
saremmo seduti 
attorno a un tavolo 


to stabilito che i processi 
non possono essere infiniti. 
E una misura garantista per 
un giusto processo. E grazie 
auna proposta di Lega e For- 
zaItalia abbiamo rafforzato 
questo concetto». 

Vede dei rischi peril gover- 
no a causa delle divisioni 
dei 5Stelle? 

«No, la maggioranza è am- 
piae solida. Registro sempli- 
cemente che Lega e Forza 
Italia- chehanno rinunciato 
alla confort zone dell’oppo- 
sizione per rimboccarsi le 
maniche e mettersi al servi- 
zio del Paese - sono garan- 
zia di stabilità più di quanto 
non lo siano le altre forze di 
maggioranza». 

Ddl Zan, che previsioni fa 
sul voto al Senato di mar- 
tedì? 

«Non faccio previsioni. Pos- 
so solo auspicare che si recu- 
peri un po’ di buon senso. Ba- 
sterebbero poche e circo- 
stanziate modifiche perren- 
dere il testo votabile a lar- 
ghissima maggioranza. Nes- 
suno vuole discriminare gli 
orientamenti sessuali delle 
persone, ma non possiamo 
neppure limitare la libertà 


di espressione o criminaliz- 
zare chi sostiene il primato 
della famiglia». 

Lei pensa che questo ddl 
sia improntato all’ideolo- 
gia gender, che ci siano 
lobby politiche e culturali 
che vogliono superare la 
distinzione tra uomo e 
donna? 

«Non mi occupo dei retrosce- 
na, quelli li lascio volentieri 
avoi giornalisti, enon credo 
a complotti o a forzature 
messi in piedi dalle lobby. 
Piuttosto mi pare che ci sia- 
no partiti in cerca di identità 
che strumentalizzano que- 
sto tema, con ciò mettendo 
perfino a rischio che si ap- 
provi l'aggravante. Anziché 
una norma di tutela contro 
le discriminazioni, vogliono 
approvare un manifesto po- 
litico. E legittimo, ma è sba- 
gliato». 

Quali sono i rischi della dif- 
fusione della variante Del- 
ta, soprattutto perla ripre- 
sa dell’anno scolastico. Le 
Regioni sono preparate 
sui trasporti? Rivedremo 
la stessa situazione dello 
scorso anno? 

«I rischi sono inversamente 
proporzionali al numero 
dei vaccinati. Le due inocu- 
lazioni proteggono anche 
dalla variante. La dimostra- 
zione è che nei Paesi dove è 
da mesi dominante la Del- 
ta, ma nei quali si è vaccina- 
ta gran parte della popola- 
zione, nonostante un rile- 
vante aumento dei contagi, 
ci sono poche ospedalizza- 
zioni o decessi. E cruciale 
completare la vaccinazione 
del personale scolastico, 
ma siamo a buon punto. Sui 
trasporti il governo ha mes- 
so a disposizione ingenti ri- 
sorse per potenziare il tra- 
sporto locale. A giorni fare- 
mo un punto con i ministri 
Bianchi e Giovannini. Il no- 
stro obiettivo principale 
adesso è mettere in sicurez- 
zal’anno scolastico». — 
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LA DISCUSSIONE 


Il Ddl Zan 
divide il Pd 
ma Letta 
tira dritto 


ROMA 


A meno di cento ore 
dall'avvio della discussio- 
ne in Senato, il 13 luglio 
in aula, lo scontro sul dise- 
gno di legge Zan si sposta 
a sinistra. Ad alimentarlo 
è un gruppetto di senato- 
ri del Pd, più vicini ai ren- 
ziani: preoccupati per le 
poche chance di approva- 
zione della legge - a ri- 
schio senza i voti di Italia 
viva - spingono per una 
mediazione e chiedono al 
proprio partito di accetta- 
re «qualche piccola modi- 
fica sui punti più contro- 
versi» del testo contro l'o- 
motransfobia. Ma i verti- 
ci del Nazareno non cedo- 
no, fermi sul sì alla legge 
senza stravolgimenti. 

Da Genova Enrico Let- 
ta confermala linea tenu- 
ta finora: «Noi siamo 
pronti ad ascoltare, di- 
scutere, dialogare ma in 
Parlamento». E ribadisce 
le distanze dalla Lega per 
la poca credibilità mo- 
strata finora, anche in Eu- 
ropa. Il segretario del Pd 
non lo cita, ma uno dei 
punti fermi del ddl resta 
il passaggio sull'identità 
di genere, che il centrode- 
stra vuole cancellare e Iv 
è pronta a sacrificare in 
nome della mediazione. 
L'ha chiesto nei giorni 
scorsi con una bozza di 
emendamenti presentati 
alla commissione Giusti- 
zia e potrebbe riproporli 
identici in Aula, se saltas- 
se il dialogo. Tant'è che 
Matteo Renzi insiste e 
sentenzia: «Meglio un 
compromesso che nessu- 
na legge». Perciò il suo 
gruppo al Senato osten- 
ta fiducia in un accordo 
che si troverà con le for- 
ze di maggioranza, con- 
vinti che la mediazione 
sia la soluzione migliore. 
E senza voti segreti che, 
assicurano i renziani, 
non chiederanno. Intan- 
to è nel Pd che fermenta 
il malumore. — 


LASETTIMANA 


BRUNO MANFELLOTTO 


L'eterna sfida di Matteo Renzi, leader inquieto 


sondaggi, per quel che val- 

gono, faticano ad attribur- 

gli più del 2 per cento dei 

consensi, eppure Matteo 
Renzi, leader inquieto, conti- 
nua ad agitarsi e ad agitare le 
acque parlamentari come se 
pesasse molto di più. Sarà che 
della politica — che dopo la 
sconfitta nel referendum del 
2016 aveva promesso di ab- 
bandonare — proprio non può 
fare a meno. Sarà che, dopo es- 
sere uscito dal Pd con una inat- 
tesa scissione, può contare su 
una truppa di deputati e sena- 
tori che in percentuale vale 0g- 


gi più del doppio di quanto gli 
assegnino le previsioni di do- 
mani. Sarà che sembra aver 
scelto il ruolo della mina va- 
gante nel quale pare sia dispo- 
sto a restare specie se le elezio- 
ni, quando ci saranno, dovesse- 
ronegargli l’exploit. 

E sarà pure che si diverte, 
dai, se con questo si intende il 
gusto di condurre una batta- 
glia, giusta o sbagliata che sia, 
e di portare a casa qualche ri- 
sultato. L'ultima sfida — prati- 
camente divenuta la missione 
stessa di Italia Viva — è quella 
di rompere definitivamente 


l'alleanza Pd-M5S per inse- 
guirne di nuove e più spregiu- 
dicate. Si dirà: ma non fu pro- 
prio lui, nel settembre di due 
anni fa, a costruire il divorzio 
dei 5S dalla Lega e il conse- 
guente matrimonio di gover- 
no con il Pd? Certo, ma solo 
due settimane dopo la nascita 
del Conte 2, Renzi avviava la 
diaspora dalPde cominciava a 
martellare, scegliendo accura- 
tamente temi divisivi per i due 
alleati: come il Mes, o la pre- 
scrizione. Stai a vedere che era 
tutto nei programmi... 

Il secondo capitolo della sa- 


ga è stata poi la crisi del gover- 
no giallorosso e il ruolo gioca- 
to nell’approdo di Mario Dra- 
ghi a Palazzo Chigi che, come 
Renzi sperava, altre contraddi- 
zioni ha aperto sia nel Pd che 
nel M5S. E adesso che alla gui- 
da del suo ex partito c'è Enrico 
Letta — con il quale non si può 
cancellare la vecchia ruggine 
di «stai sereno» — e il M5S è 
squassato dalle divisioni tra 
fan di Conte e seguaci di Gril- 
lo, ilcampodibattaglia è anco- 
ra più aperto alle scorribande. 
Come nel caso della legge Zan 
di cui Renzi vorrebbe cambia- 


reiltesto dopo averlo approva- 
to così com'è, quasi non curan- 
dosi che i tempi di un passag- 
gio alle Camere di un testo 
emendato ne renderebbe qua- 
si impossibile l'approvazione 
entro questa legislatura. 
Sembra quasi che a lui (co- 
me adaltri, del resto) interessi 
poco del provvedimento in sé 
e molto della partita politica 
che si gioca intorno a esso. 
Concreto e spregiudicato, l'ex 
leader Pd sembra pronto a vo- 
tare contro (mercoledì prossi- 
mo scopriremo se lo farà dav- 
vero). Insieme a Matteo Salvi- 


ni. Peruna scelta di campo: for- 
se a Italia Viva interessa l’elet- 
torato moderato che non si ri- 
conosce nella legge sulla tran- 
somofobia; e probabilmente 
per un altro disegno politico: 
quello di essere ancora una vol- 
ta, come successo con l’elezio- 
ne di Sergio Mattarella, il king 
maker del prossimo inquilino 
del Quirinale. Anche, e a mag- 
gior ragione, se può farlo d’in- 
tesa con la destra, su un candi- 
dato a essa gradito, e scelto in 
opposizione a quello di Pd e 
MSS. La sfida continua. E an- 
che se non raggiunge il risulta- 
to finale, ma è utile a dividere 
il campo avversario, a Renzi 
vabenelo stesso. — 
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Le sfide della finanza 


Dal G20 via libera 
alla Global Tax 
e spinta alla ripresa 


Allarme su ambiente e pandemie. Yellen: «Agire subito» 
Il ministro Franco: «Il clima è nella nostra agenda» 


Paolo Baroni /RoMA 


La «Global minimum tax» fa 
un altro passo avanti. Dal 
vertice del G20 arriverà in- 
fatti il via libera «politico» 
dei ministri delle finanze e 
dei governatori delle ban- 
che centrali riuniti per tre 
giorni a Venezia assieme al 
gotha della finanza mondia- 
le. Nella bozza del documen- 
to finale, che entro sera ot- 
terrà l’ok definitivo, pare 
senza grandi ritocchi, i Ven- 
ti esprimono il loro «appog- 
gio» convinto a quella che 
nelle loro intenzioni dovrà 
essere «una effettiva tassa 
minima globale come previ- 
sto dall’accordo raggiunto a 
luglio a livello Ocse». 

Oltre a questo il G20 chie- 
de poi di «mantenere in cam- 
po tutte le risorse e gli stru- 
menti politici per affrontare 
le conseguenze del Covid, 


continuando a mantenere i 
sostegni alla ripresa» e di 
stanziare 75 miliardi di dolla- 
riin più in 5 anni per finanzia- 
re la lotta contro le future 
pandemie. 

«Governi e banche centrali 
devono avere un ruolo chia- 
ve nell'evitare ferite perma- 
nenti per l'economia» racco- 
manda il governatore di Ban- 
kitalia Ignazio Visco, secon- 
do cui «la recessione globale 
senza precedenti provocata 
dalla pandemia ha spinto l'e- 
conomia globale in territori 
sconosciuti». 


LA QUESTIONE-CLIMA 


Sul tavolo, su iniziativa del- 
la presidenza italiana anche 
la questione dei cambiamen- 
ti climatici («è al centro del- 
la nostra agenda» spiega il 
ministro dell'Economia, Da- 
niele Franco). Tutti ravvedo- 
no l'urgenza di intervenire. 


«Il momento è adesso, ora o 
mai più» sostiene il commis- 
sario europeo Paolo Gentilo- 
ni in perfetta la sintonia col 
segretario al Tesoro Janet 
Yellen, secondo la quale «i 
Paesi del G20 sono responsa- 
bili dell’80% delle emissioni 
di Co2 e quindi è nostra re- 
sponsabilità adottare misu- 
reefarlo subito». 

Intano si manda avanti la 
minimum tax. Secondo 
Gentiloni l’accordo è vici- 
no. «Non imporremo una 
tassazione unica per tutti, 
ma unlivello minimo. I Pae- 
si - aggiunge - saranno libe- 
ri di imporre un'aliquota 
più alta». Ad oggi ben 131 
nazioni su 139 hanno aval- 
lato la proposta dell’Ocse, 
all'appello mancano anco- 
ra lIrlanda (che col suo 
12,5% di prelievo da anni 
fa concorrenza fiscale sfre- 
nata e non molto corretta al 


IL 620 IN ITALIA 


Meeting previsti a livello di ministri nell'anno di presidenza italiana 


30-31 
ottobre 
SUMMIT 
dei leader 
Roma 


4 i 21 maggio 
TRE DERE > Summit Salute .......... 
in video mondiale 

in video 


resto d’Europa), e poi Esto- 
nia e Ungheria, oltre a Bar- 
bados, Saint Vincent Grena- 
dine, Perù, Sri Lanka, Ke- 
nia e Nigeria. Ed è a queste 
nazioni che ora si guarda, 
tant'è che nella bozza del 
documento finale del G20 
c’è anche un invito esplici- 
to ai Paesi membri che non 
hanno ancora aderito all’ac- 
cordo internazionale ad «af- 
frontare rapidamente le 


30 giugno 
Assistenza 
umanitaria 
Brindisi 


22 giugno 23 giugno 
Istruzione: Lavoro 


L'EGO - HUB 


questioni rimanenti» e a sot- 
toscrivere l’intesa. 


A OTTOBRE L'ULTIMO SÌ 


L'obiettivo è chiudere l’accor- 
do entro il prossimo vertice di 
ottobre, in modo da poter in- 
trodurre già dal 2023 un pre- 
lievo minimo a carico delle 
multinazionali. Il gettito com- 
plessivo potrebbe superare i 
150 miliardi di dollari ed an- 
che all'Italia arriverebbero di- 


versi miliardi. «Tutte risorse 
utili per ridurre il molto debi- 
to accumulato per combatte- 
re la crisi sanitaria e quella fi- 
nanziaria» commenta il mini- 
stro tedesco dell'economia 
OlafScholz. Secondoil france- 
se Bruno Le Maire «bisogna es- 
sere ambiziosi» e quindi la 
nuova tassa globale dovrebbe 
andare «oltre l'aliquota del 
15%»ipotizzata finora. Quan- 
to alla carbon tax, mentre la 
Yellen chiede di «fare attenzio- 
neaicontrastied evitare frizio- 
ni tra Paesi», sempre la Fran- 
cia propone di introdurre un 
prezzo minimo globale per le 
emissioni di Co2, che «potreb- 
be essere un ottimo punto di 
partenza per far sì che tutti i 
Paesi del G20 siimpegnino sul- 
le emissioni», posto che almo- 
mento non è possibile avere 
unprezzo unico globale. 


ILNODO CARBON TAX 


Un prezzo lo fissa la direttri- 
ce generale del Fondo mone- 
tario, Christalina Georgieva: 
«Per raggiungere l’obiettivo 
di emissioni nette zero al 
2050 - la buttà lì - è indispen- 
sabile raggiungere almeno i 
75 dollari pertonnellata con- 
troi3 dioggi». Secondo Fran- 
co la «posta in gioco è molto 
alta: avremo bisogno di stra- 
tegie di mitigazione e adatta- 
mento, del supporto delle po- 
litiche fiscali. Non sarà facile 
da unpuntodivista economi- 
coe fiscale. Sarà costoso e dif- 
ficile, soprattutto per alcuni 
gruppi, aziende e comunità, 
manonc’è scelta». — 
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IL G20 FINANZIARIO DI VENEZIA VERSO L'APPROVAZIONE DELL'IMPOSTA GLOBALE SULLE MULTINAZIONALI: DOVREBBE RAGGIUNGERE ALMENO IL 15% DEL FATTURATO 


La tassa contro i giganti della tecnologia 


Fabrizio Goria 


Il G20 finanziario di Venezia 
va verso il via libera per la Glo- 
bal minimum tax (Gmt), la tas- 
sa globale sui profitti delle mul- 
tinazionali. Dopo il primo step 
a inizio giugno al G7 in Corno- 
vaglia, e in seguito all'accordo 
dell’Organizzazione perla coo- 
perazione e lo sviluppo econo- 


mico (Ocse) inluglio, il prossi- 
mo passaggio sarà al G20 di 
Roma, previsto per fine otto- 
bre. L'intesa è stata finora ad 
ampia maggioranza. Esistono 
però Stati che sisono dimostra- 
ti reticenti alla Gmt. Perla pre- 
cisione sono 9 Paesi sui 139 
che partecipano all’Inclusive 
Framework (If) su Beps (Base 
Erosion and Profit Shifting) 


nell’ambito dell’Ocse. I mag- 
giori sono Irlanda, Estonia e 
Ungheria, tutti e tre membri 
dell'Ue. Gli altri sono Kenya, 
Nigeria, Perù, Sri Lanka, Bar- 
bados e Saint Vincent and the 
Grenadines. Alcuni Paesi, co- 
me Austria, Paesi Bassi e Polo- 
nia, sono stati contrari sui prin- 
cìpi durante le negoziazioni 
del G7 britannico, ma in sede 


Ocsesiè trovata una quadratu- 
ra. Altri, come Cina e India, 
avevano preclusioni basate 
sul preponderante ruolo degli 
Stati Uniti nella proposta ini- 
ziale, avanzata dal Tesoro sta- 
tunitense sul finale dello scor- 
so anno, abbracciata poi dal 
G20a trazione italiana. Non si 
possono però escludere ulte- 
riori affinamenti. La Francia 


ha avuto un atteggiamentotie- 
pido dopo l’accordo Ocse, per- 
ché sperava in un’aliquota più 
alta. Tuttavia, sia Germania 
sia Stati Uniti hanno escluso 
un incremento. Nonostante 
ciò, non ci dovrebbe essere un 
divieto specifico per il singolo 
Paese Ocse che vorrà aumenta- 
re la percentuale domestica 
dell’imposta.— 


COSA È LA GMT 


Si applica agli utili 
da fonti immateriali 


Discussa da decenni, la Gmt 
è un'imposta minima sui pro- 
venti delle multinazionali, 
soprattutto quelle legate al 
digitale. Vale a dire, Ama- 
zon, Facebook, Alphabet 
(ovvero Google), Netflix, 
Twitter e Microsoft. Questo 
perché gli utili da fonti im- 
materiali, come brevetti di entrate, che poi saranno re- 
software, o royalties sulla distribuite nei Paesi aderen- 
proprietà intellettuale, sono ti. Attualmente l’aliquota 
migrati verso Paesi con bas- prevista è del 15%, mala pro- 
sa tassazione, come l’Irlan- posta iniziale del segretario 
da o i Paesi Bassi. Elemento del Tesoro statunitense, Ja- 
che ha permesso alle azien-  netYellen, era del 21 per cen- 
de digitali di pagare meno  to.L’accordosui princìpi è ar- 
imposte nei Paesi diorigine. rivato comunque, e potreb- 
Si applica alle compagnie be diventare effettivo già a 
con ricavi non inferiori a partire dal quarto trimestre 
750 milioni di euro, ma con dell’anno, se il G20 di Roma 
alcuni distinguo settoriali. lo approverà. —F.GOR. 
Le imprese finanziarie e 


quelle minerarie, come quel- 
le estrattive, sono esentate 
dalla Gmt. L’obiettivo è du- 
plice. Il primo pilastro preve- 
de la tassazione delle multi- 
nazionali in ogni Paese in 
cui realizzano profitti. Il se- 
condo, un’aliquota minima 
acuisaranno assoggettate le 
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QUANTO VALE 


Nella Ue previsti introiti 
per 48 miliardi in più 


Con la Gmt al 15%, secon- 
do le stime dell’Osservato- 
rio fiscale europeo, la previ- 
sione è di un incasso annuo 
di 48,3 miliardi di euro per 
i 27 Stati che compongono 
lUe. Per gli Stati Uniti, la 
tassa comune porterebbe 
40,7 miliardi di euro nelle 
casse del fisco, mentre per 
Canada e Giappone, rispet- 
tivamente 16 e 6 miliardi. 
Nel complesso, i Paesi del 
G7 potrebbero ottenere 
111 miliardi di euro in più 
ogni annoattraverso il mec- 
canismo di redistribuzio- 
ne. Se invece fosse alzata al 
21%, come l’idea origina- 
ria di Yellen, per l’Ue si ot- 
terrebbero poco più di 98 
miliardi di euro all’anno. 

A livello globale, invece, 


l’Ocse prevede che nella 
sua area d’influenza si pos- 
sa arrivare fino a 150 mi- 
liardi di dollari, circa 127 
miliardi di euro. Sempre 
considerando la tassa al 15 
per cento. La sua effettivi- 
tà, però, è ancora oggetto 
di discussione tra gli econo- 
misti. Questo perché fin- 
tanto che non ci sarà un 
quadro normativo ben defi- 
nito a livello dei singoli Pae- 
si, non si potrà calcolare 
l’impatto generale sulle en- 
trate fiscali su scala globa- 
le. Le stime, come ricorda- 
to anche dal Fondo mone- 
tario internazionale, po- 
trebbero dunque essere ri- 
viste. Tanto al rialzo quan- 
to alribasso. —F.GOR. 
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COSA CAMBIA PER L'ITALIA 


Nel nostro Paese 
2,7 miliardi l’anno 


Poche sono le imprese do- 
mestiche che rientreranno 
nei nuovi parametri di armo- 
nizzazione tributaria pro- 
mossi da Ocse e G20. Secon- 
do l'Osservatorio fiscale eu- 
ropeo troviamo Eni, che nel 
2019 ha pagato circa 4,7 mi- 
liardi di euro diimposte, ope- 
rando in poco più di 70 Pae- 
si. Per lei l'aumento dovreb- 
be essere di 171,5 milioni di 
euro. Oppure Enel, che ha 
versato 1,90 miliardi di euro 
intasse, peroperatività com- 
plessiva in 15 nazioni. Do- 
vrebbe essere salvo, invece, 
ilcomparto bancario, conIn- 
tesa Sanpaolo e UniCredit 
che prima del G7 di Cornova- 
glia potevano rientrare nella 
lista diinteressate. —F.GOR. 


Per il nostro Paese, sempre 
secondo la stima dell’Osser- 
vatorio fiscale europeo, po- 
trebbero giungere 2,7 miliar- 
di di euro in più ogni anno, 
qualora si optasse perla Gmt 
al 15 per cento. Soldi che si 
andrebbero a sommare ai 
191,5 miliardi di euroinarri- 
vo dalla Commissione euro- 
pea nell’ambito del program- 
maNext Generation EU. 

Ciò che è lecito attendersi, 
al netto dell'ammontare 
dell’aliquota, è trasferimen- 
to dai Paesi europei che più 
hanno agito per attrarre ca- 
pitali stranieri, come Irlan- 
da, Bulgaria e Olanda, verso 
Francia, Germania e Italia, 
ovvero le nazioni con onere 
fiscale più elevato, trail 28% 
eil32 percento. 
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“lo acquisto prodotti 
la cui origine regionale 
e sostenibilità 
sono garantite” 


+ razie al marchio “lo Sono 

Friuli Venezia Giulia”, oggi 
puoi riconoscere più facilmente 
l'origine di un prodotto della 
filiera agroalimentare regionale. 
E puoi anche scoprire, attraverso 
il sito iosonofvg.it, l'impegno 
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dell'azienda che lo produce in IV 
fatto di sostenibilità ambientale, da = Sy 
economica e sociale. Scegli le 
aziende e i prodotti con questo 
marchio e aiuta l'economia del 
Friuli Venezia Giulia a crescere 
nel segno della sostenibilità. 
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IO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA è il marchio che garantisce origine e sostenibilità del settore agroalimentare regionale 
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L'emergenza coronavirus 


La Delta ingrossa i contagi 
«Completare i richiami» 


Casi in aumento in undici regioni. Gli esperti invitano a potenziare il tracciamento 


Paolo Russo / ROMA 


Con una incidenza dei casi set- 
timanali ogni 100 mila abitan- 
ti che da 9 sale leggermente a 
11eunRtche dallo 0,63 passa 
a0,66 i sismografi del Monito- 
raggio settimanale a cura 
dell’Iss cominciano a rilevare 
le prime, sia pure deboli scos- 
sedavariante Delta. Ma sitrat- 
ta pur sempre di una fotogra- 
fia scattata circa una settima- 
na fa, perché i dati di ieri e de- 
gli ultimi giorni dicono che 
l'ex indiana c'è e si vede pure 
meglio di quanto il Monitorag- 
gio non dica. Basta buttare un 
occhio al bollettino dei conta- 
gi, che ieri erano 1.390 e vener- 
dì scorso, giorno più appro- 
priato per il confronto, poco 
più della metà, 794. E anche il 
tasso di positività, ossia il nu- 
mero dei contagi rilevati sul to- 


tale dei tamponi, mano a ma- 
no, sale. Era lo 0,4 una settima- 
na fa, ha toccato ora lo 0,7%, 
dopo essere salito anche allo 
0,8il giorno prima. 

Salgono a otto anche le re- 
gioni e province autonome 
che dal rischio basso passano 
a quello moderato: Abruzzo, 
Campania, Marche, Bolzano, 
Trento, Sardegna, Sicilia e Ve- 
neto. «Undici regioni o provin- 
ce autonome vedono casi in 
aumento negli ultimi sette 
giorni. E se la curva dei casi 
viaggia a livelli bassi, ildato va 
però letto confrontandolo con 
quello della settimana prece- 
dente, quando c’era una decre- 
scita che ora si è fermata», 
commenta il Presidente 
dell’Iss, Silvio Brusaferro. Che 
poi offre l'identikit di contagia- 
ti e malati, rivelando che l’età 
mediana dei nuovi casiè 31 an- 


Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss, Istituto superiore di sanità 


ni, dei ricoverati 52. Per l’esat- 
tezza 63 anni perla terapia in- 
tensiva, mentre è di 78 l’età 
media della mortalità. A ripro- 
va di quanto già gli studi inter- 
nazionali vanno dicendo, 0s- 
sia che il virus targato Delta 
contagia sempre più i giovani 
ma continua a far ammalare e 
a mietere vittime tra chi è più 


in là con gli anni. Ma su chi 
puntare l’ago della siringa, tra 
i giovani in età scolare e la po- 
polazione più matura gli esten- 
sori del Monitoraggio sembra- 
no non avere dubbi quando 
scrivono che, difronte all’au- 
mentata circolazione della va- 
riante Delta in Italia «è neces- 
sario raggiungere una elevata 


copertura vaccinale ed il com- 
pletamento dei cicli divaccina- 
zione». Insomma fare i richia- 
mi, senza i quali l’ex indiana 
buca alla grande i vaccini, con 
una efficacia nel prevenire il 
contagio che va dal 36% per 
quelli a Rna messaggero al 
30% per AstraZeneca. Anche 
se la protezione resta alta ri- 
spetto alle forme gravi di ma- 
lattia, tra il 96% di efficacia 
per Pfizer e Moderna, e il 92% 
di AZ. In questa situazione di 
pericolo non sono però i giova- 
ni, ma soprattutto gli italiani 
dai50 anniinsu, che ancora in 
oltre 8 milioni il vaccino non 
l’hanno fatto proprio o si sono 
fermati alla prima puntura. 

La Delta, è l'ulteriore moni- 
to degli autori del report «sta 
portando a un aumento dei ca- 
siinaltri paesi con alta copertu- 
ravaccinale, pertanto è oppor- 
tuno realizzare un capillare 
tracciamento e sequenziamen- 
to dei casi». Difficile da fare 
quando da sei settimane conse- 
cutive, registra la Fondazione 
Gimbe, c'è un calo deitamponi 
eseguiti dalle regioni. L’Rt, 
pur in leggero rialzo, si tiene 
ancora alla larga dal limite di 
sicurezza fissato oltre quota 
uno, quando ogni contagiato 
infetta più di una persona. Ma 
aparteilfatto cheidatisiriferi- 
scono alla situazione di bentre 
settimane fa, perché questi so- 


noitempi necessari per ottene- 
re una indicazione attendibi- 
le. C'è anche da dire che, come 
ha spiegato Brusaferro, «l’Rt 
tiene conto solo dei casi sinto- 
matici, mentre noi abbiamo 
molti casi asintomatici». 

Non è invece sottostimata 
l'incidenza settimanale dei ca- 
siogni 100 mila abitanti, in leg- 
gera crescita. Ma che in nove 
regioni è già sopra quota 10 
contagi: Abruzzo (15, 5), Basi- 
licata (10,2), Calabria (11,8), 
Campania (15,7), Lazio 
(10,3), Marche (15,9), Sicilia 
(18,2), Toscana (10,7) e Vene- 
to (11,3). Mantenendo il rit- 
mo di crescita di questi ultimi 
sette giorni, fra circa tre setti- 
mane mezza Italia, soprattut- 
to il sud meta di vacanze, po- 
trebbe ritrovarsi sopra quota 
50. Che significa accendere il 
semaforo giallo, quello che fa 
rientrare nella fascia dove si 
devono nuovamente indossa- 
re le mascherine e i ristoranti 
chiudono al chiuso già alle 18, 
con possibilità di cenare all’a- 
perto ma in non più di quattro. 
Tutto ciò in un'estate che cisi il- 
ludeva potesse essere Covid 
free. Del pericolo si sono accor- 
te le regioni, compattatesi nel 
chiedere al governo di calcola- 
re anche l’impatto sugli ospe- 
dalienonsoloicontagi, per de- 
cidere i cambi di colore. — 
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Studio della Fondazione Agnelli:gli studenti bocciano la Didattica a distanza-Cenerentola 


«Con la Dad il 50% ha imparato meno» 


ILCASO 


Flavia Amabile/RoMA 


ome si chiamava? Di- 

dattica digitale inte- 

grata, Ddi per addetti 

al settore. Secondo la 
minista dell'Istruzione dell’epo- 
ca, Lucia Azzolina, avrebbe do- 
vuto superare le carenze della 
Dad e assicurava che avrebbe 
innovato il mododi fare didatti- 
ca anche in un anno scolastico 
così complesso come quello ap- 
pena terminato. 

La Ddi è sfiorita rapidamen- 
te, nessuno se n’è più ricordato, 
nemmenoaivertici del ministe- 
ro l'hanno più nominata. La 
Dad è rimasta Dad, una povera 
Cenerentola con tuttii limiti, le 


debolezze e le mancanze degli 
inizi, i primi mesi di chiusure 
delle scuole. E quello che emer- 
ge dalla ricerca «La DaD alle 
scuole superiori nell'anno sco- 
lastico 2020-21: una fotogra- 
fia. Il punto di vista di studenti, 
docenti e dirigenti», realizzata 


ANDREA GAVOSTO 
DIRETTORE 
FONDAZIONE AGNELLI 


E mancato 

un cambiamento 
metodologico 

e organizzativo. 

Le attività non sono 
state ripensate 


dalla Fondazione Agnelli, insie- 
me al Centro Studi Crenos e al 
Dipartimento di Scienze Econo- 
miche e Aziendali dell'Universi- 
tà di Cagliari. L'analisi confer- 
ma quello che genitori di stu- 
dentesse e studenti delle scuole 
superiori ha visto in questi lun- 


ghi mesi di lezioni altilenanti, 
molto a casa, poco (e male) in 
classe. La Ddi - o Dad, o comun- 
que la si voglia chiamare - non 
ha funzionato. E questo appare 
ancora più grave in vista di un 
nuovo annoscolastico che si an- 
nuncia non molto diverso da 
quello appena concluso. «Ve- 
dremo la prossima settimana, 
quando saranno pubblicati gli 
esiti delle prove Invalsi, - com- 
menta Andrea Gavosto, diretto- 
re della Fondazione Agnelli - 
quali sono state le conseguen- 
ze sugli apprendimenti. Certa- 
mente nella pratica quotidiana 
della DaDnonc'è stato alcunsi- 
gnificativo cambiamento meto- 
dologico e organizzativo rispet- 
to a prima della pandemia. 
Quasi tutte le scuole superiori 
hanno riproposto online e in 


sincronola tradizionale didatti- 
ca basata su lezione frontale, 
compiti a casa e verifiche, sen- 
za un ripensamento di tempi, 
attività e strumenti, che tenes- 
se conto della differenza di fare 
scuolainclasseo adistanza». 
Che cosa non ha funzionato? 
«La parte debole della Dad so- 
nole competenze didattiche de- 
gliinsegnanti. Sarebbe stato op- 
portuno che l ministero preve- 
desse un ciclo di formazione ob- 
bligatoria», risponde Gavosto. 
La ricerca (condotta su 123 
scuole secondarie di secondo 
grado, statali e paritarie, in tut- 
ta Italia, 105 dirigenti, 3.905 
docenti, 11.154 studenti) rive- 
la che per9 studenti su 10 delle 
superiori le lezioni in Dad non 
hanno offerto cambiamenti e 
innovazioni: lezioni in video, 
verifiche e compiti a casa sono 
state le uniche attività proposte 
dai docenti, senza particolare 
differenza tra le materie. A boc- 
ciare la Dad sono innanzitutto i 
ragazzi. Per2 studenti su3ivo- 
tinon sono cambiati, ma solo il 
57% ritiene di avere imparato 


quanto avrebbe fatto a scuola. 
Una percentuale che cala anco- 
ra di più (46%) per i ragazzi 
che non hanno grande fiducia 
nei propri mezzi e nelle proprie 
capacità di apprendimento. 

Il 91% degli studenti dice di 
avere trascorso tra le 5 e le 6 ore 
al giorno collegato in video per 
attività in sincrono, dato confer- 
mato da un'analoga percentua- 
le di dirigenti scolastici, secon- 
do i quali il monte ore non è 
cambiato o havisto una riduzio- 
neproporzionaleintuttelema- 
terie. Anche quando la DaD 
nonera proponibile come alter- 
nativa a specifiche attività di- 
dattiche, come nel caso dei la- 
boratori tecnico-pratici, per i 
quali le indicazioni ministeriali 
consentivano l’offerta in pre- 
senza, più di 2 docenti su 3 si so- 
no astenuti dal proporla. La 
maggior parte degli studenti 
denuncia un maggiore senso di 
affaticamento (65%) dopo una 
giornata di Dad e una maggio- 
re difficoltà a mantenere l’at- 
tenzione (73%).— 
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La sanità in Friuli Venezia Giulia - Il dibattito 


Beatrice Lorenzin, ex ministro alla Salute nei governi Letta, Renzi e Gentiloni 


jd ! 


PAS i 


L'esponente Pd Sandra Zampa, ex sottosegretaria alla Salute nel governo Conte 2 ieri a Trieste Foto Bruni 


L'ex ministro alla Salute attacca di nuovo il primario udinese De Monte 
dopo la scelta di somministrarsi il vaccino cinese. «Atto gravissimo» 


Lorenzin: «Sconcertante 
vedere in ruoli di vertice 
chi non rispetta le leggi» 


L’INTERVISTA 


Marco Ballico /TRIESTE 


on comprende, non 
giustifica, non accet- 
ta. Beatrice Loren- 
zin, già ministro del- 
la Salute dei governi Letta, 
Renzi e Gentiloni, ritorna sul 
caso De Monte dopo che già a 
inizio giugno, da deputata Pd, 
aveva interrogato Roberto 
Speranza chiedendo di chiari- 
re «se sussistono elementi per 
intervenire sulla Regione af- 
finché il professionista udine- 
se venga ricollocato o sospeso 
dall'incarico». Pure per Loren- 
zin, come per il presidente 
dell'Ordine dei medici nazio- 
nale Filippo Anelli, la questio- 
ne aperta è non solo quella del 
ritardo nella vaccinazione an- 
ti Covid di De Monte, che ha 
poi fatto sapere di essersi fatto 
somministrare il cinese Sino- 
pharm, ma anche la nomina 
senza concorso alla guida del- 
la Sores. 
Lorenzin, il primario della 
Terapia intensiva di Udine 
ha scelto il vaccino cinese. 
Che ne pensa? 
«Sono sempre più sconcerta- 
ta. De Monte è un dirigente 
del Servizio sanitario e ha pu- 
re funzioni apicali. Mi chiedo 
dunque per quale motivo ab- 
bia optato per un vaccino non 
autorizzato in Europa. Sareb- 
be anche interessante sapere 
dov'è andato a farselo sommi- 
nistrare». 
Che cosa la preoccupa di 
più? 
«Il tema della sicurezza. Sulla 
copertura del vaccino cinese 
non abbiamo ancora dati cer- 
ti. In particolar modo si sa po- 
co di quanto possa proteggere 


AMATO DE MONTE 
DIRETTORE DELLA RIANIMAZIONE 
DI UDINE E CAPO DELLA SORES 


«Attendiamo di capire 
come un cittadino 
italiano che è anche 
dirigente sanitario 
possa eludere 
leregole Ema e Aifa» 


dalla variante Delta. Ma si sa 
poco anche del perché questo 
signore non ha rispettato la 
legge italiana che prevede l’ob- 
bligatorietà di vaccinazione 
per gli operatori sanitari con 
farmaciautorizzatiinItalia». 
Lei sta preparando altre ini- 
ziative? 

«Ho visto che di tutta la vicen- 
da si sta interessando, giusta- 
mente, l'Ordine dei medici ter- 
ritoriale, che ha un dovere di 
vigilanza sul rispetto deonto- 
logico degli iscritti. Ci atten- 
diamo di approfondire se e in 
che modo un residente nel no- 
stro Paese che opera non co- 
me un libero cittadino, ma co- 
me undirigente del servizio sa- 
nitario possa eludere le vacci- 
nazioni approvate da Ema e Ai- 
fa.Iltutto resta imperscrutabi- 


le». 

Che peso ha questo caso 
nell’ambito più generale del- 
lacampagnavaccinale? 

«Il momento è molto delicato. 
La Delta ha effetti negativi in- 
discutibili, non ci possiamo 
permettere che la popolazio- 
ne non si vaccini. Si tratta di 
dare buoni esempi, a partire 
proprio dai sanitari, i primi tra 
l’altro a contatto con deboli e 
malati». 

La preoccupa quindi il mes- 
saggio? 

«Più di tutto. Ferme restando 
le norme di sicurezza che per- 
mangono in una situazione an- 
cora di emergenza, dobbiamo 
fare molta attenzione alla co- 
municazione sul vaccino, che 
già si mescola a non poche fa- 
ke news. Vaccinarsi significa 
frenare la Delta e altre possibi- 
livarianti, non sono consentiti 
rallentamenti. Per la salute, 
per l'economia, per la scuola. 
Gravissimo vanificare gli sfor- 
zi di questi mesi. Messaggi di- 
storsivi creano confusione e 
paura nella popolazione». 

Il comportamento di De 
Monte è secondo lei è da “no 
vax”? 

«Qualche dubbio mi viene. 
Ma sarebbe peraltro singolare 
per un “no vax” fare un vacci- 
nodicuinonsisa niente». 

C'è pure il capitolo della no- 
minain Sores. 

«Mi fa specie il fatto che De 
Monte abbia ruoli preminenti 
nella sanità Fvg». 

La Regione dovrebbe torna- 
reindietro sullanomina? 
«La Regione ha tutti gli ele- 
menti per una valutazione. 
Quando si mette qualcuno a 
capo di settori così esposti, 
quanto meno si presume che 
chili dirige siail primo arispet- 
tarelalegge». — 


L'esponente Pd, già sottosegretaria alla Sanità, in visita ai servizi 
della salute mentale. «Un patrimonio straordinario da esportare» 


Zampa: «L'eccellenza 
del modello Trieste 
va difesa e valorizzata» 


ILCASO 


Andrea Pierini /TRIESTE 


1 modello Trieste 
della salute menta- 
<< le non si tocca, an- 
ziva portato in tut- 
ti quei territori dove la legge 
180, la legge Basaglia, non è 
applicata nella maniera corret- 
ta». Sandra Zampa, ex sottose- 
gretaria alla Salute del gover- 
no Conte 2e responsabile salu- 
te del Partito democratico, ha 
visitato la realtà giuliana in- 
contrando le famiglie degli 
utenti seguiti dal servizio di sa- 
lute mentale e gli operatori ac- 
compagnata dalla senatrice 
Tatjana Rojc e dal consigliere 
regionale Roberto Cosolini. 
Nelle scorse settimane era 
esplosa la polemica a seguito 
della nomina a direttore del 
Csm di Barcola di Pierfranco 
Trincas, il primo non “basa- 
gliano” nella storia degli ulti- 
mi 40 anni. Una nomina deci- 
sa da Asugi che aveva innesca- 
to la reazione allarmata di ex 
direttori dei Dsm della regio- 
ne, addetti ai lavori e rappre- 
sentanti politici, preoccupati 
che il modello giuliano «eccel- 
lenza riconosciuta in tutto il 
mondo» venisse smantellato. 
«In questi due giorni - ha spie- 
gato Zampa - ho avuto modo 
di incontrare familiari ed ope- 
ratori che lavorano nel campo 
della salute mentale. Una visi- 
ta che avrei voluto fare già da 
sottosegretario, e che oggi mi 
ha consentito di vedere un pa- 
trimonio straordinario, nato 
daintuizione e coraggio. Il mo- 
dello Trieste restituisce digni- 
tà e libertà alle persone pren- 
dendosi anche carico delle fa- 
miglie che spesso sono abban- 


RICCARDO RICCARDI 
VICEGOVERNATORE 
E CON DELEGA ALLA SALUTE 


«Ho avuto piene 
garanzie da Riccardi: 
la Regione assicura 
di non voler mettere 
in discussione 

il sistema attuale» 


donate. Ho ascoltato storie di 
chi ha lasciato la propria città 
per poter venire a Trieste con 
lasperanza direstituire una vi- 
ta normale al proprio figlio». 
La rappresentante dem ha 
confermato di aver avuto an- 
che un incontro con il vicepre- 
sidente Riccardo Riccardi. 
«Da lui ho avuto rassicurazio- 
ni circa l'assoluta determina- 
zione a non mettere in discus- 
sione il modello attuale». «La 
sanità territoriale costruita da 
anni a Trieste - ha sottolineato 
Cosolini - mette al centro le 
persone. Abbiamo poi la real- 
tà avanzata della salute men- 
tale con il modello di Basaglia 
che mette al centro idiritti del- 
le persone: parliamo di un mo- 
dello che si evolve e si più 
estendere ma dal quale non 


possiamo uscire. Gli operatori 
hanno raccontato con passio- 
ne ed entusiasmo i grandi ri- 
sultati che vengono raggiunti 
mentre i familiari hanno il ti- 
more di vedere questo sistema 
messo a rischio». Rojc ha inve- 
ce evidenziato come ci sia sta- 
to un fortissimo dibattito an- 
che all’interno dei senatori del 
Pdsulla salute mentale. «Il mo- 
dello basagliano non è un’i- 
deologia ma una conquista ri- 
spetto alla quale non possia- 
mo fare passi indietro. Medici 
e operatori ci hanno ricordato 
comela dignità dell’uomo non 
debba mai essere messa in se- 
condo piano: sia all’interno di 
un centro di salute mentale, 
sia un carcere, sia in qualsiasi 
altro luogo. La politica deveri- 
cordarsi di essere al servizio 
del cittadino, senza distinzio- 
ni». 

Uno dei capisaldi della rivo- 
luzione basagliana è la cancel- 
lazione dei sistemi di conten- 
zione. «La Conferenza delle re- 
gioni - ha spiegato Zampa - di- 
scuterà un documento pro- 
prio su questo e Trieste dovrà 
essere il punto di partenza. 
Parliamo di un sistema che 
consente anche un risparmio 
importante e dove il numero 
di Trattamenti sanitari obbli- 
gatori è il più basso a livello na- 
zionale». La visita di Zampa, 
ha spiegato Cosolini, è servita 
anche a dare voce all’attività 
svolta nei distretti e riflettere 
sull'utilizzo delle risorse che 
deriveranno dal Piano nazio- 
nale resistenza resilienza. Ro- 
jcha posto anche l’accento sul- 
la riforma del sistema sanita- 
rio «che dovrà partire dai me- 
dici di base, da sempre il pun- 
to di riferimento peri cittadini 
i quali si rivolgono a loro per 
avere un aiuto». — 
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Hotel e residence, in arrivo altri 20 milioni 


Cresce la posta prevista dalla manovra estiva. | fondi serviranno ad ammodernare le strutture e a costruirne di nuove 


Mattia Pertoldi / UDINE 


I fondi destinati al settore tu- 
ristico nell’assestamento di 
bilancio estivo passano da 5a 
25 milioni complessivi con 
una manovra che, in questa 
maniera, permetterà di finan- 
ziare una fetta considerevole 
di interventi di miglioramen- 
to di alberghi e altre strutture 
ricettive del Friuli Venezia 
Giulia. 

L'assessore alle Attività pro- 
duttive e al Turismo Sergo Bi- 
ni, infatti, utilizzerà i fondi 
messi a disposizione in due 
maniere diverse. Una fetta so- 
stanziosa, ma che deve esse- 


re ancora definita nei detta- 
gli, consentirà di scorrere la 
graduatoria dell'apposito 
bando messo a sistema nel 
2019. Parliamo, nel detta- 
glio, della possibilità di otte- 
nere contributi per lavori di 
ampliamento, ristrutturazio- 
ne, ammodernamento e ma- 
nutenzione straordinaria di 
strutture ricettive turistiche 
esistenti, oppure di realizza- 
zione di nuovi alberghi, ac- 
quisto di arredi e attrezzatu- 
ree realizzazione di parcheg- 
gicon almeno tre posti auto a 
servizio degli immobili stes- 
si. Nell’estate dello scorso an- 
no la graduatoria — con un 


budget di poco più di 9 milio- 
ni-venne pubblicata e permi- 
se di finanziare 59 domande 
sulle 253 complessivamente 
presentate. L'ammontare dei 
contributi variava a seconda 
della tipologia dell’azienda 
presa in considerazione e del- 
la tipologia di intervento, ma 
era compreso in un range tra 
10 mila euro (per i semplici 
arredi) e 400 mila a patto di 
una spesa minima di 20 mila 
euro. 

I fondi inseriti in assesta- 
mento di bilancio, inoltre, 
verranno utilizzati anche per 
unnuovo bando che la Regio- 
ne ha intenzione di varare 


IL BANDO 


Alle scuole paritarie 
2,5 milioni in 3 anni 
per interventi sugli edifici 


Uno stanziamento di 2,5 milioni 
in3 anni. E quanto assegna l'as- 
sestamento di bilancio agli isti- 
tuti paritari per interventi di edili- 
zia scolastica. Lo ha reso noto 
l'assessore alle Infrastrutture 
Graziano Pizzimenti, ricordan- 
do che è stato pubblicato un ap- 
posito bando, che scadrà il 30 lu- 
glio, rivolto ai gestori di scuole 
private che, in Friuli Venezia Giu- 
lia, sono 2204. 


nell’ultimo trimestre dell’an- 
no e che, grossomodo, do- 
vrebbe avere le stesse finalità 
ele medesime caratteristiche 
di quello di due anni fa. 

«Uno dei principali proble- 
mi che abbiamo trovato a ini- 
zio legislatura — spiega Bini — 
era quello relativo alla quali- 
tà delle nostre strutture ricet- 
tive che, da più parti, veniva- 
no segnalate come non all’al- 
tezza. La giunta Fedriga ha di- 
mostrato di credere forte- 
mente nel turismo e nella va- 
lorizzazione di alberghi e resi- 
denze, fondamentali per au- 
mentare la capacità di attra- 
zione del nostro sistema. Se 


pensiamo a quanto è stato in- 
vestito finora, credo che nes- 
suno abbia fatto più di noi. Al- 
meno dai tempi della giunta 
Illy, che aveva però a disposi- 
zione un bilancio molto più 
consistente di quello attua- 
le». 

Sulla stessa linea d’onda 
l'assessore alle Finanze Bar- 
bara Zilli. «Con questa impor- 
tante decisione sosteniamo 
l'investimento privato met- 
tendoa disposizione del com- 
parto turistico 25 milioni, ci- 
fra che permetterà la crescita 
del nostro territorio. Ora il 
provvedimento sarà esamina- 
toinprima commissione». — 


PROCEDIMENTO ARCHIVIATO 


Mediocredito: 
salvataggio 
e mutui regolari 


UDINE 


La natura di una banca che 
svolge attività di finanziamen- 
to è di fornire liquidità a chi 
non ne ha. Allora, a meno di 
non provare l’esistenza di un 
preciso disegno criminoso, è 
difficile immaginare che un 
suo dipendente eroghi denaro 
a una società che sa essere già 
in stato di decozione. Che lo 
faccia cioè per ritardarne il fal- 
limento. Più facile semmai rite- 
nere che abbia operato scelte 
imprudenti. Questa almeno è 
larisposta che siera data la Pro- 
cura di Udine, a conclusione 
delle indagini condotte nel 
2017 dalla Guardia di finanza 
per accertare l'eventuale con- 
corso di Mediocredito Fvg nei 
fallimenti di buona parte delle 
imprese che aveva finanziato: 
24 su 33 nel periodo 2007 - 
2010.Equestaè anche la corni- 
ce entro cui il pm Paola De 
Franceschi ha ritenuto di esclu- 


dere responsabilità penali in 
capo al vice direttore generale 
Mauro Tion, l’unico funziona- 
rio iscritto nel registro degli in- 
dagati, nel 2019 e in relazione 
a una sola operazione, balzata 
all'occhio degli investigatori 
esaminando la documentazio- 
ne sequestrata due anni pri- 
ma. Era stato lui stesso, con la 
memoria difensiva prodotta 
dall’avvocato Maurizio Conti, 
aricostruire genesi e iter dell’o- 
perazione: la cessione di un 
pacchetto di crediti deteriorati 
pensata e approvata dai vertici 
Mediocredito per sgravare il bi- 
lancio di tutte le sofferenze. 
Ma da cui era derivato uno 
svantaggio economico per la 
Regione Fvge un parallelo van- 
taggio per l'acquirente, il Bain 
capital credit, cui era stato ven- 
duto a un valore pari al 
20,13%, a fronte del 25% in 
precedenza indicato dall’istitu- 
todicredito. Da qui, l'ulteriore 
tornata di perquisizioni a Ban- 


La sede di Mediocredito inuna immagine d'archivio 


ca Finint spa di Conegliano, 
cui il 16 marzo 2016 il Cda di 
Mediocredito aveva affidato 
l’incarico di strutturare l’opera- 
zione, e l'ipotesi di false comu- 
nicazioni sociali delle società 
quotate contestata a Tion. 
Come argomentato dall’av- 
vocato Conti e sostenuto poi 
dal magistrato inquirente e 
dal gip Matteo Carlisi, che ha 
disposto l'archiviazione, il rea- 
to non sussiste nemmeno nel- 
lasua oggettività. Una ispezio- 


ne di Bankitalia aveva dichia- 
rato improcrastinabili opera- 
zioni di ricapitalizzazione e 
cessione dei nlp entro il primo 
semestre 2017. Nelle sue co- 
municazioni Tion, aveva evi- 
denziato come la proposta di 
Bain capital credit fosse l’uni- 
ca percorribile con certezza, 
mentre quella della cartolariz- 
zazione presupponesse un im- 
pegno dei soci che all’epoca 
nonera stato espresso. —L.D.F. 
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L'EMENDAMENTO PD 


«Nel decreto Sostegni 
aiuti agli scali in crisi» 


TRIESTE 


«Nel Decreto Sostegni en- 
tra l'eliminazione dell’addi- 
zionale comunale sui diritti 
d'imbarco agli aeroporti 
che hanno registrato 
nell’anno 2019 un traffico 
passeggeri in partenza pari 
o inferiore a un milione di 
unità». Lo ha reso noto ieri 
la presidente del gruppo Pd 
alla Camera Debora Serrac- 
chiani. 

«Il Parlamento ha accolto 
una misura sostenuta dal 
Pd che - spiega Serracchia- 
ni - era attesa da Assaero- 
porti e che aiuterà soprat- 
tutto quegli scali regionali 
che hanno subito i contrac- 
colpi più pesanti dal blocco 
dei trasporti in pandemia. 
A differenza degli aeropor- 
ti più grandi, quelli più pic- 
coli hanno resistito a prez- 
zo di perdite pesantissime e 
ora hanno bisogno di un in- 
tervento per tornare a de- 
collare». 

Neldettaglio l’addiziona- 
le sui diritti d'imbarco è una 
tassa versata dalle compa- 


Debora Serracchiani 


gnie aeree pari a 6, 5 euro 
per ogni passeggero in par- 
tenza. Nel 2019 il gettito 
proveniente da questa tas- 
sa è stato di 652 milioni di 
euro, di questi 13 milioni 
provenienti dai voli sui pic- 
coli aeroporti, ovvero Trie- 
ste, Ancona, Bolzano, Bre- 
scia, Comiso, Crotone, Cu- 
neo, Lampedusa, Perugia, 
Pescara, Reggio Calabria, 
Parma, Rimini e Trapani. 


Foro Romano 
(Aquileia) 


È Foto: G. Baroncelli 


SABATO 10 LUGLIO 2021 
IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 13 


La conferma di Asugi. Ad accusare i sintomi dell'hantavirus due goriziani e un migrante arrivato lungo la rotta balcanica 


Contagi da “febbre del topo” 
Tre nuovi casi nell’area isontina 


Francesco Fain / GORIZIA 


Ha sintomi simili al Covid-19 
ma, in genere, non si trasmet- 
te da uomo a uomo. L’hantavi- 
rus (conosciuto anche come 
febbre deltopo) sta avendo co- 
me epicentro la vicina Slove- 
nia. Ed è proprio nel Paese con- 
finante che tre persone hanno 
contratto la malattia negli ulti- 
migiorni. 

Piene conferme arrivano 
dall’Asugi, diretta da Antonio 
Poggiana, che ha inviato una 
breve relazione al sindaco di 
Gorizia, Rodolfo Ziberna. Il 
primo caso, nell’ordine, ri- 
guarda un migrante di nazio- 
nalità pakistana di 33 anni. Ar- 
rivato inItalia (a Trieste), l’uo- 
mo è stato sottoposto a un test 
antigenico rapido per accerta- 
re la presenza del Covid-19. 
L’esito è stato negativo. Suc- 
cessivamente, è stato accolto 
al Cara di Gradisca d’Isonzo 
dove ha osservato il periodo di 
quarantena con tampone mo- 
lecolare finale per Covid che si 
è rivelato nuovamente negati- 
VO. 


ANTONIO POGGIANA 
DIRETTORE ASUGI. IN ALTO UN BOSCO 
IN SLOVENIA E L'OSPEDALE DI GORIZIA 


Tutti i pazienti hanno 
contratto la malattia 
in Slovenia. Lì sono 
già state registrate 
oltre 200 infezioni 


A fine giugno, ha accusato 
un picco febbrile e un nuovo 
tampone ha escluso l’infezio- 
ne da coronavirus. Il richie- 
dente asilo è stato, però, porta- 
to al Pronto soccorso per feb- 
bre e dolori addominali, per 
poiessere ricoverato in Chirur- 
gia. A quel punto, è stata accer- 
tata la presenza dell’hantavi- 
rus nel sangue (debolmente 
positivo). Non è stato, invece, 
riscontrato nulla di anomalo 
nelle urine. Una successiva vi- 
sita nefrologica ha conferma- 
to che la responsabilità dei di- 
sturbi era la famigerata febbre 
del topo. La funzione renale 
appare, però, in miglioramen- 
to.L’uomo ha contratto la ma- 
lattia molto probabilmente 
sul percorso della cosiddetta 
Rotta balcanica (Serbia, Bo- 
snia, Croazia, Slovenia). 

Il secondo caso segnalato 
da Asugi al sindaco di Gorizia 
riguarda un goriziano residen- 
tein un paesino nei boschi del- 
la Slovenia. Un frontaliero per- 
ché lavora stabilmente in Ita- 
lia. Dovrebbe trattarsi di un fo- 
restale ma è impossibile otte- 


nere conferme. Nel centro do- 
ve risiede erano già stati dia- 
gnosticati, nei giorni prece- 
denti, 18 casi di hantavirus, 
tutti fra persone di nazionalità 
slovena. Ad un certo punto, 
l’uomo (55 anni da compiere) 
ha accusato una sintomatolo- 
gia febbrile. Immediata l’effet- 
tuazione deltampone naso-fa- 
ringeo con esito tranquilliz- 
zante. Il goriziano è stato pre- 
so in carico dal Dipartimento 
di prevenzione e ulteriori esa- 
mi sono inesecuzione. «Conla 
persona con cui convive - si leg- 
ge nella relazione consegnata 
al sindaco - aveva sgombrato 
dei topolini portati dai gatti». 
Ed è stato in quei frangenti 
che, presumibilmente, è avve- 
nuto il contagio. Va ricordato 
che la trasmissione avviene 
tra i roditori: all'uomo il virus 
arriva attraverso l’inalazione 
di aerosol provenienti dagli 
escrementi. Più raramente, il 
contagio può essere causato 
dal morso di un roditore su un 
uomo e, quindi, per contatto 
conlasaliva infetta. 

C'è, poi, unterzo caso. Un al- 


tro residente in provincia di 
Gorizia ha partecipato ad una 
battuta di caccia durata più 
notti. Si tratta diun cinquanta- 
seienne. Presentando una sin- 
tomatologia che è sovrapponi- 
bile a quella del coronavirus, 
l’uomo è stato sottoposto 
nell'immediato alla verifica 
del tampone naso-faringeo 
ma, anche in questo caso, ha 
avuto esito negativo. Da qui, 
l'indagine ha preso un altro 
percorso. Il cinquantaseienne 
è stato preso in carico, pure 
lui, dal Dipartimento di pre- 
venzione per i doverosi accer- 
tamenti. «Esami in esecuzio- 
ne», scrive Asugi nella relazio- 
ne inviata al sindaco Ziberna. 
Masi parla di hantavirus. 

Nelle scorse settimane di- 
versi casi di febbre del topo - 
circa duecento - sono stati regi- 
strati in Slovenia, con parec- 
chi ricoveri ospedalieri. I sinto- 
misonolegati all’aumento del- 
la temperatura corporea, forti 
mal di testa, dolori addomina- 
lie alla schiena, sintomirenali 
erespiratori. — 
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Regione 


IL REPORT 


Covid, 17 positivi 


Diciassette ulteriori positivi al 
coronavirus e nessun nuovo 
decesso. E il bilancio della gior- 
nata di ieri che havisto esegui- 
re 3.420 tamponi molecolari 
e 1.689 i test rapidi antigenici 
eseguiti (a cui si sommano 
5.632 tamponi negativi pre- 
gressi inseriti a sistema). Il re- 
port riferisce anche di una per- 
sona ricoverata in terapia in- 
tensiva per complicazioni le- 
gate al Covud, mentre i pa- 
zienti in altri reparti sono 6. 
Non si registrano positività 
tra il personale del Sistema sa- 
nitario regionale né tra gli ospi- 
tie gli operatori delle strutture 
residenziali per anziani. 


PERSONALE 


Le assunzioni 


Arrivano i rinforzi in Asugi 
per coprire posti vacanti. L'ul- 
timo decreto dell'Azienda ha 
disposto l'assunzione di due 
dirigenti medici di Urologia, 
un dirigente medico in Otori- 
nolaringoiatria, due dirigenti 
medici in Cardiologia da as- 
segnare alla SC Cardiologia 
di Gorizia - Monfalcone, due 
ematologi e un dirigente me- 
dico in Pediatria. Inoltre so- 
no stati assunti un dirigente 
amministrativo, un dietista 
un ortottista, due assistenti 
tecnici, cinque assistenti am- 
ministrativi e un operatore 
tecnico. 


of F. Marongiu 
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TEMPIO PAUSANIA: IL PROCESSO SUL PRESUNTO STUPRO 


Ciro Grillo, la verità in tribunale 
Scontro sulla chat della ragazza 


Assenti i quattro imputati. Ammessi come prova i messaggi a un'amica 
«Per me il sesso è qualcosa con chi amo. In discoteca a volte perdo la testa» 


Matteo Indice 
INVIATO A TEMPIO PAUSANIA 


Il processo sul presunto stu- 
pro di Porto Cervo finisce, per 
laprima volta, davanti al tribu- 
nale. Ed è molto probabile che 
in poco più di quattro mesi sa- 
rà scritto un bel pezzo di veri- 
tà. Il giudice dell’udienza preli- 
minare Cristina Interlandi ha 
infatti concesso alle parti fino 
al5 novembre per selezionare 
gli audio ai loro occhi cruciali 
in quello che potrebbe rivelar- 
si un dialogo fondamentale 
nell’orientare il procedimen- 
to. Ovvero quello avvenuto 
trail 18eil 19 luglio 2019, un 
paio di giorni dopo il presunto 
stupro acasa Grillo, tra lavitti- 
ma della violenza Silvia (stu- 
dentessa italo-norvegese di di- 
ciannove anni) e una sua ami- 
ca. Secondo i difensori dei 
quattro imputati (oltre a Ciro 
Grillo, figlio di Beppe, sono ac- 
cusatia vario titolo diviolenza 
sessuale di gruppo e violenza 
sessuale pure Edoardo Capit- 
ta, Vittorio Lauria e Francesco 


Corsiglia) in almeno un paio 
di registrazioni emergerebbe- 
ro elementi in qualche modo 
favorevoli ai ragazzi, nei quali 
Silvia fa riferimento a ciò che 
davvero l’ha spinta a sporgere 
denuncia e che riguarderebbe 
più se stessa che non quanto 
subito nella notte di follia. Per 
la parte civile invece quegli 
scambi rappresentano la pro- 
vadi quantola giovane sia sta- 


Ciro Grillo, 20 anni, è il figlio di Beppe Grillo 


ta trattata alla stregua di 
«spazzatura», come lei stessa 
ribadisce di sentirsi in altri 
messaggi. E tra i vocali deposi- 
tati oggi, sui quali il giudice do- 
vrà fare le proprie valutazioni, 
ve n’è uno di 45 secondo rite- 
nuto particolarmente signifi- 
cativo. «Per me — dice Silvia 
all’amica - il sesso è qualcosa 
che voglio fare con qualcuno 
che amo, e non vendermi così, 


come molti altri miei amici an- 
che qui in Italia. Perché per 
me è tipo una cosa sacra, se 
possiamo dire così... parlo 
sempre di come, tipo, in disco- 
tecaavolte perdola testa e ini- 
zio a divertirmi con le perso- 
ne. Ok, va bene. Cioè, non va 
bene, ovviamente, ma ci puoi 
passare sopra, non è così gra- 
ve almeno per me. È tipo: ok 
va bene è successo, chissene- 
frega, no? Matipo, due sere fa 
nonmi sono nemmeno diverti- 
ta con nessuno. E sai, te l'ho 
sempre detto questo, divertir- 
si con qualcuno è ok, ma fare 
sesso per me è qualcosa di, for- 
se... non so, spero che quello 
che ti sto dicendo non ti sem- 
bri superficiale, ma per me il 
sesso è qualcosa che voglio fa- 
reconqualcuno cheamo». 

Il giudice ha inoltre ammes- 
so al processo due interviste 
giornalistiche — realizzate 
con un’istruttrice di kite-surf 
e con il titolare di un bed and 
breakfast — che ricalibrano 
quanto gli stessi dissero ascol- 
tatiinizialmente dagli investi- 
gatori. Entrambi, davanti ai 


carabinieri, avevano spiega- 
todinonaverrilevato partico- 
lari anomalie nell’atteggia- 
mento di Silvia nei giorni suc- 
cessivi alla presunta violenza 
acasa Grillo. 

Ma intervistasti in seguito 
hanno invece descritto la ra- 
gazza come più ombrosa e tur- 
bata. Trail 5 e il 26 dicembre - 
è questo l’arco di tempo fissa- 
to dal gup - si stabilirà quindi 
seiquattroindagati andranno 
adibattimento. 

Lasciando il palazzo di giu- 
stizia di Tempio, Giulia Bon- 
giorno, che da mesi assiste Sil- 
via, ha pronunciato parole im- 
portanti: «In questi giorni ho 
incontrato la mia assistita, 
non è serena ma dopo tanto 
dolore il passaggio odierno 
rappresenta per lei comunque 
un primo traguardo, conside- 
rato quanto durano media- 
mente i processi in Italia». 
Spiegano invece Alessandro 
Vaccaro e Gennaro Velle, che 
assistono gli inquisiti insieme 
aEnrico Grillo, Ernesto Monte- 
verde, Romano Raimondo e 
Mariano Mameli: «Riteniamo 
che gli audio possano contene- 
re materiale probatorio a no- 
stra tutela e già il 20 ottobre sa- 
remoin grado di consegnare fi- 
le rilevanti. Abbiamo appreso 
che sono in corso accertamen- 
ti per un'ipotesi revenge porn 
(messa in circolazione di vi- 
deo a contenuto sessuale con- 
tro la volontà dei protagonisti, 
ndr) acarico d’ignoti e ribadia- 
mo che i nostri assistiti, come 
già hanno fatto nel corso degli 
interrogatori, non hanno mai 
divulgato sequenze registrate 
quella notte». — 
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VIOLENZE SESSUALI 


La procura 
chiude 

le indagini 
su Genovese 


MILANO 


A otto mesi dall’arresto, la 
procura di Milano ha chiu- 
so il primo capitolo dell’in- 
chiesta su Alberto Maria Ge- 
novese. Quello sulle due 
brutali violenze sessuali 
che l’ex mago delle startup 
avrebbe commesso ai dan- 
ni di altrettante giovanissi- 
me ospiti delle sue feste. Il 
primo caso accertato dagli 
investigatori risale alla not- 
te del 10 ottobre e, il 6 no- 
vembre, ha portato in carce- 
re l’imprenditore. La vitti- 
ma è una modella 18 enne 
stuprata nella camera pa- 
dronale dopo un esclusivo 
festino a base di droga a 
“Terrazza sentimento”, il 
suo superattico. Genovese 
avrebbe ripetutamente abu- 
sato di una ragazza, a cui 
avrebbe più volte «sommi- 
nistrato» stupefacenti fino 
aridurla «in stato di semin- 
coscienza» e da farla finire 
in ospedale conlesioni gua- 
ribili in 25 giorni. Il secon- 
doè unepisodio di violenza 
sessuale di gruppo che Ge- 
novese avrebbe commesso 
aIbiza in concorso conla fi- 
danzata dell’epoca, Sarah 
Borruso. —M.SER. 
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Stlessona finto 


A chi vuoi destinare il Luo aiuto? 


Nan hai trovato lenta che cercavi? 
Inseriscilo tu! 


O Scegli tuun ente di Trieste 


Seleziona culsotto l'ente a cal destinare la tua donazione. 


IL PICCOLC 


Conesci la Fondazione 
Specchio d'Italia? 


Le Elargizioni de Il 
Piccolo arrivano 


in collaborazione con 


Ti 


ilpiccolo.specchioditalia.org 


Le tue elargizioni ora anche on line 


Il nuovo portale dove compiere il tuo gesto di beneficienza 
o ricordare un evento, in modo rapido e semplice, tutto l'anno. 
Tutte le donazioni on line sono fiscalmente deducibili. 


FONDAZIONE 


Specchio d'Italia 


DONIAMO SPERANZA 


FEDERICOBOLLARINO 
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RICEVE SU APPUNTAMENTO 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


IL COLOSSO ALIMENTARE CHE CONTROLLA LO STABILIMENTO DI MUGGIA 


Pasta Barilla corre 
sul treno: via omila 
camion dalle strade 


La svolta intermodale del gruppo dalla Germania all'Italia: 
intesa con Gts per trasportare 11Omila tonnellate di prodotti 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


La pasta Barilla corre sul tre- 
no. Il gruppo ha lanciato un 
piano per il trasporto delle 
materie prime su rotaia inve- 
cechsugomma pertrasporta- 
re 110 mila tonnellate all’an- 
no di pasta, sughi e prodotti 
da forno: «Ciò significa-chia- 
risce il gruppo- togliere seimi- 
la camion dalle strade in Ita- 
lia con una riduzione della 
Co2 emessa del 60% pari a 
6mila tonnellate. Conunvan- 
taggio in termini di sicurezza 
stradale edefficienza». 

Dallo scorso maggio sono 
stati avviati così nuovi tra- 
sporti intermodali ferroviari 
che attraversano il Paese sia 
sulla dorsale tirrenica che su 
quella adriatica, dagli inter- 
porti di Parma e Piacenza ai 
terminal di Marcianise, in 
Campania e con Bari, in Pu- 
glia, guardando anche verso 
Trieste dove il gruppo ha ac- 
quisito lo stabilimento di 
Muggia. L’iniziativa è stata 
realizzata grazie ad un accor- 
do esclusivo con l'operatore 
Gts, attivo nel trasporto inter- 
modale delle merci: «Da di- 
versi anni Barilla si occupa di 
favorire soluzioni a ridotto 
impatto ambientale nel tra- 
sporto di materie prime e pro- 
dotti finiti», sisottolinea. 

Il piano è già stato avviato 
in Svezia e Germania dove il 
gruppo ha incrementato la 
quota di prodotti che “viag- 
giano” in treno. Da marzo 
2020 il 70% di pasta e sughi 
destinati dall'Italia alla Ger- 


I NUMERI DI BARILLA 
FATTURATO (milioni di euro) 


2020 3.890 
2019 [|] 0.627 


DIPENDENTI 


CROMASIA 


CD 


AREE GEOGRAFICHE 
4,6% 


Asia, Africa, 
Australia 


42,6% 


Italia 


19,6% 


Americhe 


2% 


Resto d'Europa e Russia 


Il piano intermodale del colosso della pasta Barilla 


mania viene spedito con una 
soluzione intermodale svilup- 
pata in partnership fra Baril- 
la e Gts. Sono tre i treni che 
ogni settimana percorrono la 
tratta dall’interporto di Par- 
ma al terminal di Ulm, in Ba- 
viera. Grazie a questo proget- 
to si tolgono dalla strada 
5.000 camion all'anno, ri- 
sparmiando 6.000 tonnella- 


te di CO2 all’anno. Ora il pia- 
no intermodale parte anche 
inItalia dove Barilla da anni è 
in prima linea con diversi pro- 
getti legati al trasporto su ro- 
taia della materia prima gra- 
no. Solo nel 2019 hannoviag- 
giato su treno oltre 100.000 
tonnellate di grano (duroete- 
nero), generando un rispar- 
mio di CO2 di oltre il 70% ri- 


spetto al trasporto su gom- 
ma. 

«I prossimi progetti, dopo 
il piano intermodale in Italia, 
riguarderanno investimenti 
nel sito produttivo e logistico 
di Muggia», ha chiarito, senti- 
to da Supply Chain Italia, 
Gianluigi Mason, direttore 
della logistica Italia di Barilla 
group. Alla base della scelta 
diinvestire a Trieste ha gioca- 
toinmodo importante la loca- 
lizzazione del sito e la vicinan- 
za al porto di Trieste che da 
tempostavalorizzandoi traf- 
fici intermodali e viene visto 
come un avamposto verso i 
mercati di Nord Africa e Asia. 
L’obiettivo sarà di produrre 
200 mila tonnellate di pasta 
all'anno per aumentare la ca- 
pacità produttiva in Italia. 

Barilla ha reagito all’emer- 
genza pandemia che ha colpi- 
to l'economia mondiale inve- 
stendo 1 miliardo di euro in 
Italia nei prossimi cinque an- 
nie altri400 milioniin tutto il 
mondo, come hanno annun- 
ciato tempo fa il presidente 
Guido Barilla e l’amministra- 
tore delegato Claudio Colza- 
ni. Nel 2020 il fatturato con- 
solidato è stato di 3,89 miliar- 
di di euro (+7%). Ad oggi il 
volume d’affari estero rappre- 
senta oltre il 57% del fattura- 
to complessivo di Barilla. Un 
giro d’affari composto per il 
55,2% dai prodotti primo 
piatto e per il 44,6% dai pro- 
dotti da forno. Il resto da pro- 
dotti vari. Incrementi a volu- 
me e a valore sono stati inol- 
tre registrati in Germania, 
Francia, Russia, nei Paesi del 
NordEuropa e negli Stati Uni- 
ti, il principale mercato ex- 
traeuropeo. 

Barilla ha rilanciato la pre- 
senza sui mercati esteri con 
investimenti significativi in 
Gran Bretagna, Francia, Rus- 
sia e Stati Uniti dove il grup- 
po ha una quota di mercato 
superiore al 34%. Lo sbarco 
di Barilla a Trieste, con la 
creazione del terzo stabili- 
mento per la produzione di 
pasta nel mondo, è un passag- 
gio fondamentale nella stra- 
tegia di espansione all’este- 
ro. L'acquisizione si inserisce 
in un piano di rinnovamento 
degli asset industriali e au- 
mento della capacità produt- 
tiva. — 
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ASSICURAZIONI 


Allianz dice addio 
agli investimenti 
nel settore carbone 


MILANO 


Allianz Global Investors, 
uno dei principali asset ma- 
nager attivi a livello mon- 
diale, ha annunciato l’intro- 
duzione di una politica di 
esclusione globale che com- 
prende disposizioni specifi- 
che per il settore del carbo- 
ne. Il gruppo, spiega una no- 
ta, «non investirà in società 
che generano oltre il 30% 
dei ricavi annui dall’estra- 
zione di carbone termico, 
nèinaziende che basano ol- 
tre il 30% della generazio- 
ne di elettricità sul carbo- 
ne». «La nuova politica rap- 
presenta un ulteriore esem- 
pio dell'impegno di Allianz- 
GI nell’affrontare il cambia- 
mento climatico attraverso 
il disinvestimento dalla 
principale fonte di emissio- 
ni di carbonio», aggiunge il 
comunicato, che ricorda an- 
che come la decisione sia 
«in linea con la politica già 
adottata dal gruppo Allianz 
per i propri asset». Inoltre, 


Gli investimenti Allianz 


in base alla nuova più am- 
pia politica di esclusione, 
AllianzGI rafforzerà le at- 
tuali restrizioni agli investi- 
menti correlati a bombe a 
grappolo e mine antiuomo, 
e introdurrà limitazioni per 
altre tipologie di armi con- 
troverse. La nuova politica 
entrerà in vigore a partire 
da dicembre 2021 e si appli- 
cherà a tuttiifondi esistenti 
per cui AllianzGI agisce in 
qualità di società di gestio- 
ne (i cosiddetti fondi pro- 
prietari). 


CONFINDUSTRIA 


Cersol (Italspurghi) 
vice di Cisambiente 


TRIESTE 


Gianfranco Cergol, fondato- 
ree amministratore delega- 
to di Italspurghi Ecologia, è 
stato eletto vicepresidente 
di Confindustria Cisambien- 
te con delega alle bonifiche 
per il biennio 2021-2023. Il 
nuovo vicepresidente può 
contare su una lunga espe- 
rienza nell'ambito della ge- 
stione integrata del ciclo 
dei rifiuti, sia per le impre- 
se, sia per le pubbliche am- 


= 


Gianfranco Cergol 


ministrazioni, sia peri priva- 
ti cittadini, maturata nei 
quasi quarant'anni alla gui- 
da dell'azienda da lui fonda- 
ta. 


Il big degli elettrodomestici 


Electrolux fa shopping 
in Francia nelle riparazioni 


INDUSTRIA 


a Compagnie du SAV 
(Csva) entra in Elec- 
trolux. La multinazio- 
nale svedese ha infatti 
acquisito il principale fornito- 
re di servizi indipendente 
francese specializzato nella ri- 
parazione di elettrodomesti- 
ci. Una scelta che «rafforza la 
nostra rete di servizi in Fran- 
cia, ed è coerente con l’impe- 
gno di Electrolux nel promuo- 


Stabilimento Electrolux 


vere la circolarità e la riparabi- 
lità degli elettrodomestici», di- 
chiara il Gruppo. 

«Con questa acquisizione 
rafforziamo ulteriormente la 
nostra rete di assistenza in 
Francia permettendoci di sod- 
disfare al meglio la crescente 
domanda del mercato nell'a- 
rea del servizio post-vendita. 
Sono fiducioso che questo a 
sua volta eleverà la soddisfa- 
zione dei consumatori e la fe- 
deltà al marchio a un nuovo li- 
vello», dichiara Chris Braam, 
Senior Vice President Sales & 
Services Electrolux in Euro- 
pa. L'acquisizione sottolinea 
anche il forte impegno di Elec- 
trolux nel promuovere la cir- 
colarità e la riparabilità degli 
elettrodomestici. La transizio- 
ne verso un'economia circola- 
reè un progetto chiave del go- 


verno francese e una parte 
fondamentale del Green Deal 
europeo. Com'è noto il Green 
Deal europeo prevede una se- 
rie di iniziative politiche della 
Commissione europea con l'o- 
biettivo generale di rendere 
l'Europa climaticamente neu- 
tra entro il 2050. «La nostra 
ambizione come leader globa- 
le nella sostenibilità è massi- 
mizzare la vita dei nostri elet- 
trodomestici offrendo ai con- 
sumatori servizi dedicati, di al- 
ta qualità e di risposta rapida. 
Questa acquisizione è un pas- 
so importante nella nostra 
strategia di servizio e nel no- 
stro impegno a guidare la cir- 
colarità dei nostri prodotti », 
ha spiegato Pierre Perron, 
Ceo di Electrolux France. 

E.D.G. 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
SPIRITOFCHENNAI _____ DADERINCEARADA______ ore 6.00 
MSC SPLENDIDA ________| DASPLITARADA ______ore 7.00 
TROY SEAWAYS____ DAISTANBULA ORMEGGIO 32__ ore _7.00 
COSTA DELIZIOSA __._DABARIAORMEGGIO30 ___ore 8.00 
MSCMASHA3_.____...__. DAKOPERARADA ______ ore__10.00 
ULUSOY-14 ________._DACESMEAPLTRAMPA ore 13.00 
UMITG___ DAMANFREDONIAARADA __ore__18.00 
MSC MIASUMMER_______. DAKOPERARADA ______ ore_ 22.00 
INPARTENZA 
MAERSKHAVANA_____DAMOLOVIIPERRIJEKA ____ ore 1.00 
EVERBONNY_________DAMOLOVIIPERVENEZIA ore 1.00 
ARIESSUN_________DASIOT2 PERNOVOROSSIYSK ore 8.00 
AGNETAPALLAS ______ DASIOTIPERISTANBUL ___ore_ 14.00 
BEPHILIPP_____________ DARADAPERANCONA_ ___ore 17.00 
COSTA DELIZIOSA __DAORMEGGIO 30 PERKATAKOLON ore__18.00 
MSC SPLENDIDA _______ DARADAPERANCONA ___ore_19,00 
K-STREAM__________ DARADAPERVENEZIA____ore_ 19.00 
SPIRITOF CHENNAI _._ DARADAPERVENEZIA ___ore_ 19.30 
CAPPADOCIASEAW.DA ORMEGGIO 39 PERYALOVA ore _ 20.00 
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LE MISURE NEL SOSTEGNI BIS: NUOVI INCENTIVI PER LE AUTO USATE 


Contratti precari meno flessibili 
Arriva lo scudo contro ì rincari 


Sandra Riccio / MILANO 


Via libera al decreto legge So- 
stegni Bis da parte della com- 
missione Bilancio della Came- 
ra. La misura contiene nuovi 
interventi di aiuto ai settori 
che più hanno sofferto a causa 
del Covid. Al centro del decre- 
to anche la scuola, con investi- 
menti e assunzioni di inse- 
gnanti. Il Sostegni Bis (arrive- 
rà a Montecitorio lunedì), ha 
assorbito il decreto con cui il 
governo ha definito la proroga 


anche per l'acquisto di auto 
usate, per le Euro 6 con conte- 
stuale rottamazione di una vet- 
tura di almeno dieci anni. In 
tutto vengono stanziati 350 
milioni, che servono soprattut- 
to a prorogare i bonus per l’ac- 
quisto di auto nuove elettriche 
o ibride, Euro 6 anche diesel e 
benzina, ecommerciali. 
Qualche fibrillazione in 
maggioranza ha creato la fre- 
nata sulle nuove norme in te- 
madiflessibilità nei contratti a 
termine. Solo due giorni fa, al- 


cifiche esigenze previste dai 
contratti collettivi». Ma poi 
M5S e Leu hanno avuto un «ri- 
pensamento» e hanno chiesto 
un nuovo emendamento per 
fare in modo che la nuova cau- 
sale «decada» il 30 settembre 
2022. Unintervento articolato 
è quello che cerca di «fronteg- 
giare gli aumenti eccezionali 
dei prezzi di alcuni materiali 
da costruzione», che hanno fat- 
to lievitare le spese delle im- 
prese: negli appalti pubblici, 
seimateriali edili sono aumen- 


netereilsaldoestralcio, è arri- 
vata la proroga al 15 settem- 
bre dei termini dei versamenti 
per dichiarazioni dei redditi, 
Irap e Iva che scadono dal 30 
giugno al 31 agosto 2021. Per 
le partite Iva, approvato l’e- 
mendamento che proroga a 
marzo 2022 laverifica della re- 
golarità contributiva, ossia il 
Durc, ai fini dell'anno bianco 
contributivo peril 2021. 

Più compattezza fra i parti- 
tisulle norme perevitare il de- 
fault dei Comuni in difficoltà 
a rispettare una sentenza del- 
la Corte Costituzionale in te- 
madidebiti. All'’ampliamento 
della platea delle imprese be- 
neficiarie dei contributi a fon- 
do perduto, con uno stanzia- 
mento da 529 milioni, si sono 
affiancati interventi settoria- 
li: per le ditte di wedding, in- 
trattenimento e organizzazio- 


GLI STANZIAMENTI 


Come sono stati distribuiti i fondi tra le principali linee di azione 
del decreto legge '"Sostegni bis" 
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LE IDEE 


SCUOLA, L’ANNO CHE VERRÀ 
SIA MENO “SPECIALE” 


on la pubblicazione 

— in questi giorni — 

dei voti dell'esame 

di maturità, l’anno 
scolastico può dirsi davvero 
concluso. Pochissime sono 
state le bocciature (confer- 
mandosi così una tendenza 
in atto ormai da diversi an- 
ni), main più sono fioccate le 
lodi e, in generale, i voti alti. 
Questo perché l’esame con il 
solo colloquio orale è stato 
certamente meno impegnati- 
vo. Un esame “eccezionale”, 
che però non vorremmo di- 
ventasse “normale” , come 
ventilato da qualcuno. Alcu- 
ne voci, nulla di ufficiale, ma 
pare provenienti proprio dal 
Ministero  dell’Istruzione, 
parlano di una possibile aboli- 
zione permanente delle pro- 
ve scritte. Speriamo di no, 
perché un esame così sareb- 
be una forma di accertamen- 
to superficiale e banalizzan- 
te. Intempo di pandemia si fa 
di necessità virtù, e va anche 
bene che a ragazzi ai quali la 
scuola, negli ultimi due anni, 
ha dato meno venga chiesto 
meno. 

Ma tornare alla normalità 
vuol dire anche tornare a un 
esame dotato di una sua strut- 
tura ben calibrata, peraltro ri- 
formato molto di recente, dal- 
la maturità 2019, e applicato 
nella forma prevista solo 
quell’anno. 

Archiviata la maturità, stu- 
denti e insegnanti vanno in 
vacanza. Meriterebbero un 
po'di riposo anche presidi, vi- 
cepresidi e staff di presiden- 
za (i docenti che in ogni scuo- 
la affiancano più da vicino il 
dirigente nella sua attività ge- 
stionale), ma temiamo che 
per loro il periodo di relax sa- 
rà piuttosto esiguo. Ragazzi e 
famiglie, infatti, si chiedono 
come sarà il prossimo anno 
scolastico, e le scuole sono 
chiamate a rispondere. Il mi- 
nistro dell'Istruzione Patrizio 
Bianchi auspica un pieno ri- 
torno alla normalità, ma al 
tempo stesso mette le mani 
avanti: la didattica a distanza 
non verrà del tutto abolita. 
Questo perché, soprattutto al- 
le superiori, nonsi è fatto mol- 
to né per reperire nuovi spazi 
né per ridurre il numero di 
studenti per classe, aumen- 
tandosignificativamente l’or- 
ganico docente. 

I casi, allora, sono due: ola 
pandemia passerà magica- 
mente oppure, se così non fos- 
se, dovremo mantenere il di- 
stanziamento fisico tra gli stu- 
denti. Che il Covid-19 spari- 
sca per incanto è un’ipotesi — 
temo—assai remota: la cosid- 
detta variante Delta, che gli 
esperti ci dicono più contagio- 
sadibenotto volte rispetto al 
ceppo oggi dominante, sem- 
bra destinata a diffondersi 
largamente e a incrementare 
il numero giornaliero di con- 
tagi (trend che purtroppo è 
già in atto da qualche gior- 
no). Neanche in tema di tra- 


Sarebbe importante che il 
lavoro certosino messo in at- 
to da chi gestisce i singoli isti- 
tuti scolastici per garantire 
un ritorno in sicurezza fosse 
sostenuto dalla politica e dal- 
le istituzioni con adeguati in- 
vestimenti. Nessuno ha la sfe- 
ra di cristallo: come sarà il 
nuovo anno scolastico lo deci- 
deranno, ancora una volta, i 
numeri della pandemia. I 
provvedimenti del caso verra- 
no presi a ridosso della riaper- 
tura, in base a come andran- 
nole cose. Ciascuno, però, de- 
ve fare già da adesso la pro- 
pria parte affinché vadano 
nel migliore dei modi. Si chia- 
ma responsabilità. Quella, 
per esempio, a cui sono chia- 
mati gli oltre 200 mila opera- 
tori scolastici che non si sono 
ancora vaccinati e che, molto 
opportunamente, il generale 
Figliuolo ha invitato a farlo. 
Speriamo che accolgano il 
suo appello. — 


ROBERTO CARNERO 


sporti pubblici — l’altra gran- 
de questione che ruota attor- 
no alla scuola — ho l’impres- 
sione che si stia facendo mol- 
to per incrementarli. Stiamo 
rischiando di commettere lo 
stesso errore dell’estate scor- 
sa, quando in molti si erano il- 
lusi che il virus fosse stato de- 
finitivamente sconfitto. Ma 
era solo un “wishful thin- 
king”, cheifatti sisono incari- 
cati di smentire ponendoci di 
fronte a una seconda e poi a 


Studenti inclasse con le mascherine (archivio) unaterza ondata di contagi. 
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Geronimo Stilton 


LA TUA PROSSIMA VACANZA? 
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Opera composta da 12 uscite. Ogni uscita a 7,90 &în più. 


APPUNTAMENTO 


° = 
COLIMA MU = CROCIERA SUL NILO 


Geronimo Stilton in vacanza nel Tempo 


Una collana straordinaria, per rivivere la storia in compagnia del famoso topo giornalista. 


Avete preparato le valigie? Allora non vi resta che partire insieme a Geronimo Stilton per le vacanze più divertenti 
della storia! Viaggerete nel Tempo alla scoperta di epoche lontane, personaggi e luoghi indimenticabili: dalla 
Preistoria dei mammut all'antico Egitto, dalla Firenze di Leonardo Da Vinci ai banchetti nell'antica Roma. Saranno 
delle vacanze indimenticabili, parola d'onore di roditore! 


DAL 7 LUGLIO IL 1° VOLUME 


“CROCIERA SUL NILO” GEDI IL PICCOLC Messaggero 


ATTUALITÀ 17 
T 


Cihalasciati 


Stefano Girardi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FULVIA, le adora- 
te figlie SILVIA, CARLOTTA 
e GIOVANNA, i genitori MA- 
RIELLA e BRUNO, i fratelli 
FRANCO e PIERO con fami- 
glie, la suocera GIOI e il co- 
gnato ROBERTO con fami- 
glia. 


Lo saluteremo lunedì 12 lu- 
glio, alle ore 10.50, presso la 
Chiesa del Cimitero. 


Trieste, 10 luglio 2021 


Profondamente addolorati, 
partecipano gli zii TULLIO e 
RENATA con figlie nipoti. 


Trieste, 10 luglio 2021 


Si associano al dolore LU- 
CIANA, ALDO, ELENA e 
BARBARA. 


Trieste, 10 luglio 2021 


Vicini alla famiglia ISOLDE 
e FRANCO. 


Trieste, 10 luglio 2021 


PAOLA, STEFANO, GINE- 
VRA e LEONARDO parteci- 
pano al dolore di FULVIA e 
famiglia. 


Trieste, 10 luglio 2021 


Si associano al dolore gli 
amici del UACIU team. 


Trieste, 10 luglio 2021 


La squadra della Polmare 
abbraccia la Famiglia e si 
stringe al profondo dolore 
per la perdita dell'amico 
STEFANO! 


Trieste, 10 luglio 2021 


Vicini nel dolore porgiamo 
sincere condoglianze. 


Famiglie FACCHINI, GIAN- 
NINI, CURRO' 


Trieste, 10 luglio 2021 


t 


Haraggiunto il suo TULLIO 


Diva Boch 
ved. Pettorosso 


Addolorati lo annunciano i 
figli ALFREDO con GABRIEL- 
LA, ARIANNA con ALES- 
SANDRO, ELENA e PINO, 
PAOLA, nipoti e parenti tut- 
ti. 

La saluteremo lunedì 12 al- 
la 10.00 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 10 luglio 2021 


GARLO e CRISTINA, MICHE- 
LE e MONICA, ANDREA e 
MANUELA partecipano al 
dolore di ARIANNA e AL- 
FREDO. 


Trieste, 10 luglio 2021 


Vicini ad ARIANNA e AL- 
FREDO. 
MARIA GRAZIA e MARIO 


Trieste, 10 luglio 2021 


E' venuta a mancare all'af- 
fetto dei suoi cari 


Bruna Zega 


Ne danno la dolorosa noti- 
zia il marito FURIO, la figlia 
ERIKA, il genero DIMITRI e i 
tanto amati nipoti ISABEL e 
GABRIEL. 


Le esequie avranno luogo 
lunedì 12 alle ore 11.30 in 
via Costalunga. 


Trieste, 10 luglio 2021 
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Ballarin 


PELIFESSITER:IE 


CORSO ITALIA 14 TRIESTE 


Ponterosso, lavori paralizzati nel degrado 


Rifiuti in fondo al canale e acqua più torbida dopo l'installazione della 'diga'’. E da un mese non si vedono operai in azione 


Micol Brusaferro 


Non c'è pace per il canale di 
Ponterosso. Rifiuti in quanti- 
tà, gettati da chi si ferma sulle 
sponde nelle ore serali. Una 
fioritura di alghe tale da gene- 
rare delle macchie sul pelo 
dell’acqua simili a quelle delle 
mucillagini. E un colore verdo- 
gnolo derivato da un ricircolo 
inferiore al normale, a causa 
delle palancole fissate all’im- 
boccatura. Questo lo stato del 
canale negli ultimi giorni: il 
“fondo” lo siè toccato mercole- 
dì. La situazione è leggermen- 
te migliorata ieri dopo la mes- 
sa in moto più decisa dei tubi 
installati per pompare acqua 
dalmare. Il tutto mentre il can- 
tiere per la sistemazione delle 
volte dei ponti bianco e verde 
tarda ancora. Una nuova ordi- 
nanza della Capitaneria fissa 
ora il termine ultimo dei lavori 
al 30 ottobre. Quasi un anno 


ALGHE E ACQUA SCURA 
LA SUPERFICIE DEL CANALE IN QUESTI 
GIORNI NELLE FOTO DI ANDREA LASORTE 


Situazione migliorata 
nelle ultime ore 

dopo l'azionamento 
delle pompe 

peril ricircolo 


L'unica certezza 
da un'ordinanza 
della Capitaneria 
che proroga i divieti 
in atto al 30 ottobre 


dopo l’avvio dei primi provve- 
dimenti. Da almeno un mese, 
oramai, nessun operaio si ve- 
de in zona. Per ora trapela che 
qualche intoppo effettivamen- 
te c'è, non per colpa di chi sta 
intervenendo sul posto, ma a 
causa delle difficoltà legate al- 
la conformazione del canale. E 
nonsi sa ancora come verrà su- 
perato il nuovo “ostacolo”. Ieri 
siè svolta una riunione tecnica 
in Comune e un’altra è previ- 
stala prossima settimana. 

Ma facciamo un passo indie- 
tro. Tra martedì e mercoledì 
chi passeggia lungo il canale 
non può non notare un’acqua 
particolarmente scura. Raffi- 
cadi segnalazioni anche sui so- 
cial, con foto e commenti pre- 
occupati. Nel pomeriggio di 
mercoledì vengono azionate 
due pompe, una sotto il ponte 
curto e una sotto il ponte bian- 
co, che consentono subito di 
migliorare la situazione. Sul 


posto, a monitorare costante- 
mente lo stato del canale, il di- 
rettore dei lavori e responsabi- 
le della sicurezza Fabio Rada- 
nich: «C'è un controllo atten- 
to, abbiamo avviato un riciclo 
immediato anche per la pre- 
senza di una fioritura di alghe 
dovuta al caldo, che ha contri- 
buito a rendere l’acqua più tor- 
bida. Ma l’ossigenazione è assi- 
curata, anche perché viene ve- 
rificata da una equipe di esper- 
ti, con tre sondaggi ogni setti- 
mana». 

A contribuire all’aspetto di 
degrado c’è, però, pure una 
grande quantità di immondi- 
zie, accumulata in particolare 
negli ultimi giorni: piatti e bic- 
chieri di plastica, confezioni di 
cibo, sacchetti, bottiglie e altri 
residui di pasti consumati sul- 
le sponde, anche nei punti vie- 
tati alle persone, sulla scalina- 
ta nella prima parte del canale 
e sulle due terrazze sotto piaz- 


za Ponterosso. Scarti gettati in 
acqua, segnalano alcune per- 
sone che lavorano nella zona, 
soprattutto martedì sera dopo 
i festeggiamenti per il passag- 
gio dell’Italia alla finale degli 
Europei. 

Sull’evoluzione del cantie- 
re, che prevede lo svuotamen- 
to parziale del canale per con- 
sentire la ristrutturazione dei 
due ponti “dal basso”, poco si 
continua a sapere. L’unica no- 
vità è, come detto, l’ordinanza 
della Capitaneria di Porto di 
Trieste, datata 2 luglio, dove 
viene disposto che, su richie- 
sta della ditta che effettua gli 
interventi, sia prorogata fino 
al30 ottobre l'interdizione del- 
lo specchio acqueo. Al momen- 
to l'assessore comunale ai La- 
vori pubblici Elisa Lodi non ri- 
lascia dichiarazioni, in attesa 
probabilmente delle nuove riu- 
nioni tecniche previste a bre- 
ve.Eiponti ammalorati? Rada- 


nich assicura che anche su 
quel fronte il monitoraggio è 
costante. Resta in vigore lo 
stop alla circolazione dei mez- 
zi pesanti proprio sopra i due 
passaggie così sarà fino alcom- 
pletamento dell’opera. Ma pri- 
ma che gli operai si mettano al 
lavoro sulla zattera, che sarà 
fatta galleggiare sotto le arca- 
te, servirà abbassare l’acqua di 
circa un metro, l'operazione 
più complessa prevista finora, 
e di fatto non ancora messa in 
atto. L’ultimo passo avanti de- 
ciso si era visto nei primi giorni 
di giugno, quando le pompe 
erano state azionate per la pri- 
ma volta. Poi nessuna novità. 
Se i lavori saranno conclusi in 
autunno, come da ordinanza 
della Capitaneria, sarà passa- 
to quasi un anno dall’introdu- 
zione delle prime limitazioni 
ai veicoli, iniziate a fine no- 
vembre 2020.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RIA TUTI 


Teresa Battaglia è una caparbia poliziotta che affronta con coraggio le indagini nonostante una grave malattia. In questo 


romanzo, si imbatte in una bambina affetta da una rara patologia che racconta di aver sognato il cadavere di un bambino. 


Si tratta davvero solo di sogno? Teresa scoprirà una verità ben più inquietante. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Ufficio mobile 


Martedì 13 luglio, dalle 10 alle 
12, l'Ufficio mobile del Comune, 
a bordo di un Ducato dono della 
Fondazione CRTrieste, sarà in 
piazzale Rosmini. 


Asfaltature a San Vito 


Asfaltature a San Vito per una de- 
cina di giorni da lunedì. Interessa- 
te via Colautti , via De Amicis, via 
Combi, via Franca, via Bello- 
sguardo e viale Terza Armata. 
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Sportello anagrafico 


Losportello certificati anagrafi- 
ci di passo Costanzi resterà 
chiuso dal 12 al 16 luglio 2021. 
Ci si può rivolgere in via Macelli, 
via Locchi e via Teatro romano. 


La società che gestisce gli spazi: «L'opera è necessaria ma i tempi 
che si allungano iniziano a creare delle difficoltà concrete» 


Barche “intrappolate” 
Da mesi è impossibile 
persino salire a bordo 


ILCASO 
on eravamo 
a conoscen- 
za dell’ordi- 
nanza che 


proroga le limitazioni in atto 
nel canale di Ponterosso, che 
peraltro cominciano a crea- 
re non pochi disagi ai pro- 
prietari delle imbarcazioni 
ormeggiate». 

Riccardo Zacchini, presi- 
dente di Economist settore 


nautico, che ha in concessio- 
nedemaniale proprio il cana- 
le, si dice sorpreso e preoccu- 
pato per il prolungarsi della 
situazione. 

«Quando è stato avviato il 
cantiere ci siamo organizzati 
senza nessun problema, con- 
siderando che si trattava di 
un’opera necessaria, ma con 
allungamento dei tempi co- 
minciano ad esserci difficol- 
tà concrete e continue, che 
vanno al di là della mancata 
uscita delle barche. Serve il 


Alcuni mezzi sono 
affondati in seguito 
ad alcune giornate 
di cattivo tempo 


—__— 
Peri proprietari l’unico 
modo per muoverle 
sarebbe ricorrere 
all'utilizzo di una gru 


MM 
a RU 


» 


Le barche sono "prigioniere" tra la diga esterna e le transenne ai lati 


permesso - spiega - per oltre- 
passare le transenne e rag- 
giungere i mezzi, ad esem- 
pio per effettuare la manu- 
tenzione. Dopo gli ultimi 
temporali ci sono due imbar- 
cazioni sott'acqua, che dob- 
biamo ancora recuperare». 
Tutto il canale è stato in- 
gabbiato già all’inizio dell’an- 
no, una misura di sicurezza, 
adottata per evitare che, con 
l'abbassamento dell’acqua, 
necessario per l’avvio dei la- 
vori, nessuno potesse farsi 


male, nella malaugurata ipo- 
tesi di una caduta. Le tran- 
senne chiudono qualsiasi 
passaggio verso l’acqua, lun- 
gotuttoiltratto, dalle Rive fi- 
noavia San Spiridione. 
Problemi di manutenzio- 
ne a parte, ci sono poi i pro- 
prietari, che speravano di tor- 
nare a bordo nei tempi stabi- 
liti inizialmente dai lavori, 
«e cominciano ad esserci del- 
le lamentele - prosegueZac- 
chini - perché non potranno 
muoversi chissà ancora per 


quanto». Le palancole, fissa- 
te all'imbocco del canale, 
non consentono infatti l’usci- 
ta dei mezzi in mare aperto, 
come unica soluzione i pro- 
prietari dovrebbero utilizza- 
re una gru, ed effettuare 
quindi le operazioni di trasfe- 
rimento via terra. «Ma c'è un 
ulteriore disagio - rileva an- 
cora - ci sono stati concessi 
una serie di ormeggi sulle Ri- 
ve, dove si sono spostate 16 
barche, prima della chiusura 
del tratto, che da lì possono 
muoversi liberamente. Ma 
altri non ce ne sono, se quin- 
di una delle 40 imbarcazioni 
ancora presenti nel canale 
volesse uscire, dovrebbe tro- 
vare un nuovo spazio. Un 
problema che con l’avvio del 
cantiere molti non si erano 
posti, considerando che l’in- 
tervento si sarebbe dovuto 
concludere più o meno a ini- 
zio estate». Le imbarcazioni 
intanto restano ferme, due, 
come detto, sono parzial- 
mente affondate dopo alcu- 
ne giornate di maltempo, 
una ben visibile a pochi me- 
tridalponte curto. — 

MI.BR. 
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IL PATTO GENERAZIONALE 


Scende in campo 
al fianco di Russo 
una nuova lista 

di pensionati 


ri - > 


Lilli Goriup 


La lista Noi pensionati insieme 
scende in campo a sostegno 
della candidatura di France- 
sco Russo. Ieri la presentazio- 
ne ufficiale. Eoggi-in un “pon- 
te” tra generazioni - toccherà 
ai più giovani, i ragazzi di Volt, 
il movimento ambientalista 
paneuropeo nato nel 2017. Ie- 


PP TFT" 


Russo con Zappador e Sciarrino. Foto di Francesco Bruni 


riinoccasione di una conferen- 
za stampa Russo, fondatore di 
Punto Franco e principale sfi- 
dante dell’uscente Roberto Di- 
piazza, siè dunque impegnato 
a favore della terza età, su tre 
fronti principali: «Implementa- 
re il ricorso alla telemedicina, 
garantire soluzioni abitative 
che permettano di rimanere 
nelle proprie case il più a lun- 


go possibile e creare una città 
a misura di anziano, anche 
nell'ottica di attrarre persone 
intenzionate a trascorrere a 
Triesteiloro ultimi anni». 

Presentata contestualmen- 
te - come detto - la nuova civi- 
ca costituitasi appositamente 
perappoggiare Russo. «Voglia- 
mo dare rappresentanza ai tan- 
ti pensionati che, costretti a vi- 
vere con meno di mille euro al 
mese, si ritrovano in difficoltà 
e privi di supporto sociale», ha 
detto Dino Zappador: «Prove- 
niamo dal mondo delle asso- 
ciazioni di volontariato e ab- 
biamo deciso di scendere in 
campo perché, dopo aver letto 
il libro di Francesco, pensiamo 
che sia l’unica speranza per 
questa città». Così Italo Sciarri- 
no: «A Trieste il segmento dei 
pensionati supera il 30%, con- 
tro il 23% del resto d’Italia, e 
negli anni potrebbe raggiunge- 
re il 50%. Ma gli over 65 spes- 
so vengono visti come peso e 
nonrisorsa. Hanno pagato du- 
ramente la pandemia in termi- 
ni di vite umane ma c'è stata 
anche una campagna di dele- 
gittimazione verso di loro. So- 
lo se l'economia si risolleva si 
potrà risolvere il problema an- 
ziani: vorremmo l’istituzione 
di un apposito assessorato o 
una delega attiva, trasporti 
gratuiti e miglioramento di 
medicina territoriale e assi- 
stenza domiciliare. In tal sen- 
so il Comune potrebbe farsi 
parte attiva conla Regione». 

Alle 17 di oggi, invece, al 
San Marco, Volt annuncerà la 
sua adesione alla Lista Russo - 
PuntoFrancoe presenterà i pri- 
mi due candidati.— 
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IL PARTITO AMBIENTALISTA 


I Verdi svelano 
il loro simbolo 
ma resta il nodo 
delle alleanze 


Un momento della presentazione al San Marco. Francesco Bruni 


La federazione triestina dei 
Verdi ha presentato il simbo- 
lo con cui parteciperà alle ele- 
zioni amministrative. L’han- 
no svelato ieri in conferenza 
stampa Tiziana Cimolino, 
Rossano Bibalo e Alessandro 
Capuzzo. Nessuna anticipa- 
zione sulle alleanze - nono- 
stante da tempo sia attesa la 
formalizzazione di una comu- 


ne corsa “rosso-verde” con i 
partiti della sinistra anticapi- 
talista e radicale - né sul candi- 
dato sindaco: il nome dato co- 
me più probabile finora è sta- 
to quello della stessa Cimoli- 
no. Presenti nel pubblico sia il 
candidato del centrosinistra 
Francesco Russo che il rappre- 
sentante di Rifondazione co- 
munista Gianluca Paciucci. 


Paciucci proprio nei giorni 
scorsi ha annunciato la nasci- 
tadellalista Sinistra in Comu- 
ne, che si considera alternati- 
va sia al centrodestra che al 
centrosinistra, riunendo ap- 
punto Rifondazione, Sinistra 
anticapitalista e Risorgimen- 
to socialista. Al contempo 
Russo, fondatore di Punto 
Franco nonché principale sfi- 
dante del sindaco uscente Ro- 
berto Dipiazza, da mesi sta 
cercando un dialogo con i Ver- 
di, trale altre forze. 
Tornando al simbolo, al 
centro figura la scritta «Euro- 
pa verde», su sfondo dello 
stesso colore con girasole e so- 
le che ride, mentre ai bordi si 
trova la dicitura «Verdi Trie- 
ste»ripetuta in sloveno e tede- 
sco. «Non siamo una civica 
ma un partito, fondato da Ale- 
xander Langer, con una soli- 
da tradizione alle spalle», ha 
affermato Cimolino: «In un 
momento in cui tutti parlano 
di ambiente per raccogliere 
voti, ci teniamo a rivendicare 
il nostro ambientalismo co- 
me elemento fondativo. L’e- 
cologia sarà veramente alla 
base del nostro programma. 
Il nostro obiettivo è trasfor- 
mare Trieste in un’eco-città. 
Siamo aperti a creare una ca- 
sa comune, in forma di coali- 
zione, con tutte le forze e asso- 
ciazioni che condividono gli 
stessi obiettivi: noi portiamo 
le nostre competenze e pro- 
fessionalità». Per Bibalo inol- 
tre «in passato il centrosini- 
stra che non fa politiche di 
centrosinistra ci ha inganna- 
ti: ciò non deve più accade- 
res. LI.GO. 
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LA PROPOSTA DELLA CIVICA 


Futura: «Dedichiamo 
il lungomare di Barcola 
a Raffaella Carrà» 


Lorenzo Degrassi 


Dedicare il lungomare di 
Barcola a Raffaella Carrà. E 
la proposta di Trieste Futu- 
ra, presentata ieri mattina 
con una breve conferenza 
stampa all’altezza della sta- 
tua dedicata alla” Mula de 
Trieste”. 

«Non si tratterebbe di 
un’intitolazione, che richie- 
derebbe complessi passag- 
gi burocratici — ha osserva- 
to il candidato sindaco del 
Movimento, Franco Bandel- 


FLLA CARA j 
Fas lai 


li- ma di un semplice ricor- 
do, che non necessita di 
tempi lunghi perla realizza- 
zione. Ci auguriamo che il 
sindaco accolga la nostra 
proposta e la ponga in atto 
quanto prima. Basterebbe 
utilizzare i pali già esisten- 
ti, i cartelli li regaleremmo 
noi». 

Bandelli, poi, presente as- 
sieme al consigliere comu- 
nale Roberto de Gioia, al 
coordinatore provinciale, 
Michele Sacellini e a Rina 
Anna Rusconi, ha lanciato 
anche la proposta di instal- 
lare degli altoparlanti sul 
Lungomare per diffondere, 
nel periodo ferragostano, i 
grandi successi della Carrà, 
a cominciare da “Tanti au- 
guri” con la frase simbolo 
del brano “Com'è bello far 
lamore da Trieste in 
giù...?.— 
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IL BOTTA E RISPOSTA 


La giunta a Bandelli: 
«Le nuove scale a mare 
erano in programma» 


All'indomani della conclu- 
sione deilavori sulle scale di 
accesso al mare della riviera 
barcolana, scoppia la pole- 
mica fra la lista Futura di 
Franco Bandelli e l’ammini- 
strazione comunale. «Que- 
sta è un’altra nostra vittoria 
- dichiara Bandelli -, che per 
primi avevamo denunciato 
il problema. Quando si insi- 
ste, i risultati si ottengono, 
anche se abbiamo dovuto at- 
tendere inizio luglio, men- 
tre il problema si sarebbe po- 
tuto risolvere prima se - co- 


me facciamo noi - l'ammini- 
strazione comunale fosse 
stata realmente presente 
sulterritorio». 

Nonsi è fatta attendere la 
replica del Comune che, at- 
traverso gli assessori ai lavo- 
ri pubblici, Elisa Lodi, e alpa- 
trimonio, Lorenzo Giorgi, 
così ha replicato alla provo- 
cazione bandelliana. «Dopo 
la sistemazione delle due 
scale di accesso in pineta, 
che hanno comportato inter- 
venti con i subacquei in ma- 
re, sono state messe in sicu- 


rezza anche quelle in zona 
California e Marinella - si 
legge in un comunicato 
emesso congiuntamente 
dai due assessori -. Questi in- 
terventi erano programma- 
ti da alcune settimane, a se- 
guito di un nostro sopralluo- 

gosvolto ainizio giugno». 
La giunta prosegue: «Pa- 
re quantomeno curioso che 
qualche candidato sindaco 
di partiti minori (che nes- 
sun tipo di contatto ha con 
l'amministrazione) si arro- 
ghi i meriti di interventi già 
programmati e deliberati 
ben prima di qualche imba- 
razzante “nuotata elettora- 
le”. L’amministrazione co- 
munale lavora quotidiana- 
mente per portare a casa iri- 
sultati, il tutto mentre qual- 
cun altro trova solamente il 

mododi far sorridere». — 
LO.DE. 
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IL COMITATO PROMOTORE DI TRIESTE 
Al via la raccolta firme 
per l'eutanasia legale 


È partita anche a Trieste la 
raccolta firme per il Refe- 
rendum sull’Eutanasia Le- 
gale, che chiede l’abroga- 
zione parziale dell’articolo 
579 del codice penale che 
regola i reati connessi con 
il fine vita. 

L'obiettivo è quello di rac- 
cogliere 500 mila firme in 
tutta Italia nei prossimi tre 
mesi, per presentarle pri- 
ma della fine della Legisla- 
tura. «Il Parlamento ha si- 
nora sinora ignorato le pro- 


Il banchetto. Andrea Lasorte 


poste di legge per regola- 
mentare l'eutanasia anche 
nel nostro Paese — spiega il 
portavoce del comitato re- 
ferendario, Sergio Keller, 
quando ormai la maggio- 
ranza della popolazione ita- 
liana è favorevole a una 
normativa che garantisca a 
tuttila dignità sino alla fine 
e la paralisi legislativa su 
questo fronte è incompren- 
sibile». 

Il Comitato referendario 
di Trieste vede mobilitati al 
suo interno diversi partiti 
politici - tra cui il Movimen- 
to 5 Stelle, Open Fvg, Ades- 
so Trieste, Sinistra Italiana 
- e altre associazioni di vo- 
lontariato, culturali o politi- 
che. — 

LO.DE. 
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LA SENTENZA 


Conversazioni intercettate a don Salvade: assolti 


I responsabili di una ditta di Treviso erano finiti a processo con l'accusa di aver "captato" una discussione privata del sacerdote 


Gianpaolo Sarti 


Si è chiuso con una doppia as- 
soluzione il processo a carico 
dei responsabili della Proge- 
nia srl, la ditta di Treviso che 
trail2013eil2014eraintrat- 
tativa con la Curia di Trieste 
per installare in Seminario 
una centrale termica a ener- 
gia rinnovabile. Un impianto 
pensato per ridurre i consu- 
mi, delvalore di quattro milio- 
ni e 630 mila euro più Iva. 
Monsignor Pier Emilio Salva- 
dè, economo diocesano, ave- 
va querelato i vertici di Proge- 
nia, l'amministratore Mauro 
Schenato e Franco Zanatta, 
socio dell'impresa. Il motivo? 
Il sacerdote riteneva che una 
sua conversazione privata, av- 


venuta durante una riunione, 
fosse stata carpita di nascosto 
dai due rappresentanti della 
ditta. 

Eil20 novembre 2014: don 
Salvadè e il commercialista 
Giovanni Miccoli sono chiusi 
in una stanza della Curia as- 
sieme a Schenato e Zanatta. Il 
sacerdote in quel momento 
ha già firmato il preliminare 
necessario a richiedere auto- 
rizzazioni e finanziamenti. 
Ma inseguito a un’attenta va- 
lutazione di sostenibilità eco- 
nomica, l’opera non convince 
la Curia. D'altronde la srl non 
aveva ancora presentato un 
progetto vero e proprio. 

L’economo diocesano è in 
dubbio e a un certo punto do- 
manda di rimanere solo con il 


commercialista per discutere 
privatamente. I due manager 
della Progenia escono. Nella 
sala resta però il computer 
della ditta conil microfono ac- 
ceso che registra il colloquio. 
Il file verrà usato successi- 
vamente dalla stessa Proge- 
nia nella causa civile intenta- 
ta contro la Curia dopo che l’o- 
pera era effettivamente salta- 
ta, in modo da dimostrare 
una presunta strategia ordita 
dal prete per svincolarsi 
dall’investimento. La srl, che 
aveva ritenuto il comporta- 
mento di Salvadè come con- 
trario alla buona fede contrat- 
tuale, aveva chiesto un risarci- 
mento di quasi tre milioni di 
euro. Il processo si era chiuso 
in primo grado con la “soc- 


combenza” di Prorgenia. L’im- 
presa aveva perso la prima 
puntata della causa. 

Ma la registrazione, conte- 
nuta negli atti del processo ci- 
vile, non era passata inosser- 
vata. Salvadè, assistito dagli 
avvocati Giovanni Di Lullo, 
Andrea Polacco e Alberto Po- 
lacco, aveva sporto querela. 
La Procura aveva aperto un fa- 
scicolo per “concorso in inter- 
ferenze illecite nella vita pri- 
vata”. 

Il processo, concluso in que- 
sti giorni (giudice Deborah 
Della Dora), ha dato ragione 
a Schenato e Zanatta, difesi 
dall’avvocato Stefano Tigani 
e Piero Coluccio, assolti in di- 
battimento. «L’assoluzione è 
stata chiesta dallo stesso pm— 


DON PIER EMILIO SALVADÈ 
L'ECONOMO DELLA DIOCESI DI TRIESTE 
AVEVA QUERELATO | VERTICI DELLA SRL 


fa notare l'avvocato Alberto 
Polacco — perché ritiene che 
la sala riunioni della Curia 
nonsia un luogo di privata di- 
mora, di conseguenza non va 
applicata la norma delle “in- 
terferenze illecite nella vita 
privata”. Ma l'assoluzione — 
precisa—è avvenuta conla for- 
mula dubitativa, probabil- 
mente perché la prova di col- 
pevolezza degli imputati non 
si è compiutamente formata. 
Ma aspettiamo le motivazio- 
nidella sentenza». 

«Siamo soddisfatti eviden- 
zial’avvocato Tigani—il Tribu- 
nale ha certificato ciò che i 
miei assistiti hanno sempre 
sostenuto, cioè che l’imputa- 
zione fosse infondata».— 
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L'INCIDENTE A SAN GIOVANNI DI DUINO 


Schianto in moto, 


Incidente ieri mattina a San Giovanni di Duino. 
Per cause ancora in corso di accertamento da 
parte dei carabinieri di Aurisina, un trentenne 
in sella a una Ducati si è schiantato contro una 
Giulietta proveniente dal senso opposto. Il cen- 


ferito all'ospedale 


tauro, sbalzato sull'asfalto, è stato trasportato 
cosciente all'ospedale di Monfalcone. Non è in 
pericolo di vita. La sessantenne alla guida 
dell'Alfa è rimasta incolume ma sotto choc. 
Sul posto 118, carabinieri ei vigili del fuoco. 


Pronto soccorso 
oculistico 


Asugi informa che l’orario 
ele modalità d’accesso del 
Pronto soccorso oculistico 
del Maggiore subiranno le 
seguenti variazioni. Dallu- 
nedì al venerdì dalle 8 alle 
14.40: rimane invariato il 
primo piano di via della 
Pietà. Dal lunedì al vener- 
dì dalle 14.30 alle 8: trasfe- 
rimento al secondo piano 
del Polo tecnologico (am- 
bulatorio 1). Sabato, do- 
menica e festivi da mezza- 
notte sempre al secondo 
piano del Polo tecnologico 
(ambulatorio 1). 


«Telecamere antirisse, 
misura insufficiente» 


«Le telecamere non basta- 
no per prevenire risse di 
ubriachi o violenze di ado- 
lescenti che, soprattutto 
se alterati, non si curano 
affatto di essere filmati». 
Lo afferma la segretaria 
Pd Laura Famulari, com- 
mentando la delibera del- 
la giunta Dipiazza che stan- 
zia mezzo milione di euro 
perinstallare telecamere. 


LA MISURA DEL PM DOPO GLI ACCERTAMENTI DEI NAS 
Alimenti scaduti 

e mal conservati 
Ristoratore indagato 


Alimenti in un cattivo stato 
di conservazione, congelati 
non correttamente, privi di 
qualsiasiindicazione perrin- 
tracciare l'origine e la data 
di congelamento. La Procu- 
ra di Trieste ha indagato per 
questo motivo il cinquanten- 
ne Francesco Troise, gestore 
del bar “H24” di via delle 
Fiamme Gialle. I fatti, conte- 
stati dal pm Federico Frez- 
za, risalgono al 14 ottobre 
2020 in seguito agli accerta- 
menti dei Nas. 

Nel corso delle verifiche i 
carabinieri hanno riscontra- 
to irregolarità nella conser- 
vazione di pesce, carne e su- 
ghi all’interno dei frigorife- 
ri. In alcuni casi si trattava di 
alimenti scaduti o congelati 
«in assenza di abbattitore di 
temperatura», quindi non 
venivano seguite le procedu- 
re specifiche previste dalle 
normein materia. 

Troise, attraverso il pro- 
prio legale di fiducia, l’avvo- 
cato Chiara Centrone, preci- 
sa che «le anomalie riscon- 


trate dai Nas e contestate 
dalla Procura sono episodi- 
che e isolate. Costituiscono 
l’effetto di problematiche or- 
ganizzative generate dalle 
chiusure forzate e intermit- 
tenti predisposte dal Dpcm 
durante la prima ondata 
pandemica», osserva il risto- 
ratore. 

«Norme che hanno provo- 
cato disagi a tutto il settore. 
Abbiamo cercato di risolve- 
reimmediatamente i proble- 
mi, infatti- prosegue —in oc- 
casione del secondo accesso 
dei Nas è stato redatto un 
verbale in cui si è constatata 
la regolarità della gestione 
alimentare. In ogni caso si 
tratta di fattispecie contrav- 
venzionali, di attenuata gra- 
vità, che possono condurre a 
un proscioglimento per la 
non punibilità dei fatti conte- 
stati. Comunque — conclude 
Troise — nessun piatto è sta- 
to mai servito con alimenti 
in cattiva  conservazio- 
ne».— G.S. 
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ANDREOLA 


Eroico in Valdobbiadene 


eroicoshop 


andreola.eu/e-shop 


UNA STAGIONE DI SUCCESSI EROTGÌ 


LA SOSTENIBILITÀ CHE NASCE DAL TERRITORIO E VIENE PREMIATA IN TUTTO IL MONDO 


Decanter World Wine Awards - UK: 97 pi. Platinum con Cartizze Dry 
Tre Bicchieri (Gambero Rosso) - ITA: Col del Forno Brut per il secondo anno consecutivo 


5StarsWines (Vinitaly) - ITA: 93 pt. (migliore di categoria) con Dirupo Extra Dry, 92 pt. con Vigne dei Piai Dry 


Sparkle Bere Spumante - ITA: 5 Sfere con Cartizze Dry e Mas de Fer Extra Dry 


James Suckling Report - USA: 92 pi. con Cartizze Dry, Vigne dei Piai Dry e Col del Forno Brut 
World Sparkling Wine Awards - UK: \Vorld's Best Prosecco con Dirupo Brut 

Falstaff - AT: 93 pt. (migliore di categoria) con 26° Primo Extra Brut, Cartizze Dry, Col del Forno Brut 
Paris Wine Cup - FR: Gold Medal & Best in Class con Dirupo Extra Dry 


Az. Agr. Andreola di Stefano Pola — Farra di Soligo (TV) 


The Prosecco Masters (Drinks Business) - UK: 4 Gold Medal con Dirupo Brut, Mas de Fer Extra Dry, Vigne dei Pigi Dry, Cartizze Dry 
Frankfurt International Trophy - GER: Gold Medal con Vigne dei Piai Dry 
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Giacomo Balanzin 


Raffaele Decorato 


Federico Fontanot 


Nicole Galluzzo 


Leonardo Ricci 


Gianluca Romanin 


Tanto orgoglio tra i migliori studenti dell'istituto per il risultato conseguito: «Raccolti i frutti dei sacrifici fatti sui libri» 


Accademia Nautica, Marina e Università 
nel futuro dei “centini” del Nautico-Galvani 


Micol Brusaferro 


ono otto gli studenti 
che, a conclusione del- 
la maturità al Nauti- 
co-Galvani, hanno po- 
tuto festeggiare con il massi- 
mo deivoti. Alcuni diloro, ora, 
puntano a inseguire una carrie- 
raacontatto conil mare, tra ac- 
cademie, università ed espe- 
rienze sul campo. Per quanto 
riguarda l’indirizzo Tecnico 


Trasporti e Logistica - corso 
Conduzione del Mezzo Nava- 
le, Raffaele Decorato racconta 
di essere «molto felice. Mi so- 
no impegnato durante tutti 
questi anni di studio, era quel- 
lo che speravo anche se non mi 
aspettavo proprio il 100. Dopo 
il diploma cercherò di entrare 
nell'Accademia nautica di Trie- 
ste, ein futuro vorrei imbarcar- 
mi». Stessa sezione al Nautico 
anche per Nicole Galluzzo, 
«molto soddisfatta di come sia 
andata. Dopo la fine delle le- 
zioni ho passato due settima- 


ne a studiare tantissimo. Ero 
molto impaurita, ed ero la pri- 
ma della mia sezione. I profes- 
sori sono stati molto compren- 
sivi e sono riuscita a coprire tut- 
ti gli argomenti ed esporli be- 
ne. Vorrei proseguire gli studi 
all’Accademia nautica dell’A- 
driatico, sezione Tecnici della 
Logistica, per intraprendere 
una carriera nell’area portuale 
di Trieste». 

Apparteneva pure lui alla 
stessa sezione scolastica, e con- 
divide ora gli stessi obiettivi 
dei compagni, Giacomo Balan- 


zin, che si dice a sua volta «sod- 
disfatto dell’esame, il risultato 
dei sacrifici di questi cinque an- 
ni. È andato tutto come spera- 
vo: dopo il diploma vorrei fre- 
quentare l'Accademia nautica 
dell'Adriatico e seguire il corso 
di Infomobilità e Logistica». 
Ramodi studi uguale all’istitu- 
to anche per Federico Fonta- 
not, secondo cui «la modalità 
incui si è svolto l'esame ha per- 
messo alla commissione di va- 
lutarciin maniera più che com- 
pleta. Sono riuscito a dimostra- 
re di aver acquisito le compe- 


tenze necessarie. L’obiettivo? 
Entrare nella Marina Militare 
e poi nella sezione nautica dei 
Vigili del Fuoco». 

Maturità da 100, per quanto 
riguardainvece la sezione Tec- 
nico Trasporti e Logistica - cor- 
so Costruzione del Mezzo Na- 
vale, per Gianluca Romanin, 
pronto ora per l’università: 
«Non è stato facile, nonostan- 
te l’assenza delle prove scritte. 
Hodatoilmassimoe horicevu- 
to il massimo. Inoltre mi sento 
più completo ora che ho finito 
il mio ciclo di studi da costrut- 


Flavio Zurita 


tore navale. Mi è piaciuto stu- 
diare al Nautico e cercherò di 
conseguire una laurea in Inge- 
gneria Navale». Nello stesso 
settore di studi 100 anche per 
Paolo Redivo. Mentre per l’in- 
dirizzo Tecnico Trasporti e Lo- 
gistica - corso Conduzione del 
Mezzo Aereo, il massimo dei 
votiè andato a Leonardo Ricci, 
«felice per come ho esposto ciò 
che mi è stato richiesto. Sto già 
cercandola possibilità di un la- 
voroin ambito aeronautico». 
Infine, per quanto riguarda 
l’Istituto Professionale - corso 
Produzioni Audiovisive, an- 
che Flavio Zurita ottiene il ri- 
sultato più ambito. Per lui 
«una maturità sofferta nel mo- 
do giusto, con giornate di stu- 
dio fino atarda sera, sacrifican- 
do impegni vari, per uno sco- 
po maggiore. Durante il collo- 
quio ho sentito la tensione sva- 
nireman mano che i minuti tra- 
scorrevano. Andrò all’Univer- 
sità, a Scienze Politiche e Uma- 
nistiche, a Trieste».— 
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in caso di permuta o rottamazione 
anticipo 5.000 € - TAN 3,99% - TAEG 5,49% 
salvo approvazione finrengult 
info in sede. 


* tuo da 
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in concessionaria e online, Renault è sempre con te 


nuova gamma Renault olio hybrid. ernissioni 002: da 97 a 100 g/km. consumo misto: da 4,30 4,41/100 km. emissioni o sonsumiomologatisecondo lanormativa comunitario vigonte. foto non rappresentativa del prodotto. è una nostra offerta validafino al 31/07/2021. 


*Renaule easy: esempio di finanziamento riferito a nuova cliazen hybrid e- FESCA 140 017500 (ivo inclusa, ipte contributo pfuesciusi) valide Incaso di ritiro o rottamazione di unve colo usato di propristà del cl 
inanziomento protetto € 555,40 e pack service o € 949 comprensivo dis orni di furto e incendia, 10 
‘e futuro garantito € 10.765,50 (reta finale), per un chilometraggio totale massimo di 301000 k 
È % [tasso fissa), raeg 5,49%, spese di incassa Mensili £ 9, spese perinvio “endicanto perindico (annuale) €1,2 
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€13.508,40 (includs finanziamento veicolo € 2.000 e, in cuso di adesii 
83,77 (addebitato sulla prima rata) inzerassi €1 
fin 36 rare don€ 796 clitre lo rata finale. ten 3, 


+ imposta di bollo 
nonsumatore £15.00 


Renault raccomanda (&Castrol/ 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


AIVENDITORI 
AUTORIZZATI: 


LA MAGGIORE - GORIZIA | 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


| PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO | 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


i driver insurance, estensione di 
0 di restituzione del veicolo e 
{divarsamente nn line gratuito) oitre 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756606 


ei mesiLanticipo € 5.000, mporto totale del eredito 
mio 60.000 km);spese struttoria pratiza € SCO 
chilometriva 0,10 euro/km; importo totale dovuto da 
osta dibollo parin € 2. salva approvazione “inrenault 


renault.it 


ELUNI 


AQUILEIA x 
ETLEMME ‘ 


La Cripta degli affreschi nella Basilica di Aquileia (Foto Baronchelli) e la stella d'argento nella grotta della Natività a Betlemme 
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acura di Oscar d'Agostino 


L'EVENTO AD AQUILEIA 


Quel doppio filo 
che unisce 

le due sorgenti 
del Cristianesimo 


OSCARD’AGOSTINO 


è un altro filo che 
lega la basilica di 
Aquileia a quella 
della Natività di Be- 
tlemme. Che non è soltanto un 
percorso di fede. Recenti sco- 
perte archeologiche a Betlem- 
me hanno infatti evidenziato 
straordinarie analogie nella 
genesi e nell’evoluzione dei 
due complessi. Ecco dunque il 
senso della mostra che si inau- 
gura domani, domenica 11 lu- 
glio, a Palazzo Meizlik, “Da 
Aquileia a Betlemme: un mo- 
saico di fede e bellezza”, alla 
presenza del Patriarca di Geru- 
salemme dei Latini monsignor 
Pierbattista Pizzaballa e del de- 
legato della Palestina all’Une- 
sco Mounir Anastas, del presi- 
dente della Fondazione Aqui- 
leia e sindaco di Aquileia Ema- 
nuele Zorino e dei curatori del- 
la mostra. Un legame di fede e 
bellezza che unisce due siti Pa- 
trimonio dell'Umanità, acco- 
munati dal ruolo preminente 
nell’irradiazione e nell’affer- 
mazione del cristianesimo. 
«Con questa mostra — evi- 
denzia Emanuele Zorino, pre- 
sidente della Fondazione Aqui- 
leia - confermiamo l’impegno 
nelraccontare la centralità del- 
la splendida civitas nella sto- 
ria della Cristianità e nel rap- 
porto vivissimo con il Mediter- 
raneoe con l'Oriente. Inuna fa- 
se post-pandemica complica- 
ta per l'economia globale, la 
Fondazione Aquileia ha volu- 
to scommettere su un’iniziati- 
va che mette al centro l’indagi- 
ne storico-archeologica come 
occasione per porre nuovi que- 
siti alla comunità scientifica, 
ma anche come strumento 
concreto per il rilancio turisti- 
codelterritorio e perl’afferma- 
zione del dialogo intercultura- 
le». Un significato storico e un 


messaggio spirituale per Issa 
Kassissieh, membro del Comi- 
tato presidenziale palestinese 
per il restauro della Basilica 
della Natività. «In un momen- 
to in cui il mondo lotta contro 
una pandemia la Natività ci ri- 
corda ancora della nascita e ri- 
nascita di Gesù, e con Lui ger- 
mogliano nuova vita e nuove 
speranze. E con umiltà, e allo 
stesso tempo conorgoglio, che 
il popolo Palestinese presenta 
Betlemme e la sua chiesa al 
mondo: crediamo fermamen- 
te che attraverso la bellezza e 
il potere dell’arte, della storia, 
della cultura e della fede pos- 
siamo davvero promuovere la 
conoscenza tra culture, raffor- 
zareil dialogo interreligioso». 

«Aquileia e Betlemme-spie- 
gano Salvo Barrano e Luca Vil- 
la-—postein due aree opposte 
del Mediterraneo, appaiono si- 
gnificativamente accomunate 
dal ruolo preminente nell’irra- 
diazione e nell’affermazione 
delcristianesimo, come sugge- 
riscono le testimonianze mo- 
numentali che vi sono conser- 
vate. Sia il santuario sorto sul- 
la Grotta di Gesù sia il comples- 
so della città adriatica appaio- 
no entrambi edificati in epoca 
costantiniana, agli inizi del IV 
secolo d. C. Sulluogo della Na- 
tività venne eretta, per volere 
dello stesso imperatore Co- 
stantino, una grande basilica, 
un complesso che ebbe da subi- 
to un’estrema rilevanza nel 
mondo cristiano, divenendo 
meta di pellegrinaggi da ogni 
parte dell’impero. Negli stessi 
anni ad Aquileia il vescovo 
Teodoro innalzava, alla guida 
di una fervente e benestante 
comunità locale, uno dei più 
antichi ed importanti comples- 
si paleocristiani dell’Occiden- 
te, dove si conservano straordi- 
narie testimonianze dell’arte 
cristiana». — 


I SPECIALE 


AQUILEIA 


© BETLEMME . 
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SALVO BARRANO 
LUCA VILLA” 


hiunque legga il titolo della mostra 

che inaugurerà domani ad Aqui- 

leia si chiederà legittimamente co- 

sa accomuna due città distanti tra 
loro oltre 2000 miglia e apparentemente di- 
versissime. 

Quali sono queste analogie? Innanzitut- 
to entrambi i complessi di culto furono co- 
struiti negli stessi anni, agli inizi del IV sec.: 
aBetlemme periniziativa diretta dell’Impe- 
ratore Costantino 
e ad Aquileia per il 
fervore precoce di 
una comunità cri- 
stiana benestante, 
guidata dal vesco- 
vo Teodoro. Ed è 
in questo contesto 
che le due chiese, 
pur caratterizzate 
dalinee architetto- 
niche ancora sem- 
plici, accolgono 
« manifestazioni fi- 
Aquileia: graffiti nella Cripta —gurative di altissi- 

mo livello, testi- 

moniate in primo 
luogo dagli splendidi pavimenti, veri capi- 
saldi dell’arte cristiana. Capolavori rimasti 
nell’oblio per secoli e poi riscoperti, per sin- 
golare coincidenza, solo nella prima metà 
del ‘900 per opera degli Austriaci ad Aqui- 
leia e degli Inglesi a Betlemme. 

Già intorno alla metà del IV secolo en- 
trambi i complessi erano dotati di monu- 
mentali atrii porticati, sorti per dare prima 
accoglienza ai pellegrini, che all'indomani 
dell’editto di Galerio (311 d. C.) iniziarono 
ariversarsi sui due siti: Betlemme come de- 
stinazione remota e ambitissima peri pelle- 
grini d’Occidente diretti ad loca sancta e 
Aquileia come crocevia delle rotte adriati- 
che verso la Terra Santa, come testimonia- 
to dagli appunti meticolosi di un anonimo 
pellegrino del IV secolo partito da Bor- 
deauxallavolta della Giudea. 

Per vicende diverse, sia ad Aquileia che a 
Betlemme i grandi complessi paleocristia- 
ni, trala fine delIVela fine del VI sec., furo- 
no ampliati e rin- 
novati con edifici 
ancora più impo- 
nenti, la cui evolu- 
zione condusse al- 
le grandiose basili- 
che oggi visitate 
damilioni di pelle- 
grini. Basiliche 
che accolgono 
splendide manife- 
stazioni dell’arte 
medievale, dagli 
sgargianti mosaici 
parietali di epoca 
crociata ai contem- 
poranei pregevoli 
affreschi della cripta aquileiese, con graffiti 
incisi dai pellegrini di tutto ilmondo. L'occa- 
sione per esplorare tali analogie è emersa 
da un confronto approfondito, condotto da- 
gli scriventi e dal Direttore della Fondazio- 
ne Cristiano Tiussi, coni curatori della mo- 
stramultimediale itinerante Bethlehem Re- 
born-Le meraviglie della natività. 

Con una scelta coraggiosa del presidente 
Emanuele Zorino, la Fondazione Aquileia 
aveva infatti deciso, non appena si fossero 
create le condizioni dopo la pandemia, di 
presentare proprio ad Aquileia, epicentro 
di irradiazione del cristianesimo in Occi- 
dente, gli eccezionali risultati dei comples- 
silavoriitaliani direstauro condotti negli ul- 
timi anni proprio sulla Basilica della Nativi- 
tà, che sono ora presentati nella suddetta 
mostra itinerante a cura dello stesso Fiche- 
ra, diTommaso Santi e Taisir Hasburn. 

Preceduti da accurate e approfondite in- 
dagini diagnostiche, i restauri guidati sa- 
pientemente da Giammarco Piacenti e gli 
scavi diretti da Alessandro Fichera, hanno 
conseguito importanti risultati, sono stati 
possibili grazie all'impegno del Comitato 
Presidenziale per il restauro della Basilica 
della Natività dello Stato di Palestina e 
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Da Aquileia a Betlemme: 
viaggio attraverso le immagini 
alle origini dell’arte cristiana 


Alla rassegna esposti i risultati dei restauri italiani eseguiti nella Basilica della Natività 


Mg 


Le due sezioni della mostra mettono in luce | collegamenti tra i siti Unesco 


all’intesa delle tre chiese cristiane che con- 
dividono la giurisdizione sulla Basilica: or- 
todossa, francescana e armena. 

Tra le scoperte più esaltanti, lo splendido 
mosaico con la rappresentazione di un albe- 
ro di melograno o il rituale di fondazione 
della basilica giustinianea: durante lo sca- 
vo nel 2018 infatti, inun angolo della nava- 
ta centrale, gli archeologi hanno rinvenuto 
i frammenti di due lampade in vetro, inten- 
zionalmente deposte nel punto di contatto 
tra la facciata costantiniana, ormai distrut- 
ta, euna colonna della nuova chiesa di VI se- 
colo. 

Per non parlare del mosaico parietale di 
età crociata che ha svelato il settimo ange- 
lo, che si aggiunge ad altri sei già noti, la cui 
scoperta ha attirato l’attenzione di Papa 
Francesco in persona. 

Maalla luce delle analogie sopra accenna- 
te, nell'ospitare la mostra, la Fondazione ha 


Tra le scoperte un mosaico 

con la rappresentazione di un albero 
di melograno o il rituale di 
fondazione della basilica giustinianea 


Durante i lavori su una parete 

è emerso un settimo angelo: 

la scoperta ha attirato l’attenzione 
anche di Papa Francesco 


deciso di arricchire il nucleo palestinese 
con quattro sezioni dai titoli evocativi, affi- 
dandone la curatela scientifica agli scriven- 
ti Salvo Barrano e Luca Villa: Alle origini 
dell’arte cristiana; Le meraviglie del creato; 
Aquileia metropoli cristiana; Sulle orme 
dei pellegrini cristiani. 

Con questa mostra, patrocinata dal Mini- 
stero della Cultura, Aquileia torna a esplo- 
rare, ampliandolo, ilsuo rapporto ultra-mil- 
lenario con l'Oriente, inaugurato dalla visi- 
ta di Erode il Grande nell’11 a. C., continua- 
mente alimentato dagli scambi commercia- 
li grazie alla posizione privilegiata come 
porto più settentrionale del Mediterraneo, 
rinsaldato inepocacristiana dallo stretto le- 
game con la chiesa alessandrina del Vesco- 
vo Atanasio e coltivato in epoca recente con 
il progetto Archeologia Ferita. — 

*co-curatori della mostra 
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Restauratori al lavoro sul mosaico pavimentale della basilica costantiniana a Betlemme 


SPECIALE I 


La basilica episcopale 
che risale a Teodoro 


Edificata nel IV secolo, venne poi ricostruita da Poppone 


abasilica episcopale è 

senza dubbio il monu- 

mento cristiano più 

importante di Aqui- 
leia e costituisce un palinse- 
sto in grado di raccontare le 
più importanti vicende della 
città a partire dall’epoca tar- 
doantica. Divenne infatti, gra- 
zie a vari ampliamenti e tra- 
sformazioni, il polo centrale 
dell’abitato e un punto di rife- 
rimento religioso per un va- 
stoterritorio. 

Il primo complesso, inscrit- 
toinunrettangolo, al quale si 
accedeva da oriente, fu conce- 
pito ed edificato unitariamen- 
te durante il secondo decen- 
nio del IV secolo, quando era 
vescovo Teodoro, come ricor- 
dano le epigrafi musive. Era 
costituito da due aule paralle- 
le principali, prive di absidi, 
collegate da un’aula minore 
intermedia. Questi spazi era- 
no riccamente decorati da af- 
freschi e dagli splendidi mo- 
saici che ancora si possono 
ammirare. L’area centrale, 
trale aule, era occupata da zo- 
ne scoperte e da altri ambien- 
ti, tra cuiilbattistero. 

Già pochi anni dopo la sua 
costruzione il piccolo nucleo 
originario dovette risultare 
inadeguato alle esigenze del 
culto di una comunità cristia- 
na in grande crescita, nel nu- 
mero e nel ruolo esercitato in 
città. Sopra l’aula teodoriana 
nord venne innalzata, nell’e- 
poca del vescovo Fortunazia- 
no (342-369), una grande ba- 
silica rettangolare senza absi- 
de, contre navate su colonna- 
ti, solea e presbiterio quadra- 
to. 

Verso la fine del IV secolo, 
durante l’episcopato di Cro- 
mazio (388-408), il progetto 
di ampliamento si concluse 
con la creazione di un un’al- 
tra grande basilica a pianta 
rettangolare a tre navate, po- 
sta asude priva di abside. Sul 
suo asse venne innalzato, ad 
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L'interno della basilica di Aquileia, in una foto di G. Baronchelli 


ovest, un nuovo battistero 
monumentale, a base quadra- 
ta con alzato ottagonale, af- 
fiancato da due aule mosaica- 
te affacciate su uno spazio 
aperto collegato al nartece. 
Nell’alto-medioevo, dopo 
il trasferimento della sede epi- 
scopale, in seguito all’invasio- 
nelongobarda, la basilica set- 
tentrionale paleocristiana fu 
distrutta o progressivamente 
abbandonata, tanto da nonla- 
sciare più memoria. La basili- 
ca meridionale continuò inve- 
ce a vivere fino a oggi, pur 
con diverse trasformazioni 
che conservarono però l’anti- 
co colonnato e i muri perime- 
trali dell’aula. In età carolin- 


gia, quandola diocesi di Aqui- 
leia risultava la più ampia 
d'Europa, vennerinnovata l’a- 
rea presso l'ingresso e il rac- 
cordo col battistero e fu crea- 
to un transetto nel settore 
orientale e una grande abside 
rettangolare, concripta. 

Su questo impianto si mo- 
dellò la basilica medievale, ri- 
sistemata tra Xe XI secolo, sot- 
toipatriarchi Giovanni e Pop- 
pone. Riedificata nelle parti 
alte dal patriarca Marquar- 
do, dopo il terremoto della 
metà del XIV secolo, è sostan- 
zialmente questa la Basilica 
che si può ancoroggi ammira- 
re.— 

S.V.L.B. 


IL RESTAURO A BETLEMME 


Una grande avventura 
che è iniziata nel 2009 


ALESSANDRO FICHERA* 


1 restauro della Basilica 
della Natività è una delle 
più grandi avventure del 
nostro tempo, iniziata 
nel 2009 grazie agli sforzi 
dell’Autorità nazionale pale- 
stinese che ha impegnato in- 
genti risorse economiche e 
professionali per gestire un 
progetto di restauro in condi- 


zioni sociali, politiche e diplo- 
matiche molto delicate, ri- 
spettando profondamente le 
tre comunità religiose che da 
sempre gestiscono e vivono il 
monumento e i milioni di pel- 
legrini che ogni anno si inchi- 
nano per varcare la piccola 
Porta dell’Umiltà E anche la 
storia di un’azienda italiana, 
la Piacenti Spa, divenuta sim- 
bolo di eccellenza il cui nome 


è conosciuto in tutto il mon- 
do, una famiglia di restaura- 
tori giunta alla sua quinta ge- 
nerazione. Lavorare alla sal- 
vaguardia della Basilica della 
Natività è senza dubbio il so- 
gno di ogni restauratore e di 
ogni archeologo. Impegnarsi 
per la tutela del monumento 
simbolo della Cristianità, lo- 
gorato da secoli di abbando- 
no e degrado, è un sogno che 
per tutti noi è diventato real- 
tà e che ci ha profondamente 
segnato, come professionisti 
ecome essere umani. Restau- 
rare significa riconoscere il 
valore di un bene ricevuto e 
impegnarsi a prendersene cu- 
raperilbene comune. 
*archeologo, Piacenti Spa 
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AQUILEIA 


BETLEMME 


Terra Santa, sulle orme dei pellegrini cristiani 


Gia nel IV secolo si intensificarono i viaggi, via terra e via mare, verso le località legate alla vita di Cristo e degli apostoli 


SALVO BARRANO 
LUCA VILLA 


opo aver restituito 
ad ogni cittadino 
dell'impero la liber- 
tà di professare libe- 
ramente la propria fede al sicu- 
ro da persecuzioni e vessazio- 
ni, Costantino e la madre Ele- 
na, anche per favorire la rapi- 
da diffusione della religione 
cristiana, promossero il recu- 
pero dei luoghi santi della cri- 
stianità, sia in Terra Santa, sia 
in altre città dell’impero, co- 
me ad esempio a Roma dove 
fu costruita la grandiosa basili- 
ca vaticana al di sopra della 
tombadiPietro. 

LaGrotta della Natività a Be- 
tlemme e il Santo Sepolcro, 
luoghi dell'inizio e della fine 
della vicenda terrena di Gesù 
Cristo, furono i primi luoghi in 
Terra Santa a ricevere, per or- 
dine esplicito dell’imperatore, 
una vera monumentalizzazio- 
ne finalizzata alla venerazio- 
ne da parte dei fedeli. 

DalIVsecolo, insieme al pel- 
legrinaggio verso le località le- 
gate alla vita di Cristo e degli 
Apostoli, si sviluppò in tutto il 
mondocristiano il culto di san- 
ti e martiri locali. Ciò avvenne 
soprattutto su impulso inizia- 
le della chiesa romana e di pa- 
paDamaso: la ricerca costante 
e programmatica delle tombe 
dei martiri in cimiteri e cata- 
combe era finalizzata a farne 
centri divenerazione “ad sanc- 
tos”. 

Simili iniziative nacquero 
sopra ogni sepoltura santa, 
creando nuovi santuari che di- 
vennero a loro volta meta di 
pellegrinaggi. Spesso questi 
luoghi sorgevano lungo le 
principali strade o non lonta- 
no da esse: cosìil viaggio verso 
la Terra Santa diventava un 
percorso attraverso decine di 
altri luoghi santi, una celebra- 
zione continua della fede in 
Cristo. 

I pellegrini che si mettevano 
in cammino non avevano an- 
cora uno status giuridico né 
unnome che li identificasse co- 
me viaggiatori per la fede: il 
termine latino peregrinussiri- 
feriva infatti allo straniero, co- 
lui che era lontano dal proprio 
paese. Solo più tardi questa pa- 
rola avrebbe identificato tuttii 
viaggiatori alla ricerca di Dio. 

Si possono distinguere due 
tipologie di viaggiatori “nella 
Fede”: da un lato quelli appar- 
tenenti all’organizzazione ec- 
clesiastica (vescovi, diaconi, e 
loro collaboratori), che si muo- 
vevano sulle strade pubbliche, 
godendo degli stessi privilegi 
degli ufficiali dello Stato; 
dall’altro i viaggiatori “comu- 
ni” che invece non godevano 
di molti privilegi, come ad 
esempio la precedenza per il 
cambio cavalli nelle stazioni 
di sosta, che consentiva di evi- 
tare lunghe attese prima di ri- 
prendere ilviaggio. 

Le principali fonti che rac- 
contano dei primi pellegrinag- 
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Unaraffigurazione delle vie di cammino medievali: dal IV secolo si intensificarono i pellegrinaggi verso le località legate alla vita di Cristo e degli apostoli 


COME E DOVE 


A Palazzo Meizlik 
fino al 30 settembre 
Catalogo e Dvd 


La mostra “Da Aquileia a Be- 
tlemme: un mosaico di fede e 
bellezza” è ospitata a Palaz- 
zo Meizlik dall’11 luglio al 30 
settembre (inaugurazione 
domenica 11 luglio alle 18). 

Gliorari: da martedì asaba- 
to dalle 10 alle 19 (la Basilica 
ilsabato chiude alle 18; la do- 
menica apre dalle 12. Apertu- 
re straordinarie lunedì 12 lu- 
glio 10 — 19, sabato 7 Agosto 
10-22 (inoccasione di Calici 
di Stelle), domenica 8 Agosto 
10-22 (Calici di Stelle). 

Ingresso: 6 euro è il costo 
del biglietto integrato mo- 
stra più ingresso Basilica, 
cripta affreschi e cripta scavi. 
La biglietteria chiude 30 mi- 
nuti prima della chiusura . 
Gratuità: per minori di 10 an- 
ni, guide turistiche, giornali- 
sti, residenti ad Aquileia. Visi- 
tatori disabili previa presen- 
tazione alla Biglietteria del 
certificato d’invalidità supe- 
riore al 74%. In caso di non 
autosufficienza, la gratuità è 
estesa anche a un accompa- 
gnatore. 

C'è anche un catalogo “Da 
Aquileia a Betlemme: un mo- 
saico di fede e bellezza” (15 
euro) e un Dvd “Le meravi- 
glie di Betlemme” (10 euro). 


gi in Terra Santa sono il diario 
diviaggio diun anonimo pelle- 
grino partito da Bordeaux nel 
333 (Itinerarium Burdigalen- 
se) e quello di Egeria (Peregri- 
natio Aetheriae) che da una co- 
munità religiosa della Galizia 
partì verso il 380 alla volta di 
Gerusalemme. 

In questi itinerari, che resti- 
tuiscono importanti descrizio- 
ni delle località visitate e delle 
difficoltà del cammino, sono 
indicati i principali percorsi di 
terra e di mare per raggiunge- 
relaTerra Santa. 

Alcunidiessi, come ad esem- 
pio nel caso del pellegrino di 
Bordeaux, toccavano il territo- 
rio di Aquileia. Non mancano 
infatti testimonianze del pre- 
coce coinvolgimento dell'area 
alto-adriatica nel fenomeno 
dei viaggi di fede, con la con- 
ferma del ruolo centrale svol- 
to da Aquileia già a partire dal 
IV secolo, sia per le rotte mari- 
ne ei percorsi terrestri, che per 
la diffusione e la “distribuzio- 
ne” delle reliquie provenienti 
da tutto l’orbe cristiano. Tale 
centralità è confermata anche 
dai ritrovamenti, particolar- 
mente frequenti in area al- 
to-adriatica, delle ampolle de- 
vozionali di San Mena e della 
Terra Santa, attestate a Terzo 
d'Aquileia e ad Adria, Altino 
edEste. 

Numerose fonti testimonia- 
no per l'epoca romana il ruolo 
della città come raccordo de- 
gli assi dicomunicazione in di- 
rezione sia dell’Italia setten- 
trionale e peninsulare, sia del 
nordEuropae dei Balcani. 


In questo contesto, il pelle- 
grino di Bordeaux, che ogni 
giorno appuntava meticolosa- 
mente i luoghi di sosta e di 
cambio della cavalcatura (mu- 
tationes) raggiunse Aquileia 
come quarantaduesima tappa 
del suo viaggio, dopo aver già 
percorso 1098 miglia lungo le 
vie pubbliche romane. Lungo 
lavia Postumia, che attraversa- 
va la pianura padana fino ad 
Aquileia, proseguì lungo le val- 
li danubiane e attraverso i Bal- 
caniraggiunse Costantinopoli 
einfine l'Oriente. Ma perritor- 
nare a Bordeaux seguì un’al- 
trastrada: superando infattila 
Tracia ela Macedonia attraver- 
sò l'Adriatico, sbarcando in Pu- 
glia e risalendo per Roma e Ri- 
mini fino a Milano. 

Di solito il viaggio via mare 
era di gran lunga più veloce e 
preferibile ma esponeva ai ri- 
schi di naufragi o di sporadici 
episodi di pirateria. Iviaggi ter- 
restri erano di gran lunga più 
pericolosi, almeno per i pelle- 
grini comuni, che dovevano af- 
frontare rischi e minacce di 
ogni tipo: malattie, saccheggi 
epredoneria. 

Dal racconto dei primi viag- 
gi di fede emergono differen- 
ze trai pellegrini diretti in Ter- 
ra Santa e quelli che affolleran- 
nole strade eisantuari dell’Oc- 
cidente cristiano nei secoli suc- 
cessivi. L’anonimo di Bor- 
deaux si reca in Palestina per 
vedere coi propri occhi, tocca- 
re con mano i luoghi che sono 
stati teatro della narrazione bi- 
blica ed evangelica. 

Il pellegrinaggio cristiano in 


Occidente assumerà invece 
nel tempo un carattere più 
smaccatamente “taumaturgi- 

o”: pochissimi sono i miracoli 
di guarigione raccontati nei 
diari dei pellegrini d’Oriente, 
mentre le tombe dei martiri e 
dei santi dell'Europa comincia- 
rono presto ad attirare folle di 
penitenti e di persone in cerca 
di guarigione. 

Alla venerazione di santi e 
reliquie si collegano alcuni luo- 
ghi dell'area aquileiese che di- 
vennero veri e propri santuari 
martiriali, come nel caso dei 
fratelli Canziani e di Fortuna- 
to, celebrati nei pressi della cit- 
tà. 

Simili complessi, legati sia 
al culto di martiri locali che a 
quello di reliquie importate, 
costituirono le più antiche atte- 
stazioni monumentali di luo- 
ghi di culto cristiano in centri 
minori, spesso fuori dai centri 
abitati, e contribuirono in ma- 
niera sostanziale all'afferma- 
zione della nuova religione, ri- 
sultando punti di aggregazio- 
ne sia peri pellegrini sia per la 
cura d'anime. 

In età medievale la Palesti- 
na divenne anche terra di con- 
quista ma i pellegrinaggi non 
si arrestarono, anzi per certi 
versi trovarono nuovo impul- 
so, anche se in alcuni casi cam- 
biandoi percorsi. Con Vie di Al- 
lemagna ad esempio veniva- 
no definite nelle mappe e nei 
documenti di età tardomedie- 
vale alcuni antichissimi per- 
corsi come la cosiddetta Via 
dell’Ambra, direttrice  pro- 
to-europea per l’accesso dall’a- 


rea danubiana e nord-euro- 
pea all’Adriatico e al Mediter- 
raneo. 

Delle Vie di Allemagna face- 
va parte anche la Via Iulia Au- 
gusta, diretta da Aquileia ver- 
so nord, che insieme a quella 
lungo il corso del Tagliamen- 
to, risaliva gli affluenti e i passi 
più lievi delle Alpi orientali 
proseguendo a nord verso i 
paesi germanici, fino a rag- 
giungere l’area baltica o quel- 
la dei Franchi ad ovestvest, at- 
traverso una capillare rete via- 
ria. Proprio ad Aquileia le Vie 
di Allemagna incrociavano di- 
verse direttrici est-ovest e di- 
vennero tra le più importanti 
vie europee di pellegrinaggio: 
sitratta divie che avevano rive- 
stito grande rilevanza per la 
penetrazione militare dei Ro- 
manio per scopi commerciali: 
la Via Annia, la Via Postumia e 
la Via di Emona (Lubiana) che 
collegava con l’area ungarica 
o coniBalcani seguendo il Da- 
nubio fino a Costantinopoli. 

Queste strade venivano per- 
corse a scopo religioso da chi 
proveniva dai paesi dell’Euro- 
pa occidentale e settentriona- 
le e preferiva sfruttare le rotte 
adriatiche protette da Bisan- 
zio fino al XIII sec. Le città e i 
porti collocati lungo queste 
rotte, erano forniti fin dall'VIII 
secolo di luoghi di accoglienza 
gratuita, denominati xenodo- 
chia, che insieme ai monasteri 
e dal XII secolo agli hospi- 
tia/hospitali assicuravano as- 
sistenza e riposo ai viandanti. 
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IL CUORE DELLA PROTESTA NELLA FARMACIA DI VIA CURIEL 


“Borgo” senza medico . 


E il rione si mobilita: 
raccolte gia 300 firme 


In 1.500 rimasti privi di dottore di fiducia: al momento 
sono stati redistribuiti tra gli altri professionisti della città 


Lorenzo Degrassi 


Trecento firme in pochi gior- 
ni: è la mobilitazione in atto a 
Borgo San Sergio, che recla- 
mailritorno un medico curan- 
te nel rione. A occuparsi della 
raccolta della firme è Alessan- 
dro Fumaneri, titolare dell’o- 
monima farmacia di via Cu- 
riel. Tutto nasce da una para- 
dossale situazione venutasi a 
creare proprio negli ultimi 


giorni nell’estrema periferia 
Est della città, quando ben 
1.500 pazienti sono rimasti 
appunto senza medico di fidu- 
cia, dal momento che la dotto- 
ressa delrione Adriana Cossa- 
ra, lo scorso 30 giugno, ha rag- 
giunto il meritato pensiona- 
mento. Come conseguenza, 
dal primo luglio i suoi pazien- 
tisono stati redistribuiti fra gli 
altri medici di base sparsi per 
la città. «E un atteggiamento 


irresponsabile da parte di Asu- 
gi- sottolinea senza mezzi ter- 
mini Fumaneri —- che aveva 
due mesi di tempo per trovare 
dei sostituti. In questo modo, 
invece, costringe 1.500 perso- 
ne, perla maggior parte anzia- 
ni, a spostarsi per una visita di 
routine, o più semplicemente 
per delle ricette. Il vicegover- 
natore Riccardo Riccardi mi 
ha riferito che sta cercando di 
rimediare a questa anomala si- 


»® 


Laraccolta di firme alla farmacia di via Curiel. Foto di Andrea Lasorte 


tuazione con un incarico, a 
breve, dei sostituti. Nel frat- 
tempo gli abitanti di Borgo 
San Sergio si presentano in 
farmacia a chiedere aiuto per- 
ché rimasti senza farmaci. È 
una situazione ingiusta e peri- 
colosa— prosegue Fumaneri — 
che costringe la gente a spo- 
starsi conil caldo in giro perla 
città». 

Prontala replica dell’Azien- 
da sanitaria, che non ci sta di 


rimanere con il cerino in ma- 
no e fare la figura di chi lascia 
la popolazione senza copertu- 
ra medica. «Stiamo aspettan- 
do le graduatorie della Regio- 
ne — fanno sapere da Asugi — 
ma per continuare a garantire 
l'assistenza di base ai cittadini 
abbiamo tempestivamente 
coinvolto il comitato prepo- 
sto con il quale era stato con- 
cordato di prevedere tre nuo- 
vi incarichi a tempo determi- 


TRIESTE 23 


nato. L'incarico è stato accet- 
tato da due di questi, iquali en- 
treranno in servizio entro fine 
mese, mentre per sopperire al- 
la mancanza del terzo medico 
si è disposto di aumentare 
temporaneamente il massi- 
male di tutti gli altri medici di 
Medicina generale. E giusto ri- 
cordare, però, che i dottori 
che verranno non saranno vin- 
colati al territorio, facendo se- 
guito a quella che è una nor- 
ma nazionale, non trattando- 
si diun vezzo di Asugi. L’azien- 
dasta già facendo grandi sfor- 
zi, purtroppo non è nella possi- 
bilità di vincolare i futuri me- 
dici di base al territorio. Il ser- 
vizio, però, nel frattempo con- 
tinua adessere garantito». 

Che i medici possano rima- 
nere vincolati a Borgo San Ser- 
gio, o quantomeno a questa 
parte della periferia Est, è in- 
vece l’auspicio del presidente 
della Settima circoscrizione 
Stefano Bernobich. «Bello sa- 
rebbe trovare il modo di riusci- 
re a incentivarli a rimanere in 
periferia — si augura Bernobi- 
ch — perché anche qui, come 
incentrocittà, ci sono tanti pa- 
zienti da seguire».— 
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Quasi 40 anni di servizio. Fu tra i protagonisti 
al Burlo nel 2000 e in via Baiamonti nel 2015 


In pensione 
Giurissevich, 
storica colonna 
dei pompieri 


LASTORIA 


Andrea Di Matteo 


1 Comando provinciale 
dei Vigili del fuoco di 
Trieste non avrà più una 
delle sue colonne portan- 
ti: Paolo Giurissevich, capo 
reparto esperto, è stato collo- 
cato a riposo per raggiunti li- 
miti di età. Una carriera che, 
iniziata nel 1980 con il servi- 
zio di leva, prosegue come 
personale volontario (o “di- 
scontinuo”) fino al supera- 
mento del concorso che gli 
consentirà di essere assunto 
dalprimo marzo 1983. 
Giurissevich, dopo il corso 


formativo svoltosi a Roma, 
viene assegnato a Trieste. 
Nel 1996 viene promosso ca- 
po squadra ma la sua scalata 
continua finché nel 2009 di- 
venta capo reparto, svolgen- 
do anche il delicato compito 
dicapo turno provinciale. 
«In tutti questi anni — rac- 
conta il neo pensionato — mi 
sono recato in caserma sem- 
pre gioioso e con il sorriso, 
nonostante questo lavoro 
metta spesso a dura prova le 
tue capacità fisiche e menta- 
li, ma offrendoti in cambio 
emozioni fortissime». Il no- 
me di Giurissevich è legato 
ad alcuni eventi di cronaca 
cittadina che lo hanno visto 
impegnato in prima perso- 


Il capo reparto Paolo Giurissevich, colonna dei pompieri. Bruni 


na: l'incendio all’ospedale 
Burlo Garofalo nel 2000, o 
quello occorso ad uno stabile 
in via Gatteri angolo Crispi 
nel 2007 o ancora lo scoppio 
diuno stabile di via Baiamon- 
ti nel febbraio del 2015. Non 
mancano episodi drammati- 
ci legati al maltempo, come 
quello che ha flagellato la cit- 
tà nel 2012 per tre settimane 
consecutive. 

Mal’attività dell'ex capo re- 
parto non si è limitata soltan- 
to al campo cittadino: infatti 
Giurissevich ha prestato soc- 
corso anche in campo nazio- 
nale a seguito di calamità na- 
turali come i terremoti nelle 
Marche, in Abruzzo, in Emi- 
lia Romagna e l’alluvione in 


Carnia nel 2003. Tanto lavo- 
ro, tante gratificazionima an- 
che tanti riconoscimenti pub- 
blici per l’impegno e dedizio- 
ne dimostrati: nel 2000 arri- 
va un attestato della Provin- 
cia, nel 2004 il Comune gli 
conferisce il premi “Miranda 
Rotteri — I buoni della stra- 
da”, nel 2011 ritira la pubbli- 
ca benemerenza concessa 
dalla Protezione Civile per la 
sua presenza al sisma in 
Abruzzo. 

Fra gli incarichi di Giurisse- 
vich anche quello di prosegui- 
rela gestione del centro docu- 
mentazione foto e video del 
comando, creato dal collega 
Nereo Decimani. — 
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LA DECISIONE DEI SINDACATI NON COMPRENDE LA CISL 
Lavori in più non pagati: 
Asugi, stato d’agitazione 
Male sigle si dividono 


Andrea Pierini 


È stato proclamatolo stato di 
agitazione del personale del 
comparto dell’Azienda sani- 
taria universitaria Giuliano 
Isontina. Cgil Fp, Fials Conf- 
sal, Fsi Usae e Nursind hanno 
presentato alla Prefettura la 
comunicazione ufficiale con 
la richiesta di attivare la pro- 
cedura di conciliazione. 

La decisione era stata pre- 
sa direttamente dal persona- 
le nel corso di una riunione il 
24 giugno, alla presenza an- 
che della Cisl che oggi si è sfi- 
lata, eisindacati avevano at- 
teso auspicando in una con- 
vocazione da parte dei verti- 
ci dell'Azienda sanitaria, al 
momento non avvenuta. Il te- 
ma centrale è il mancato pa- 
gamento delle prestazioni ag- 
giuntive svolte dagli operato- 
rida gennaio 2021 fino ad og- 
gi. Gli straordinari non sono 
stati pagati a causa del man- 
cato accordo sulle Risorse ag- 
giuntive regionali. «Abbia- 
mo chiesto più volte— sottoli- 


nea Francesca Fratianni del- 
la Cgil Fp- che i fondi per pa- 
gare le ore aggiuntive non ve- 
nissero presi da quelli azien- 
dali della produttiva colletti- 
va come vorrebbero i vertici 
di Asugi. Confidiamo inoltre 
in un ripensamento della Ci- 
sb». 

Concetti condivisi anche 
da Fabio Pototschnig, segre- 
tario regionale Fials, il quale 
continua a predicare l’unità 
sindacale «auspichiamo in 
un ripensamento da parte 
dei colleghi della Cislin quan- 
to è fondamentale portare 
avanti le battaglie in tutela 
del personale in maniera uni- 
taria». I sindacati ribadisco- 
no inoltre la necessità di av- 
viare un piano di assunzioni 
di tutte le figure professiona- 
li con l’obiettivo di garantire 
ai cittadini un’adeguata ri- 
sposta assistenziale consen- 
tendo al personale, esausto 
dopo un anno e mezzo alle 
preseconla pandemia, ditor- 
nare a turni sostenibili. — 
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Col 


MAaSssIsTANCE 


l'ambiente cambia energia 


© 
PROMOZIONE ESCLUSIVA 


TUO A SOLI 


9,00 € 


al mese per 24 mes! 


(GP 


4 MITSUBISHI 
49 ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


Monosplit Modello HR 


Fornitura e posa in opera climatizzatore HR25 
a pompa di calore ad alta efficienza energetica. 


OTTIENI SUBITO IL BENEFICIO DELLA DETRAZIONE 
CEDENDO IL CREDITO FISCALE 

IMMEDIATAMENTE ALLA CLIMASSISTANCE 

* Prezzo al netto della cessione del credito al 50%, 


installazione su predisposizione, sostituzione o 
installazione con 2 mt. di collegamento (fori esclusi). 


CLIMASSISTANCE Srl 


www.climassistance.it | info@climassistance.it 
UDINE Viale Venezia 337 | Tel. 0432 231021 
TRIESTE Via Milano 4 | Tel. 040 764429 


800-84.22.70) 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il 
numero verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, 
compresi i festivi, dalle 10.00 alle 20.30. 

A. MANZONI&C. S.p.A.. non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubblicazione. In caso di mancata 
distribuzione del giornale per motivi di forza maggio- 
re gli avvisi accettati per giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a seconda delle disponibilità 
ecniche. 

La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’in- 
sindacabile giudizio della direzione del giornale. 
on verranno comunque ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nell'interesse di più persone o 
enti, composti con parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richieste di danaro o valori 
e di francobolli per la risposta. 
testi da pubblicare verranno accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. La collo- 
cazione dell'avviso verrà effettuata nella rubrica ad 
esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 
avoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 matri- 
moniali; 12 attività cessioni/acquisizioni; 13 mercati- 
no; 14 varie. 

Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro 
nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 
3,50 euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite festive. 
Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle uscite feriali e 
2,70 nelle uscite festive. 


Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del giornale pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per 
le rubriche s'intendono per parola. | prezzi sono gra- 
vati del 22% di tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di pubblicazione. 
Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel 
caso che risulti nulla l'efficacia dell'inserzione. Non si 
risponde comunque dei danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblicazione. 
Per gli “avvisi economici” non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 
Non saranno presi in considerazione reclami di 
qualsiasi natura se non accompagnati dalla ricevuta 
dell'importo pagato.. 


LAVORO 
RICHIESTA 5 


RAGAZZA con esperienze lavorative 
nella assistenza alle persone anzia- 
ne offresi per lavoro mattina, pome- 
riggio, notte. Tel. 347.0869729 


24 TRIESTE 
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ILPICCOLO 
L'APPELLO DEGLI ADDETTI AI LAVORI DEL COMPARTO TURISTICO ALLE ISTITUZIONI SULLA LINEA MARITTIMA perfino i taxi hanno miglio- IL CONVEGNO 
rato le vetture. E invece la : . 
DI I © a 9° LI Trieste-Grado marittima Ie professioni 
peggiora». 
«La citta rischia lImmagIne  fift.. dettuturo: 
lunghezza d’onda trasmette e e 
Francesca Pitacco, presiden- il focus Cida 


a causa della Trieste-Grado» 


Il presidente di Federalberghi Lanci: «Continui ritardi e problemi con le bici» 
Zanellotti (Savoia): «Un gruppo austriaco ha preferito pedalare fino alla Laguna» 


Massimo Greco 


La linea marittima stagiona- 
le Trieste-Grado, al centro 
di polemiche legate alla tipo- 
logia del mezzo nautico “Gi- 
nevra Adriatica” utilizzato 
dal nuovo appaltatore vene- 
ziano Vidali group, suscita 
la preoccupazione degli ope- 
ratori turistici triestini, in 
particolare di Federalber- 
ghi. E lo stesso presidente 
dell’associazione, Guerrino 
Lanci, a sollevare la questio- 
ne, chiedendo, in seguito al- 
le sollecitazioni di numerosi 
colleghi, l'intervento delle 
pubbliche istituzioni e delle 
aziende di trasporto. 

«I clienti degli hotels se- 
gnalano carenze del servizio 
- dice Lanci - per esempio ri- 
guardo i costanti ritardi di ol- 
tre30 minuti perognuno dei 
sei viaggi giornalieri e la dif- 
ficoltà a caricare le biciclet- 
te». 

«Quello che vogliamo far 
emergere - incalza il presi- 


dente degli albergatori trie- 
stini-è il rischio di un’'imma- 
gine negativa sull’intera pro- 
posta turistica della Regio- 
ne, perchè qui non è solo 
Trieste a essere coinvolta, 
ma anche uno dei più impor- 
tanti centri balneari del lito- 
rale». «A noi non interessa il 
nome dell’appaltatore della 


[Verse Mn”) i 
Vidalt Group) 


La "Ginevra Adriatica" in partenza ieri alle 18 dal molo Audace. Lasorte 


linea - conclude Lanci - non 
cerchiamo colpevoli o capri 
espiatori: chiediamo alla Re- 
gione, ai Comuni interessa- 
ti, adApteaTplFvgditrova- 
re soluzioni qualitative tali 
da aiutare l’intero settore e 
da non compromettere l’in- 
tera stagione». Lanci ricorda 
che il sistema dell’ospitalità 


triestino organizza 84 strut- 
ture alberghiere e 100 ex- 
tra-alberghiere, per un tota- 
le di circa 10 mila posti letto. 

Trai più accorati esponen- 
ti dell’hotellerie triestina in 
questa denuncia risalta Ric- 
cardo Zanellotti, dal 2009 di- 
rettore del Savoia (Starho- 
tels) che, conle sue 144 stan- 
ze, è uno dei maggiori traini 
dell’albergaggio locale. «I 
clienti ci chiedono suggeri- 
menti per andare a Grado - 
narra Zanellotti - e noi pun- 
tiamo sul mare, perchè è l’oc- 
casione per fare una gita. 
Ma i turisti lamentano len- 
tezze e ritardi del tragitto. 
L’altro giorno un gruppo di 
ciclisti austriaci, nostri ospi- 
ti, non ha potuto caricare i 
propri velocipedi e così ha 
deciso di raggiungere Grado 
pedalando ...». «In questi an- 
ni- continua Zanellotti - Trie- 
steha molto lavorato percre- 
scere in ambito turistico: al- 
berghi migliori, ristoranti 
migliori, negozi migliori, 


te dell’Associazione guide tu- 
ristiche Fvg: «Dobbiamo ca- 
pire che il turista non sceglie 
e/o non torna in base alla 
bellezza dei luoghi, perchè 
l’Italia certo non difetta di si- 
ti di grande valore paesaggi- 
stico e artistico. Ma sceglie 
e/o torna valutando la fun- 
zionalità e l'affidabilità orga- 
nizzativa». «E recensioni ne- 
gative, fastidi, proteste pro- 
prio non ce li possiamo per- 
mettere», sottolinea la gui- 
da delle guide. 

Il portavoce della Vidali 
group, che ha vinto l’appalto 
della goriziana Apt, smenti- 
sce il merito degli attacchi: il 
servizio, a parte pochi casi in 
cui non è partito per ragioni 
meteo, è svolto con regolari- 
tà e ottiene buoni riscontri. 
Enonè vero - precisa - che vi 
siano problemi a caricare le 
bici. I sei viaggi giornalieri - 
sempre secondo la Vidali - 
trasportano in media una 
cinquantina di persone a 
tratta. Per cui non si com- 
prende - dice - l’acredine nei 
confronti dell’attuale gestio- 
ne. Tanto più che lo stesso Vi- 
dali group inizia stamane il 
servizio Grado-Lignano, 
con partenza dalla stazione 
balneare friulana: se ne oc- 
cuperà la motonave “Scirè”, 
in grado di caricare 130 per- 
sone e 10 bici.Funzionerà fi- 
noaiprimidiottobre. — 
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all’Authority 


Andrea Pierini 


La preparazione alle profes- 
sioni del futuro e le sfide 
dell'economia. Sono questi 
i temi, che saranno affron- 
tati nel corso del convegno 
organizzato da Cida, l’asso- 
ciazione che rappresenta 
le dirigenze e le alte profes- 
sionalità, martedì 13 luglio 
dalle ore 16.30 nella “sala 
rossa” dell'Autorità portua- 
leinvia Von Bruck3. 

L’evento sarà presentato 
da Daniele Damele, segre- 
tario della Cida in Fvg, che 
sarà accompagnato dal pa- 
drone di casa Zeno D'Ago- 
stino, presidente dell'Au- 
thority, da Alberto Felice 
De Toni, exrettore e docen- 
te nell’Università di Udine, 
eda Massimo Melega, vice- 
presidente Cida nazionale. 

Il titolo dell'incontro è 
“Come prepararsi alle nuo- 
ve professioni del futuro - 
Agenda 2030” e l’argomen- 
to sarà sviluppato in parti- 
colare sulle tematiche del 
lavoro e della formazione. 
Per partecipare bisogna in- 
viare una mail afriulivg@ci- 
da.it. E possibile prendere 
parte all'incontro da remo- 
to. 
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Stamane due navi bianche al molo Bersaglieri 


La bora soffia 


sul golfo: 


niente test in Porto vecchio 
“Deliziosa” alla Marittima 


ILCASO 


a bora consiglia di ri- 
mandare la prova di 
ormeggio all’Adria ter- 
minal in Porto vec- 
chio: così “Costa Deliziosa”, 
invece di saggiare le potenzia- 
lità di quello che potrebbe di- 
ventare l’attracco crocieristi- 
co del futuro, opta per la già 
rodata soluzione della Marit- 
tima, al molo Bersaglieri. Lo 
stesso amministratore delega- 
to di Ttp, Francesco Palmiro 


"Deliziosa" attesa alla Marittima 


Mariani, ha spiegato che, trat- 
tandosi di una prima volta, le 
condizioni meteo dell’appro- 
do debbono essere ottimali. 
Poichè è prevista bora, si è pre- 
ferito rinviare l'esperimento 
alprossimo sabato. 
“Deliziosa” è stata spostata 
da Venezia a Trieste peril con- 
comitante appuntamento del 
G20 e del Redentore. Si era 
pensato di testare Adria termi- 
nal, per verificarne l’utilizza- 
bilità, logistico e portuale, a 
scopo “cruise”: ricordiamo 
che nel febbraio 2022 scadrà 
l’attuale concessione a Genoa 
metal terminale non è impro- 
babile che dal traffico conven- 
zionale si possa transitare a 
quello passeggeri. In passato 
Mscnonaveva nascosto l’inte- 
resse per un terminal in Porto 
vecchio, poi la compagnia gi- 
nevrino-partenopea aveva 
preferito acquistare una quo- 
ta di Ttp, la società pubbli- 


co-privata che governa la Ma- 
rittima. 

Stamane davanti a piazza 
Unità ci saranno due grandi 
unità passeggeri, perchè a far 
compagnia a “Deliziosa” sarà 
“Msc Splendida”, abituale fre- 
quentatrice dei sabati triesti- 
ni. Era dal 2019 che ciò non 
accadeva: dovrebbero arriva- 
re più o meno alla stessa ora, 
tra le 8 e le 8.30. Ttp ha pro- 
grammato circa 3.000 movi- 
menti: 1200 imbarchi, altret- 
tantisbarchi, 600 transiti. Pre- 
viste escursioni nell’area trie- 
stina. Ttp intende infine speci- 
ficare che i controlli igieni- 
co-sanitari sui passeggeri di 
“Deliziosa” saranno svolti a 
Venezia. I turisti raggiunge- 
ranno in pullman Trieste, do- 
ve sosteranno al Tcc in Porto 
vecchio: da lì, a scaglioni, alla 
Marittima.— 

MAGR. 
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IL TEMA AFFRONTATO DALLA QUINTA COMMISSIONE 
Futuro Museo del mare: 
il rebus della gestione 


Laura Tonero 


Chi gestirà il Museo del mare 
e quel polo attrattore? E il 
quesito che il consigliere Pd 
Giovanni Barbo ha mosso 
conun’interrogazione al cen- 
tro ieri della Quinta commis- 
sione presieduta da Manuela 
Declich (Lega). Barbo nutre 
perplessità sulla scelta di rea- 
lizzare il museo in quel ma- 
gazzino e non, come previsto 
in precedenza, al 24 e 25: 
«Questo perché penso sia ne- 
cessario cercare di mantene- 
re pubblici gli edifici fronte 
mare». Sulla futura condu- 


zione l'assessore Giorgio Ros- 
si ha detto: «E uno dei nodi 
da affrontare con il dovuto 
anticipo, per individuare un 
sistema snello di gestione». 

«Non vorrei — così Barbo — 
che ci trovassimo di fronte ad 
unaltro contenitore ristruttu- 
rato, senza tener conto della 
suareale fruibilità, come è av- 
venuto per il Salone degli in- 
canti, o che si sottovalutasse 
la necessità di avere una dina- 
micità adeguata all'investi- 
mento e all’ambizione di por- 
tare lì un numero molto ele- 
vato divisitatori».— 
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"IL TOTO TOPOLINI | 


Dai un nome alle dieci terrazze di Barcola 


BARRARE AL MASSIMO 10 NOMI 


SPECIALITÀ 
DI PESCE 


NEL CUORE 
DI TRIESTE 


| ln Luciano Bronzi D Bruno Chersicla D Martin Jevnikar D Giorgio Manzin  D Primo Rovis - 

Un Publio Carmiel D O Fulvia Franco DI Gianfranco (Dado) Lombardi —©iTatiana Menotti a Ferruccio Valcareggi - 

‘O Carpinteri & Faraguna 3 Garinei (& Giovannini) ca Marino Lombardo Ottavio Missoni DI Gianfry Varin 

“Lalla Cecchi D Mario Giacaz Pierpaolo Luzzatto Fegiz -—=OTiberoMitii =—CFulvio Varljen 

ro © Via Trento, 7 - Trieste 
al Sandro Chersi O Margherita Hack Prenotazioni/ Reservations: 


+39 040 2038634 


DX prenotazioni@ristorante-eccellente.it 


D Cesare Maldini o u Ave Ninchi È 
È » 4 a f R 
È LE REGOLE - 


‘’ L'iniziativa è organizzata dal Comune di Trieste. Il Piccolo raccoglierà le schede e le consegnerà al Comune per lo spoglio. Le schede potranno essere consegnate in redazione, via Mazzini 14 (terzo piano), ogni» 
giorno dalle 10 alle 20 (ad eccezione della domenica, quando la consegna potrà essere effettuata dalle 12 alle 20) oppure inviate via posta allo stesso indirizzo. Non saranno accettate fotocopie 


[G) eccellente_trieste 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


Iltratto di costa appena riqualificato 


\N i 
IMM! \\ i 


Asinistra inalto lo skate park e in basso la nuova linea 90, la "navetta del mare". Al centro l'area fitness. A destra, nelle foto di Massimo Silvano, Antonella, Fiorenza ed Casiiela intervistate sul posto 


Sabbia, relax e sport: 
Acquario conquista 
muggesani e forestieri 


Il campo da beach volley e lo skate park attirano i giovani 
ma la zona piace pure a famiglie e anziani: «Spettacolare» 


Luigi Putignano 


Da problema a valore aggiun- 
to. E non solo spiaggia: an- 
che luogo di aggregazione 
estiva tra area fitness, skate- 
park e campo di beach vol- 
ley. Ecco cos'è il nuovo parco 
balneare di Acquario 2020: 
questa la denominazione uf- 
ficiale deltratto di costa boni- 
ficato, rigenerato e appena 
restituito ai muggesani. Mug- 
gesani che nei giorni successi- 
vi all’inaugurazione dell’a- 
rea avvenuta l’altro sabato - 
alcuni incuriositi, altri desi- 
derosi proprio di conoscere 
le novità della zona - si sono 


affacciati in punta di piedi e 
hanno cominciato a prender- 
ne possesso. Ein tanti ne han- 
no apprezzato subito l’ubica- 
zione — si possono ammirare 
degli splendidi tramonti in- 
fuocati—ma anche le struttu- 
re fisse come il grande skate- 
park, si dice da queste parti 
sia il più grande d’Europa sul 
mare, l’area fitness e il cam- 
po di beach volley, unico in 
tutto il territorio provinciale. 
Anche l’accesso almare appa- 
re agevole, grazie a diverse 
scale in acciaio. E poi ecco 
una vasta area giochi in sab- 
bia di fiume, brulicante spes- 
so di bimbi alle prese con sec- 


chielli e palette. 

«Bellissimo posto, direi 
spettacolare», dice Fiorenza, 
seduta proprio sul bordo 
dell’area giochi, mentre la fi- 
glia gioca alle sue spalle: 
«Spero solo che lo mantenga- 
no sempre così bene». Insie- 
me all’apprezzamento ci so- 
no dei “nei” su cui, per Fioren- 
za, si può agevolmente inter- 
venire: «Manca ancora una 
spiaggia per bambini, ho vi- 
sto che ci sono delle calette 
male pietre che le compongo- 
no sono davvero molto gros- 
se. Poi ho notato che manca- 
no spazi ombra». Ma qui inci- 
de, sene rende conto, la gene- 


si del sito, nato come discari- 
ca di materiale inerte e recu- 
perato a condizione di non 
piantumare essenze arbo- 
ree, dove ora al posto dei ve- 
getali sono state posizionate 
delle strutture con delle co- 
perture lamellari che si rego- 
lano automaticamente in ba- 
se all'intensità del sole. Altra 
nota dolente, ma sui cui si 
può certamente intervenire, 
è, per Fiorenza, «la mancan- 
za di una copertura della va- 
sta area gioco in sabbia come 
“antidoto” alcaldo». 

Intanto un turista tedesco, 
non giovanissimo, sta testan- 
do, concentratissimo, se stes- 
so elo skate park applicati al- 
le leggi di gravità in mezzo ai 
ragazzi. Mentre nel campo 
da beach volley due squadre 
miste formate da “muli” e 
“mule” si affrontano sotto il 
sole. «Bellissimo, ci voleva 
una struttura del genere», ci 
dicono ad alta voce al di là 
della rete: «Finora il posto 
più vicino era a Capodistria. 
Certo che se avessero previ- 
sto un paio di docce nei pres- 
si del campo sarebbe stato 
meglio...». 

C'è anche una giovane si- 
gnora, che nonlascia passare 
la mancanza di sapone e car- 
ta igienica nel bagno del pri- 
mo chiosco arrivando da 


IL SERVIZIO ESTIVO 


E da oggi il bus 90 
attraverserà 
tutto il litorale 


Parte oggi il servizio speri- 
mentale della nuova linea 90 
che collegherà l’area di par- 
cheggio dell’Alto Adriatico 
con il valico di San Bartolo- 
meo. La nuova linea è realiz- 
zata con la collaborazione 
della Trieste Trasporti. Attiva 
fino al 12 settembre, con una 
cadenza di 40 minuti, la linea 
sarà operativa nei giorni feria- 
lia partire dalle 13.20 sino al- 
le 20, il sabato e la domenica 
dalle 8 fino alle 20.40. Il costo 
del biglietto sarà di 1,30 eu- 
ro. «Peralleggerire i parcheg- 
giela viabilità lungo la costa - 
spiega il vicesindaco France- 
sco Bussani - abbiamo chie- 
sto di creare questo nuovo 
servizio. Quest'anno il Comu- 
ne ha scelto di assorbire i co- 
sti del nuovo servizio, ma per 
l’anno prossimo chiederemo 
alla Regione di inserire que- 
sta tratta nella rete del Tpl, in 
quanto Acquario e la nostra 
costa sono da sempre, ora an- 
cor di più, a servizio di tutto il 
territorio». (lu.pu.) 


Muggia. Mentre Antonella 
ed Emanuela, due distinte si- 
gnore anziane arrivate da 
Trieste, sono davvero conten- 
te del posto. 

«Un luogo straordinario 
con una vista mare ampissi- 
ma», esclama Emanuela: «E 
si vede che il Comune è retto 
da una donna pragmatica, 
non come a Trieste dove si 
perdetempoa parlare di ovo- 
vie... Domenica scorsa sono 
stata qui con mia nipote che 
è arrivata da Verona e abbia- 
mo scoperto un posto davve- 
ro ben congeniato, dove è 
agevole calarsi in acqua per 
unbagno». «Le docce poi—in- 
calza Antonella — sono state 
una vera sorpresa, in quanto 
l’acqua era calda e si poteva 
regolare il flusso e la durata 
del getto. La cosa che più te- 
mo sono gli atti di vandali- 
smo, una costante ormai dal- 
le nostre parti». Tutto perfet- 
to perle due signore? «Si, ma 
se devo dirla tutta mancano 
degli spazi dove potersi cam- 
biare in maniera “protetta” 
forse perché l’area è ancora 
in fase di allestimento». Ad 
oggi, infatti, dei tre chioschi, 
affidati in gestione alla Draw 
di Trieste, è in funzione solo 
quello verso Lazzaretto. Gli 
altri dovrebbero aprire a bre- 
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Appuntamento a Duino la prossima settimana 


Torna “Mare e Vitovska” 
tra degustazioni e incontri 


LA RASSEGNA 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


na passeggiata nei 
vigneti del ciglione 
carsico nella serata 
di mercoledì. La ce- 
nadibenvenuto giovedì. L’a- 
pertura della manifestazio- 
ne nella serata di venerdì. Il 
convegnodi sabato, alla pre- 
senza del ministro delle Poli- 
tiche agricole, alimentari e 


forestali, il triestino Stefano 
Patuanelli, sabato. E questo, 
in sintesi, il calendario della 
15.ma edizione di “Mare e 
Vitovska”, l'evento annuale 
dedicato al vitigno autocto- 
no più celebre del nostro Car- 
so, organizzato dall’Associa- 
zione dei viticoltori del Car- 
so. 

Presentato ieri dal presi- 
dente dell’Associazione, Ma- 
tej Skerlj, che si è dichiarato 
«molto soddisfatto di poter 
proporre l'appuntamento in 


presenza«, “Mare e Vitov- 
ska” vivrà un inedito prolo- 
go, mercoledì, grazie alla 
nuova collaborazione con la 
sezione locale del Fondo am- 
biente italiano (Fai). Con 
partenza alle 19 da Prosec- 
co, si visiteranno i vigneti di 
Sandi Skerk. Venerdì, alle 
18, siaprirà la manifestazio- 
ne, alcastello di Duino. 

Alle 19 e alle 20.30 le due 
prime degustazioni guidate, 
a cura dell’Ais. Sabato, alle 
15.30, il convegno al quale 
parteciperà appunto, fra gli 
altri, il ministro Patuanelli. 
Saranno presenti inoltre, Da- 
vid Pizziga, presidente del 
Gal Carso, Silvio Barbero, vi- 
ce presidente dell’Universi- 
tà di scienze gastronomiche 
di Pollenzo, Mateja Grav- 
ner, Azienda agricola Grav- 


ner di Oslavia, e Diana Can- 
dusso, di Enogastronomia & 
Strada del Vino e dei Sapori. 
Moderatore Emanuele Gian- 
none. Alle 19 e alle 20.30 ter- 
za e quarta degustazione, 
sempre a cura dell’Ais. Tutti 
i presenti dovranno esibire il 
certificato Covid digitale o 
equivalenti. 

Per chine è privo, sarà pos- 
sibile fare un tampone al Cir- 
colo velico di Duino. «Il vino 
è un vanto del nostro territo- 
rio» ha detto Daniela Pallot- 
ta, sindaco di Duino Aurisi- 
na. «E fondamentale esalta- 
re i prodotti autoctoni», ha 
sottolineato Maura Roma- 
nelli, vicepresidente della 
Confartigianato e membro 
della giunta della Camera di 
commercio. — 
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Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 
Perizie su u preziosi con valenza legale 


Ta 


* 


Via San Nicolò 30 - Trieste 


Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 
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LE LETTERE 


Inps 
Nessun errore 
nei conteggi 


Gentile direttore, 
inriferimento alle due lette- 
re di segnalazione del si- 
gnor Cavaliero, pubblicate 
il3 e il 5 luglio, si fornisco- 
no i seguenti chiarimenti. 
Rispetto alla prenotazione 
da parte dell’utente, si se- 
gnala che alla richiesta del 
24 giugno si è data risposta 
il 29 giugno, in anticipo ri- 
spetto alla calendarizzazio- 
ne dell’appuntamento. La 
sede di Trieste, come tutte 
le sedi sul territorio nazio- 
nale, non è infatti chiusa al 
pubblico; il servizio di spor- 
tello, attivabile su richiesta, 
prevede una gamma di ulte- 
riori opportunità, da affian- 
care alla presenza fisica su 
appuntamento, per miglio- 
rare la qualità del servizio 
ed evitare rischi di assem- 
bramento. Gli utenti preno- 
tativengono contattati al te- 
lefono alcuni giorni prima 
della data fissata, perverifi- 
care se la problematica si 
possa risolvere anticipata- 
mente. Si evidenzia che ta- 
le servizio di pre-contattori- 
sulta gradito ai cittadini, in 
quanto permette nella mag- 
gior parte dei casi, di chiari- 
re le questioni proposte in 
pochi minuti, con interven- 
to diretto dei funzionari 
che hanno in trattazione la 
pratica e senza spostamenti 
fisici. Peraltro, in caso di 
particolare urgenza, il call 
centernazionale si attiva in- 
viando un’apposita segnala- 
zione alla sede di competen- 
za per garantire il tempesti- 
vo contatto dell’utente pri- 
ma del termine previsto per 
lasua presa incarico. Relati- 
vamente al calcolo della ra- 
ta di pensione non risulta 
un errore nel conteggio. La 
comunicazione inviata al si- 
gnor Cavaliero è stata supe- 
rata dal riscontro di una 
compensazione che, come 
da circolare numero 47/ 
2018 dell'Istituto, viene uti- 
lizzata come modalità pri- 
maria di definizione degli 
indebiti. La stessa circolare 
prevede, infatti, che l’estin- 
zione degli indebiti tramite 
il ricorso alla compensazio- 
ne abbia natura prevalente 
sulle altre forme di recupe- 
ro e quindi anche rispetto a 
quello rateale con trattenu- 
ta sulla rata mensile della 
pensione. Tale principio è 
stato applicato anche nei 
confronti del signor Cavalie- 
ro sulla cui pensione è stata 
effettuata una lavorazione 
centralizzata per sistemare 
la posizione debitoria a se- 
guito dell’erogazione della 
quattordicesima mensilità. 
Spiace pertanto che il si- 
gnor Cavaliero abbia ricevu- 
to un’informazione non sod- 
disfacente pur se legata alla 
complessità dell’elaborazio- 
ne della pratica. 
Paolo Sardi 
direttore Inps Fvg 


Storia 
La Liberazione 
di Trieste 


Carodirettore, 

chiedola possibilità di repli- 
ca alla nota di Oliviero Pao- 
letti del 2 luglio che riguar- 


LA FOTO DEL GIORNO 


Il Rossetti esordisce a Miramare con Liszt ela Divina Commedia 


Il programma di "Il Rossetti a Miramare: sogno nei tramonti di 
mezza estate" è partito ieri con ""Dante-Symphonie" di Franz 
Liszt eseguita dalla Fvg Orchestra e dal Coro regionale con la di- 


da la fine della seconda 
guerra a Trieste, in partico- 
lare ricordando che quan- 
do si parla dei reparti neoze- 
landesi esiste una buona do- 
cumentazione sui libri ed in 
Internet dove sono stati 
pubblicatiiloro diari. 

Non corrisponde a verità 
che le truppe neozelandesi 
arrivarono a Trieste “con 
una rapidità sorprendente 
al 2 maggio” perché il gior- 
no precedente entrando a 
Monfalcone furono ferma- 
te da ufficialijugoslavi asse- 
rendo che ormai tutta la zo- 
naera sotto il loro controllo 
e che non occorrevano ulte- 
riori movimenti delle trup- 
pe del Freyberg ma questi 
accortosi di essere stato pre- 
soin giro all’alba del giorno 
dopo ordinò l’avanzata ver- 
so Trieste. 

I neozelandesi peraltro ri- 
masero in città fino all’esta- 
te del 1945 quando furono 
richiamati in patria per poi 
andare a combattere con- 
troigiapponesi. 

Quindi non è che per meri- 
to loro «i titini non sarebbe- 
ro rimasti a Trieste “solo” 
40 giorni» ma degli ameri- 
cani e degli inglesi arrivati 
successivamente. 

Poi non è “difficile pensare 
che due eserciti alleati si 
mettano a combattere tra 
loro”, ma al contrario per- 
ché ititini sin dall’inizio del- 
la loro entrata a Trieste, 


consideravano la città or- 
maijugoslava, è quasi bana- 
le ricordare che ordinarono 
di modificare gli orologi 
per uniformarsi all’ora del- 
laJugoslavia. 

La tensione tra due le parti 
poi aumentò nelle trattati- 
ve di pace, quando Tito vole- 
vaspostare il confine tra Ita- 
lia e Jugoslavia sulla linea 
del Tagliamento dopo ave- 
re sottomesso tutta la Vene- 
zia Giulia e l’Istria, e questo 
portò ad una notevole ten- 
sione tra le due parti, per 
esempiova ricordato che fu- 
rono demoliti tutti i bunker 
tra la Punta Grossa, il Carso 
ed il Monfalconese per evi- 
tare che in caso di un conflit- 
to fossero utilizzati dagliju- 
goslavi. 

Non è corretto citare che “i 
patrioti triestini aderirono 
all’insurrezione generale 
proclamata a Milano da 
Sandro Pertini” perché non 
vi fu nessuna collaborazio- 
ne tra le parti e non poteva 
esserci sia perla notevole di- 
stanza geografica, ma an- 
che perché nelle trattative 
tra i due gruppi emerse la 
volontà dei milanesi di per- 
mettere a Tito di occupare 
la Venezia Giulia, l’Istria e 
parte delFriuli, cosa che ov- 
viamente non volevano i 
combattenti perla libertà di 
Trieste. 

Non corrisponde nemme- 
nola nota che “i friulani che 


rezione del maestro Paolo Paroni. Gli attori Alessandro Preziosi 
e Zoe Pernici hanno impreziosito la sinfonia attraverso letture 
dalla "Divina Commedia". Foto di Francesco Bruni 


presidiarono i ponti sui fiu- 
mi”, è necessario tener pre- 
sente che dopo il 20 aprile 
1945, con la conclusione 
della battaglia sul fiume Se- 
nio iniziò la rotta più che ri- 
tirata, dei tedeschi dalla pia- 
nura padana, contrastata 
con pesanti attacchi aerei 
sul fiume Po, il corso dell’A- 
dige ed infine nelle valli 
dell’Austria. Per questo mo- 
tivo nonera di nessuna utili- 
tà presidiare i ponti che cer- 
tamente non venivano fatti 
saltare dai tedeschi in ritira- 
ta soprattutto perché erano 
indispensabili a loro. 
Infine vanno ricordate le 
due date, del 25 aprile e del 
primo maggio o 12 giugno 
a seconda dei punti di vista, 
che sono episodi completa- 
mente separati. 

Claudio Pristavec 


Sanità 
Carso dimenticato 
da Asugi e Comune 


Egregio direttore, 

la dichiarazione del dottor 
Lorenzo Scapin, pubblicata 
il 3 luglio, riporta all’atten- 
zione della cittadinanza la 
pesante situazione venuta- 
si a creare ormai molti mesi 
fa e che i residenti dell’alti- 
piano ben conoscono e deb- 
bono subire. 


Untanto nel più totale disin- 
teresse delle istituzioni che 
invece sarebbero deputate 
atutelare il pubblico benes- 
sere. 

L’unica soluzione pervenu- 
ta in risposta alle sollecita- 
zioni dei cittadini da parte 
dal Comune di Trieste, ipo- 
tesi banale di carattere asso- 
lutamente provvisorio, è ap- 
parsa da subito insoddisfa- 
cente dallato pratico irreali- 
stica e quasi provocatoria 
nei toni e nel suo significa- 
to. 

L'Azienda sanitaria compe- 
tente, d’alto canto non sta 
dando al momento in alcun 
modo corpo alle promesse 
fatte all’organismo circo- 
scrizionale e, come del re- 
sto precisato dal dottor Sca- 
pin, nonhanemmeno prov- 
veduto a dare, almeno in 
via provvisoria e tempora- 
nea, la copertura sanitaria 
necessaria al territorio. 
Lasuperficialità delle rispo- 
ste, gli atteggiamenti evasi- 
vi fin qui mantenuti fanno 
chiaramente pensare che 
nonesista alcuna idea di co- 
me gestire la medicina di ba- 
se, oppure, ancor peggio, 
che vi sia una precisa volon- 
tà di non intervenire, spin- 
gendo l’utenza verso la sani- 
tà privata. 

Idea questa suffragata an- 
che dalle ultime mosse del- 
la politica regionale, con la 
quale l’amministrazione co- 


GLIAUGURI DI OGGI 


ANNAMARIA E ALDO 
Nozze d'oro. Tantissimi auguri per i vostri 50 anni di matrimonio 
da Walter e Valentina, Novella Alen e Stella 


FLOREANA 

Giro di boa a 50 anni. Auguri 
dallamamma Isabella, i figli 
Andrea e Michele, i fratelli 
Fabrizio e Sabrina con Stelio 


bh 


ul 


LAURA 

Sonoarrivatii 70. Tantissimi 
auguri dibuon compleanno da 
Stelio, Elisa, Daniele e Stefano, 
Fulvio e Miranda 


SABATO 10 LUGLIO 2021 
ILPICCOLO 


munale di Trieste balla in 
perfetta sintonia. 
Eppure, ipotesi di soluzio- 
ne ci sono, anche se, ormai 
colpevolmente perso il tre- 
no del Recovery Plan, da fi- 
nanziare con risorse locali. 
Il patrimonio immobiliare 
del Comune, proprio su que- 
sto territorio, perla precisio- 
ne quello della Prima Circo- 
scrizione Altipiano Ovest, 
potrebbe consentire di risol- 
vere problemi e criticità 
non solo peri borghi di Con- 
tovello, San Nazario, Pro- 
secco e S. Croce, ma anche 
degli altri comuni dell’alti- 
piano, confinantio meno. 
La struttura della ex casa di 
riposo don Marzari, chiusa 
e abbandonata, che il comu- 
ne ha inutilmente tentato 
di alienare, potrebbe essere 
la risposta adeguata e defi- 
nitiva a tutte le esigenze del- 
la cittadinanza dell’intero 
altipiano e cheoggi non tro- 
vano soddisfazione. 
Certamente non è una solu- 
zione percorribile in tempi 
brevissimi, né di poca spesa 
stante le condizioni dell’edi- 
ficio colpevolmente abban- 
donato all’incuria dal suo 
proprietario, un’ammini- 
strazione che ha preferito 
usare i propri beni esclusiva- 
mente per fare cassa e tam- 
ponare così altre esigenze 
di bilancio meno urgenti e 
meno lungimiranti. 
Tuttavia è una soluzione 
che chihaa cuore il benesse- 
re dei propri cittadini e del 
proprio territorio sarebbe 
tenuto adadottare. 
Roberto Cattaruzza 
Circolo Prc Altipiano-Kras 


Politica 
L'abuso delricorso 
alla magistratura 


Gentile direttore, 
il Piccolo ha cortesemente 
pubblicato una mia lettera 
nella quale stigmatizzavo il 
mal vezzo di alcuni politici 
incarica e di alcune ammini- 
strazioni di querelare, affi- 
dandoai giudici la possibili- 
tà di valutare il confine fra 
lecito e illecito delle frasi 
dette. 
Leggo oggi che un partito 
politico intende presentare 
esposti in varie procure per 
le presunte irregolarità di 
un concorso, sostituendosi 
aipartecipanti che avrebbe- 
ro tutto il diritto di farlo se 
si sentissero lesi nei loro di- 
ritti. 
Ho il dubbio che lo scopo 
sia quello di utilizzare le in- 
dagini per mettere in diffi- 
coltà l'avversario che non si 
riesce a battere alle elezio- 
ni. 
Se fosse come tempo la “po- 
litica” avrebbe perso un’al- 
tra buona occasione per di- 
fendere la propria autono- 
mia utilizzando gli strumen- 
ti che ha e forse è venuto il 
momento di sanzionare gli 
autori di esposti infondati, 
fatti solo per ragioni politi- 
che, che oggi proliferano, e 
che tentano di strumentaliz- 
zare gli uffici giudiziari per 
una finalità che solo formal- 
mente riguarda la legalità, 
perché basta una formulet- 
ta dubitativa per non ri- 
schiare alcuna conseguen- 
za ma mette in moto un 
meccanismo, anche costo- 
so, in termini di risorse uma- 
ne che vengono distolte, tal- 
volta, da attività più utili e 
importanti perla comunità. 
Gianfranco Carbone 
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L'INTERVENTO 


In quarant'anni Trieste 
ha perso oltre 65 mila abitanti 
Le carte da giocare per invertire 
il declino demografico 


DI GIORGIO ROSSETTI 


nquarant’anni Trieste ha perso oltre 65 mila abitanti, quasi 
un quarto della sua popolazione. Attualmente è ridotta ad 
unacittadina di duecentomila persone, prevalentemente an- 
ziane; e senza l'apporto degli immigrati (un buon 10%) il 
suoridimensionamento risulterebbe anche maggiore. 

La gente — si dice — tende a scegliere un sindaco che dà fiducia 
sul piano amministrativo, è bravo a coprire i buchi nelle strade, 
piuttosto che impegnato in discorsi di “alta politica” . Probabil- 
mente è così. Ma questa volta, di fronte alla dimensione del decli- 
no demografico e alle sue implicazioni, non si potrà eludere un 
interrogativo di fondo: che fare per invertire la tendenza? Ci so- 
noidee peril futuro di Trieste e perevitare che i giovani continui- 
no ad andarsene? Stavolta non basterà evocare il potenziale del 
Porto Vecchio, il crescente appeal turistico della città, le qualità 
di D’Agostino per il rilancio del porto. Tutto giusto, riconosciuto 
da tutti. Ma insufficiente finora a scongiurare l’esodo e il calo de- 
mografico. 

E allora? Forse non sitratta di scoprire nuove carte, ma piutto- 
sto di giocare diversamente quelle che già ci sono. E che non so- 
no scartine. Perché questa città vanta alcune eccellenze e dispo- 
ne di opportunità di portata europea ed internazionale che po- 
trebbero assicurarle uno sviluppo straordinario. Solo che finora 
ciascuno si è mosso perconto proprio. 

Facciamo l’elenco. Trieste è il più importante porto italiano 
estero per estero; è la sede storica delle più importanti imprese 
di assicurazione; è la sede della Fincantieri dove si progettano 
navi per tutto il mondo, che vengono poi realizzate in buona mi- 
sura a Monfalcone. Trieste ospita centri di ricerca scientifica di ri- 
lievo e riconoscibilità internazionali. Ha dato il via ad una delle 
riforme fondamentali, quella della psichiatria, e continua a dete- 
nerne la leadership. Trieste è riconosciuta dai Paesi dell’area bal- 
canica comela porta d’occidente per l'Europa. 

E la città dove storicamente etnie e culture diverse si sono in- 
crociate e riconosciute. Dove la minoranza slovena sarà impe- 
gnata prossimamente a fare del Narodni Domla sede istituziona- 
le del dialogo interculturale, a cui la parte italiana della città non 
dovrà restare estranea. Non sono molte le città, anche assai più 
popolose, che possono vantare un simile patrimonio di eccellen- 
ze e di risorse. La domanda è quanto la classe dirigente di questa 
città abbia saputo creare un quadro unitario di riferimento a que- 
ste eccellenze, perché interagissero tra loro, attivassero possibili 
sinergie, evitando che ciascuna si muovesse per conto proprio. 

Una seconda domanda è quanto questo straordinario patrimo- 
nio è stato fatto valere nel suo complesso a Roma, per togliere 
dalla sostanziale marginalità questa regione. Trieste e il Friuli 
Venezia Giulia in questo momento possono contare su un mini- 
stro, su vari parlamentari di maggioranza; il Governatore del 
Fvgin quanto presidente dei presidenti delle regioni è interlocu- 
tore di Palazzo Chigi. Quale condizione migliore per un’azione 
convergente tesa a farvalere nel governo l'opportunità o meglio 
la risorsa rappresentata per l’Italia da questo angolo del Paese? 
Ovviamente non basta una rivendicazione generica. Nella Capi- 
tale si deve portare una proposta concreta, articolata ma comple- 
ta, che può emergere mettendo attorno ad un tavolo i vari re- 
sponsabili delle eccellenze. A Trieste dovrebbe essere il sindaco 
adattivarsi. Allora il candidato sindaco sarà senz'altro da misura- 
re sulla capacità di realizzare le varie incompiute, dal tram di 
Opicina alla piscina terapeutica, dalla Galleria Foraggi ai buchi 
nelle strade. Ma sarà ancora più importante capire cosa è dispo- 
sto a fare per invertire un declino che oggi si prospetta allarman- 
te, e se sarà disposto a farlo con spirito unitario, ascoltando chi 
ha titolo e qualifica per dire qualcosa e spiegando a Roma che 
Trieste e questa regione non sono un problema, ma una straordi- 
naria risorsa per tutto il Paese in buona misura inutilizzata. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILCALENDARIO 
Il santo Sante Rufina e Seconda 
Il giorno è il 191°, ne restano 174 


Ilsole sorgealle5.26tramonta alle 20.55 
Laluna sorgealle 5.21tramontaalle 2141 
Il proverbio Chi dopola polenta 
beve acqua, alza la gamba 

ela polenta scappa 


LE FARMACIE 


Orario di apertura: 8.30-13 
/16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


via Oriani, 2 (Lgo Barriera) 040764441 
via Giulia, 1 040 635368 
p.zza Giuseppe Garibaldi, 6040 368647 
via Dante Alighieri, 7 040630213 
piazza della Borsa, 12 040367967 
via Fabio Severo, 122 040571088 
via Guido Brunner, 14 040764943 
(angolo via Stuparich) 

via Belpoggio, 4 040 306283 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 

via della Ginnastica, 6 040772148 
via Mazzini, 1/A 

Muggia 040271124 
Inservizio fino alle 22: 

via Guido Brunner 14 

(angolo via Stuparich), 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: 


piazza dell'Ospitale, 8 040767391 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NOx) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme ,g/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto pg/m: 69,2 
Piazza Volontari Giuliani pg/m° 43,1 
Piazzale Rosmini Jg/m° 58,7 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili ug/m* 
(concentrazione giornaliera, 


Piazza Carlo Alberto —pug/m 13 
Via Carpineto pg/m 13 
Piazzale Rosmini pg/m 15 


Valori di OZONO (0) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 
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I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Luca e il fascino del bagnino sulle signore 


e 10004 " 


hi 


A 


L'attenzione, in questo lavoro, 
deve essere sempre molto al- 
ta. L'emergenza può capitarti 
negli ultimi minuti del turno, 
quando magari l'intera giorna- 
ta è filata via liscia come l'olio. 
Per fortuna non ho mai dovuto 
rianimare un bagnante, ma so- 
no conscio che da un momen- 
to all'altro potrei essere chia- 
mato a salvare una vita. Per 
questo motivo sento il peso 
della responsabilità che mi vie- 
ne affidata. Nei fine settima- 
na, quando c'è il pienone, devi 


/ 
dl 
avere quattro occhi: due davan- 
tie due dietro. 

La mia giornata da bagnino 
inizia alle 8 di mattina e finisce 
attorno alle 19. Lavoro per con- 
to della cooperativa Lase e ven- 
go impiegato all'Avalon, al Fer- 
roviario, al campeggio di Pian 
del Grisa e alla Lanterna. Mi pia- 
ce variare, conoscere molte 
persone. Diversi bagnanti, spe- 
cialmente i più anziani, si affe- 
zionano alla tua presenza: ti ri- 
conosconoeti raccontanola lo- 
rostoria. 


Dove gli altri si divertono, io 
lavoro. Vivo bene questa cosa, 
dal momento che stare in fab- 
brica per buona parte della gior- 
nata deve essere più faticoso. 

Premetto che ho la ragazza. 
Non dovrei dirlo, ma il bagnino 
riscuote ancora un discreto 
successo fra le donne, come 
accade al maestro di sci. Alcu- 
ne signore di una certa età, un 
po' scherzando, mi hanno fat- 
to delle avance. L'importante è 
rimanere sempre sorridenti e 
professionali. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


10 LUGLIO 1971 


- Uno spettatore del Festival della retrospettiva del film di fantascienza, 
al Castello di S. Giusto, si lamenta del fatto che, isecondi posti, sono stati 
allogati su una massa di orridi tavolacci, sostenuti da tubi innocenti. 

- L'Opera nazionale di assistenza all'infanzia delle regioni di confine ha 
ottenuto il trattamento del personale dello Stato, che eserciti analoghe 
mansioni. Una legge che nulla toglie alle competenze della Regione FVG 
e delle province altoatesine. 

- Aricordare i trent'anni della scomparsa di Silvio Negri, autore tra l'altro 
di '’Lassè pur che i canti e subi", la recita del secondo atto del Reuccio e il 
suo cruccio" da parte delle allieve della scuola elementare "U. Saba". 

- Si è riunito il nuovo Consiglio direttivo del Lloyd Adriatico di pallacane- 
stro maschile, durante il quale, il neo presidente Zalateo ha riferito che 
Orlando, oltre alla carica di allenatore della prima squadra, dirigerà il set- 
tore tecnico. 

- leri è mancata l'acqua nelle zone del Cacciatore e di Cattinara. A causa 
del consumo record nella zona di San Dorligo, l'Acegat si è vista costret- 
ta a chiudere in direzione della condotta di Rozzol. 


Via Carpineto pg/m 96 
Basovizza pg/m 99 
NUMERIUTILI 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
ELARGIZIONI 


Inmemoria di Enzo Delfin (10/07) da 
parte di Giovanna Delfin 40,00 pro 
ASSOCIAZIONE G. DE BANFIELD 


Inmemoria di Roberta Piuca (10/07) da 


parte di Fabrizio Greco, Michele Tozzi, 


Gianni Ferin 150,00 pro BELCOMPOSTO 


(ASSOCIAZIONE CULTURALE IN 
VIAGGIO CON LE MUSE) 


Inmemoria di Salice Raffaella (10/07) 


da parte della figlia 100,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Luciano Pozar da parte di 


Roberta Marina e famiglia 50,00 pro 
CENTRO TUMORI TRIESTE 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 


4 


www.arcipelagoadriatico.it 
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CULTURE 


Escono per Rubbettino a cura di Gianni Scipione Rossi gli scritti personali dello storico 
e diplomatico: una testimonianza diretta sul nostro Paese e l'Europa tra le due guerre 


Il'900 di Attilio Tamaro 
diario di un italiano 
rieste irredenta 


nella T 


LA RECENSIONE 


PAOLO MARCOLIN 


nromanzo storico 
sull'Italia e sull’Eu- 
ropa della prima 
metà del Novecen- 
to, untutt’altro che nostalgi- 
co come eravamo, una sor- 
ta di biografia della nazio- 
ne. Questo è l’approccio più 
adeguato per disporsi alla 
lettura delle pagine di “Atti- 
lio Tamaro: il diario di un 


italiano 
1911 - 
GIANNI /CIPIONE RO//I 1949” 
3 (Rubbet- 
i tino, 
1066 
ATTILIO TAMARO: pagg., 
IL DIARIO È 49 euro) 
DIBNIALARO secondo 
la chiave 
name &==. chene of- 
freilcura- 


tore, Gianni Scipione Ros- 
si, giornalista, già direttore 
della informazione parla- 
mentare della Rai e del cen- 
tro di formazione e della 
scuola di giornalismo di Pe- 
rugia, vicepresidente della 
Fondazione Ugo Spirito e 
Renzo De Felice. Rossi ha 
vissuto a Trieste nell’adole- 
scenza e si è riavvicinato al- 
la città proprio prendendo 
in mano i diari di Tamaro, 
la cui pubblicazione esce in 


veste molto curata: oltre un 
migliaio di pagine comples- 
sive con una sostanziosa 
parte dedicata alla biogra- 
fiadiTamaro perché, sostie- 
ne Rossi “se non si conosce 
la vita dell’autore è difficile 
capire il suo diario privato, 
e d’altro canto solo il diario 
consente di farsi un’idea 
dell’autore e dell’epoca in 
cui è vissuto”. Tamaro è sta- 
to un protagonista della sto- 
ria politica e culturale non 
solo di quella Trieste dove 
nacque (nel 1884), ma an- 
che più ampiamente della 
vicendaitaliana. Le sue con- 
siderazioni e private rifles- 
sioni, mai pensate per la 
pubblicazione, sono state 
raccolte nell’arco di quasi 
cingquant’anni. “Io spero — 
scrive Tamaro ai primi di 
febbraio 1942 - ma non pre- 
tendo di riportare la verità, 
registro per la mia memo- 
ria, per rammentarmene 
domani”. E, più oltre, “mi 
sforzo di essere oggettivo 
come uno specchio”. Ma 
quanto ci si può fidare di un 
diario? si chiede giustamen- 
te Rossi. Quale grado diaffi- 
dabilità attribuirvi? Ci sono 
altre letture del Novecento 
giuliano, allora perché 
ascoltare la voce lontana di 
questo giornalista e diplo- 
matico che è stato uno dei 
massimi esponenti dell’irre- 
dentismo giuliano? 


Comestorico è stato setta- 
rio, Rossi ne è ben consape- 
vole: Elio Apih criticò senza 
mezzi termini l'impianto 
della sua “Storia di Trieste’, 
costruita “su interpretazio- 
ni acritiche, sull’italianità 
come dato assoluto, come 
sola realtà positiva della sto- 
ria locale” e Giulio Cervani 
chiosava come fosse testi- 
monianza di un mondo di- 
verso, lontano. Eppure Ren- 
zo De Felice considerava Ta- 
maro una fonte bene infor- 
mata e Rossi nota che Tama- 
ro non fu un nostalgico, ma 
un critico spettatore degli 
avvenimenti e la sua narra- 
zione trasmette lo spirito 
dell’epoca. Inoltre le pagi- 
ne del diario potrebbero 
aprire nuovi filoni storiogra- 
fici. Sulla banda di affaristi 
che avrebbe operato a Trie- 
ste all'ombra di Giuseppe 
Cobolli Gigli, peresempio. 

Aldo Vidussoni, il giova- 
ne segretario del Partito fa- 
scista (quello che, appreso 
della nomina aveva detto in 
dialetto: “Ma mi non me 
sento de far el segretario de 
partito, mi non so cossa po- 
derò far”) ha davvero de- 
nunciato i loro intrighi a 
Mussolini? Ma leggere Ta- 
maroè utile anche per un al- 
tro motivo: perché attraver- 
so la sua parabola possia- 
mo capire quella di una cit- 
tà, Trieste, e tentare di pene- 


Autoritratto di Attilio Tamaro 


trare le sue contraddizioni 
novecentesche. Tamaro po- 
neva Trieste al centro di 
un’area vasta che compren- 
deva non solo la penisola 
istriana, ma anche la Dal- 
mazia. Una visione che ave- 
va origini sentimentali, ma 
che si sviluppava in una con- 
cezione geopolitica che ve- 
deva la sponda orientale 
dell’Adriatico come parte 
integrante della nazione ita- 
liana. La sua cultura era 
quella dell’idea nazionale e 
della patria propria dei libe- 
ralnazionali triestini, parti- 
to interclassista guidato da 
un’efficiente e operosa bor- 
ghesia, così lontana da quel- 


la espressa dall’Italia che la 
guerra vittoriosa aveva por- 
tato a Trieste. Era antidemo- 
cratico, perché se doveva 
prevalere il diritto del nu- 
mero, le terre di frontiera sa- 
rebbero andate agli slavi. 
Come per tanti giuliani, la 
scintilla irredentista scocca 
dopo aver appreso della 
sconfitta di Adua; nel 1903 
manifesta per l’università 
di Trieste, allo scoppio del- 
la guerra parte volontario, 
quindi si avvicina ai nazio- 
nalisti senza tuttavia pren- 
dere la tessera, e poi è quasi 
naturale il suo scivolamen- 
to nel fascismo. Ma il suo fa- 
scismo sarà sempre diverso 
da quello dei più accesi o ze- 
lanti sostenitori. Prendia- 
mo la questione ebraica, 
che accompagnò Tamaro 
per tutta la vita. Non solo 
per i rapporti con Camillo 
Ara, Segrè Sartorio, Saba e 
con gli irredentisti di religio- 
ne o origine israelitica, ma 
anche per l’amicizia con Ca- 
millo Castiglioni, triestino, 
rabbino di Roma dal 1904 
al 1911e poitycoona Vien- 
na, la cui difesa costò a Ta- 
maro il posto nella legazio- 
ne di Berna. Il suo fascismo 
è rimescolato dopo il ’43: 
“Aborro il bolscevismo ma 
il discorso odierno di Mus- 
solini è piuttosto comuni- 
sta. Allora gli preferisco il 
bolscevismo autentico”. 

Culturalmente distante 
dalla Rsi, vive con disperata 
angoscia in mezzo alle “ro- 
vine della patria”, alla guer- 
ra civile che infuria mentre 
il figlio Tullio entra nel Pci 
clandestino e rappresenta il 
partito nel Cln della Lom- 
bardia. 

Dopo la guerra e l’epura- 
zione, se ne sta in disparte, 
aldi fuori dei partiti. Neo ir- 
redentista, difende l’integri- 
tà del territorio nazionale e 
il buon diritto dei giuliani e 
dalmati, pronto ad accetta- 
re anche il comunismo “se 
potesse redimere la Vene- 
zia Giulia e rifare potente la 
Patria”. Assisterà da Roma, 
dove muore nel 1956, al se- 
condo ritorno di Trieste 
all'Italia. — 


=- 


MUSICA 


Domani debutta “Electro Way” 
di scena l’orchestra 1000Streets 


TRIESTE 


Un’orchestra di 22 elementi 
e il maestro Walter Grison 
chela dirige, le voci di Gianlu- 
ca Sticotti, Angelica Zacchi- 
gna e delle ospiti speciali Les 
Babettes, uno staff di altret- 
tante persone dietro le quin- 
te: una produzione masto- 
dontica per 1000Streets, che 
non vede l’ora di presentare 
nella sua città l’album di de- 
butto “Electro Way”, domani 


al Castello di San Giusto. Per 
la concomitanza con la parti- 
ta, l’inizio del concerto è anti- 
cipato alle 19.30 (prenota- 
zioni su TicketPoint, i bigliet- 
ti rimasti saranno disponibili 
incastello). 

«L'Orchestra nasce nel 
2016, fondata da me - dice il 
batterista Denis Zupin — e 
Martin Dequal, come una big 
band classica con repertorio 
swing. Ci siamo resi conto 
della versatilità della forma- 


zione, e quindi abbiamo col- 
laborato con Les Babettes, 
Mike Sponza, Bareté Quar- 
tet, Joe Bastianich, Maurizio 
Vandelli (Equipe 84). Dopo 
cinque annidiattività, abbia- 
mo sentito la necessità di di- 
relanostra, realizzando il pri- 
mo album. Abbiamo inserito 
una parte più moderna, più 
elettronica, e dall’electro 
swing ci siamo allargati an- 
che verso il pop». Masterizza- 
to da Christian Wright degli 


L'orchestra dei 1000Streets domanial Castello di San Giusto 


Abbey Road Studios, “Elec- 
tro Way” ha coinvolto 55 per- 
sone tra artisti e tecnici ed è 
frutto della collaborazione 
con Moreno Buttinar e la 
EPOPS; con produttori quali 
Christian Rigano (Jovanotti, 
Elisa, Tiziano Ferro), Davide 


Linzi (Negrita), Daniele Di- 
biaggio (Al Castellana/Lade- 
moto) e Leo Virgili (Radio Za- 
stava). 

«Complicato coordinare 
così tante persone — prose- 
gue Zupin — ancor di più con 
lapandemia. Abbiamo trova- 


to un grande spazio, l'Area 
51 Studios a Montedoro do- 
ve abbiamo potuto fare le 
prove mantenendo le distan- 
ze. Puressendola base a Trie- 
ste, Sticotti vive a Milano, An- 
gelica in Croazia, altri a Udi- 
ne, Lignano, Slovenia. Ma l’e- 
nergiaè tanta e la voglia di fa- 
re questo nuovo albume spet- 
tacolo altrettanta». Il disco è 
stato realizzato a seguito di 
una campagna di crowdfun- 
ding, traipremi anche alcuni 
ingressi al concerto; il bigliet- 
to è di 12 euro con l'omaggio 
di un cd o della maglietta. 
«Nai Boa — conclude Zupin — 
doveva essere dei nostri, ma 
è bloccato a Santo Domingo, 
quindi farà un video saluto e 
canterà da lontano i due bra- 
nidicuiè protagonista». — 
EL.R. 
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to" (La Navedi Teseo), 123 voti, già vin- 
citrice del Premio Strega Giovani 2021. 
AI quarto posto Giulia Caminito con 
"L'acqua del lago non è mai dolce" 
(Bompiani), 78 voti e al quinto Andrea 
Bajani con "Il libro delle case'' (Feltrinel- 
li), 6B voti. 


disquadra. «Lo dedico amia madre che 
è mancata durante questo periodo infer- 
nale della storia umana che si sarebbe 
divertita a vedermi in televisione». AI 
secondo posto Donatella Di Pietranto- 
nio con'Borgo Sud' (Einaudi), 135 voti e 
al terzo Edith Bruck con "Il pane perdu- 


Emanuele Trevi ha vinto il Premio Stre- 
ga 2021 con 187 voti per il suo 'Due vi- 
tè, «un libro che non assomiglia a nes- 
sun altro» come ha sottolineato France- 
sco Piccolo che lo ha presentato a que- 


sta edizione del più importante ricono- 
scimento letterario italiano. Ma soprat- 
tutto un libro che porta per la prima vol- 
taalla vittoria Neri Pozza, un editore indi- 
pendente che ha fatto un grande lavoro 


"Finalmente!", cartolina del 1919 di L. Metlicovitz celebrativa 
della vittoria italiana nella prima guerra mondiale 


BI 


FESTEGGIATO A PARIGI 


[ cento anni di Edgar Morin 
Gli auguri al Premio Nonino 


PARIGI 


Al palazzo dell'Eliseo a Parigi, 
Giannola e Antonella Nonino 
hanno partecipato all'omag- 
gio tributato dal Presidente 
della Repubblica Emmanuel 
Macron, assieme a Madame 
Brigitte, in onore di Edgar Mo- 
rinin occasione del suo 100esi- 
mo compleanno (Edgar Mo- 
rinha ricevuto il premio Noni- 
no a "un Maestro del nostro 
tempo 2004" e da allora è 
membro della giuria del Pre- 


Le Nonino con Edgar Morin 


mio), alla presenza degli ami- 
cipiù cari e delle più importan- 
ti autorità e personalità della 
cultura francese. L'omaggio 
del Presidente della Repubbli- 
ca Macron ha sottolineato co- 
me il pensiero di Edgar Na- 
houm è un pensiero appassio- 
nante e vivo, salutandolo co- 
me 'uomo secolo', dalla curio- 
sità infinita, ebreo, comuni- 
sta, gollista e terrorista che du- 
rante la resistenza ha preso il 
nome di guerra Edgar Morin 
con la sua filosofia di azione. 
«L'originalità del suo pensie- 
ro, un cercatore della sociolo- 
gia del presente per cercare l'u- 
nità dell'umanità che ci ha in- 
segnato a non separare il pen- 
siero dalla vita e che ha porta- 
to il messaggio umanista della 
Francia nel mondo - la Repub- 
blica francese vi ringrazia». — 


MUSICA 


La leggenda della batteria 
Tullio De Piscopo 
«Porto il jazz a San Giusto» 


Oggi il concerto "The Trio Around Pino": «Un omaggio 
al mio fratello in blues con Dado Moroni e Aldo Zunino» 


LA 


, we “- 


Tullio De Piscopo, stasera in concerto al Castello di San Giusto a Trieste Foto Archivio Agf 


ELISARUSSO 


eggenda della batte- 

ria, cantautore, per- 

cussionista ecletti- 

co, bandleader nato 
a Napoli nel 1946, il suo no- 
me è legato indissolubil- 
mente a quello di Pino Da- 
niele, la sua passione è il 
jazz ma diventa uno dei mu- 
sicisti più richiesti anche dal- 
le star del pop. 

Tullio De Piscopo, questa 
sera alle 21 al Castello di 
San Giusto per il TriesteLo- 
vesJazz, è in trio con Dado 
Moroni al pianoforte e Aldo 
Zunino al contrabbasso. 
«Città stupenda - dice il bat- 
terista partenopeo, cantic- 
chiando "El can de Trieste" - 
di cui mi parlava, quando ci 
incontravamo, il Maestro 
Lelio Luttazzi, persona ecce- 
zionale». 

Eiconcertia Trieste? 

«Ho suonato più volte in 
Piazza Unità, una delle piaz- 
ze più belle del mondo, an- 
che con Pino Daniele nella 
reunion del 2008. Poi Man- 
dracchio, Teatro Miela do- 
ve avevamo tenuto un con- 
certo jazz e avevo conosciu- 
to Gabriele Centis che ades- 
so sta organizzando queste 
bellissime cose per la città, 
già il nome del festival, Trie- 
steLovesJazz, mi piace pro- 
prio!». 

Qualcuno definisce Trie- 
ste "la Napoli del Nord", lei 
trovasomiglianze? 

«E vero. Per il mare. Ma 
anche per l'ospitalità. A Na- 


poli sono molto gentili, se 
un turista si perde, viene ac- 
compagnato fino all'indiriz- 
zo che cerca. Ho trovato la 
stessa cosa nei triestini, mi 
hanno sempre accolto be- 
ne». 

Questa sera cosa propo- 
ne? 

«Ho chiamato il progetto 
"The Trio Around Pino", per- 
ché facciamo anche qualche 
brano in versione jazzistica 
del grande fratello in blues 
Pino Daniele. Oggi è il de- 
butto, perché l'anno scorso 
ci eravamo dovuti fermare 
perla pandemia». 

Che effetto le fa metter 
mano al repertorio di Da- 
niele? 

«Sono contento perché a 


L'appuntamento 
nell’ambito 

della rassegna diretta 
da Gabriele Centis 


Pino piaceva molto la speri- 
mentazione, mettersi in gio- 
co. Mi ricordo che durante 
le prove nel suo studio a For- 
mia, facevamo delle jazz ses- 
sion e lui era molto curioso, 
voleva capire le dinamiche 
perché non era proprio il 
mondo che gli apparteneva, 
lui era più blues, però vole- 
va entrare neljazz e devo di- 
re checiriuscì alla grande». 

E riuscito a superare la 
perdita? 

«Per me è cambiato tutto. 
Mi manca molto. Negli ulti- 
mi anni avevamo trovato 
un'intesa perfetta, a volte 


non c'era bisogno neanche 
di provare. Avevamo termi- 
nato il tour pochi giorni pri- 
ma che lui ci lasciasse il 4 
gennaio 2015, al Forum di 
Milano il 22 dicembre fa- 
cemmol'ultimo scatto assie- 
me e per fortuna il concerto 
è testimoniato da un Ip». 

Impossibile chiederle di 
tutti i big con cui ha colla- 
borato, ne scelgo uno: 
QuincyJones. 

«Il più grande produttore 
del mondo. Ieri gli ho messo 
uncuoricino su Facebook!». 

Me ne citi unolei. 

«Astor Piazzolla. Non ave- 
va mai usato la batteria, per- 
ché nel tango non c'era. Ho 
messo il ritmo alle note di 
"Libertango". E dopo quello 
abbiamofatto altri 101p». 

Lucio Dalla nonle crede- 
va! 

«Eravamo a casa sua alle 
Tremiti, anche con Pino e le 
famiglie. Gli dissi che avevo 
fatto"Libertango", ma era in- 
credulo, andò nell'altra stan- 
za a prendere il disco e vide 
ilmionome». 

Ha dichiarato di aver ri- 
nominato la sua hit "(San- 
to) Andamento Lento". 

«Sì perché mi ha dato la 
possibilità di comprare la ca- 
sa alla mia famiglia, che si 
meritava dopo anni di sacri- 
fici. Tutto in contanti». 

Altri tempi. Conla musi- 
casiguadagnava. 

«Icomputer hanno massa- 
crato tutto. La Bic è fallita, 
non si scrive più. Ai social ci 
sono arrivato molto dopo, 
mi sentivo escluso e mi sono 
messo a imparare con tanta 
pazienza». — 


Fare e rinnovare Siulla 
soluzioni e occasioni! 


BRIG®) BOSCO Trieste 
PZ 


Vicini di fare 


Bestway Steel Pro 
Frame Pool Set 


Piscina tubolare rettangolare 
3x2.01 Metri, H 66 cm, con 
scheletro in metallo tubolare 
anticorrosione esterno, 

da appoggiare al terreno 

Ref. 500732030 Bestway 


Facile da montare e resistente 
Filtro a cartuccia incluso 
ic 20% 
1000 SR 


[6] disconto 


Bestway Easy Set 
Piscina autoportante tonda 
diametro 3.05 m, H76 cm. 
Basta gonfiare l'anello 


superiore e riempirla 
Ref. 500010512 —. n= 


Bestway 
sa € 1) 
63.44 


[6] disconto 


Facilità di montaggio e 
riponimento a fine stagione 
Filtro a cartuccia incluso 
Costruita in resistente TriTech, 
ovvero con due strati di PVC con 
un nucleo in poliestere 


Posa e installazione e senza code 


Scegli il servizio 
che fa perte e chiamaci 


Taglio legno 


€ 329 0311230 


Acquista in comodità 


offerte valide fino al 25 luglio 2021 


Bestway 
Easy Set 


Piscina rotonda 
autoportante 
diametro 

3.96 m,H76cm. ife 
Basta gonfiare l'anello 


superiore e riempirla 
Ref. 500011439 A 


Bestway H 9 


cIa9g;00 € O 
-JR320% 


[6] disconto 


Facilità di montaggio 
e riponimento a fine 
PS stagione 
Filtro a cartuccia incluso 


Costruita in resistente 
TriTech, ovvero con due 
strati di PVC con 
un nucleo in poliestere 


Bestway Easy Set 
Piscina autoportante tonda 
diametro 2.44 m, H 66 cm. 
Basta gonfiare l'anello 


superiore e riempirla 
Ref. 500010511 


Facilità di montaggio 
e riponimento 
Filtro a cartuccia 
incluso 
Costruita in resistente 
TriTech, ovvero con 
due strati di PVC con 
un nucleo in poliestere 


Bestway 
€56:90 


45,52 20% 


vi disconto 


e peri nostri clienti 
1 Ola di parcheggio gratis... 


Chiama e consegniamo 
a casa tua in 48 ore 


Pia Chiamaeritira 
DI in negozio entro 4 ore 


Per tariffe e modelità di pagamento contatta il negozio. 
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FESTIVAL 


ShorTs premia i corti migliori 
nel giorno dello humor finlandese 


La rassegna termina stasera con la proclamazione dei vincitori all'Ariston 
E il festival entra di diritto nel circuito degli European Film Awards 


Federica Gregori TRIESTE 


Mancavano poche ore alla 
sua partecipazione a Cannes, 
dov'è in procinto di partecipa- 
re con il documentario "Futu- 
ra" diretto insieme a France- 
sco Munzi e Pietro Marcello, e 
che nella stessa "Quinzaine 
des Réalisateurs" dieci anni 
prima faceva per la prima vo- 
ta capolino con il suo "Corpo 
celeste", film che ha rivelato il 
suo talento. Non ha voluto co- 
munque mancare alle battute 
finali di ShorTS, Alice Rohr- 
wacher, tenendo una master- 
class in cui ha raccontato il 
suo rapporto con l'immagine 
edoveè stata insignita del Pre- 
mio Cinema del Presente. Pre- 
mio apripista alla lunga serie 
che seguirà stasera, durante 
la cerimonia di premiazione 
che chiuderà la 22° edizione 
della manifestazione triesti- 
na. 
Se il concorso è concluso, 
non mancheranno nemmeno 
oggi i grandi protagonisti del 
festival, i corti, che animeran- 


"Favoriten", uno dei cortometraggi finlandesi proiettati oggi a ShorTs Film Festival 


no un doppio programma in 
contemporanea al Giardino 
Pubblico e al Cinema Ariston 
sincronizzato con il gran fina- 
le delle premiazioni. Diversi e 
rinnovati quest'anno i ricono- 
scimenti che saranno assegna- 
ti alle 19.30 al Cinema Ari- 
ston e in diretta sulla pagina 
Facebookdi ShorTS: a sceglie- 


re, come sempre un tandem 
di giurie e pubblico. New en- 
try, due nuovi riconoscimenti 
da 3000 euro ciascuno: il pre- 
mio AcegasApsAmga al mi- 
glior corto italiano e il "Rai Ci- 
nema ChannelVR"perilgran- 
de ritorno della sezione dedi- 
cataallarealtà virtuale. 
Bruxelles, Dresda, Vila do 


Conde in Portogallo e... Trie- 
ste. Per la prima volta la no- 
stra città entra, grazie a 
ShorTS, nel circuito degli Eu- 
ropean Film Awards, ricono- 
scimenti noti come gli Oscar 
europei del corto che propon- 
gono la crema in circolazione 
- candidati, nominati e vincito- 
ri scelti dai membri dell'Euro- 


pean Film Academy di stanza 
a Berlino - in un tour attraver- 
sole platee d'Europa. Ritrova- 
menti di amiche d'infanzia 
del paese natale abbandona- 
to anni prima per una vita mi- 
gliore, giovanissimi incom- 
presiin famiglia che decidono 
di partire, una donna che ogni 
giorno siede nello stesso po- 
sto alla stessa ora telefonando 
allo stesso numero senza otte- 
nere risposta e persino due 
gatti da far accoppiare: etero- 
genea la selezione di magnifi- 
ci 15, che si potrà seguire dal- 
le 21 all'Ariston. 

Uno humour davvero fuori 
dall'ordinario è invece quello 
che sembra contraddistingue- 
re il focus proveniente dalla 
Finlandia. Per gli amanti del 
cinema sotto le stelle, infatti, 
la serata potrà proseguire al 
Giardino Pubblico a partire 
dalle 21. Dopo aver ospitato 
corti dai luoghi più disparati, 
dal Kazakistan all'Islanda 
all'Estonia, stavolta ShorTS 
"goes to Finnish" e collabora 
con il glorioso Tampere Film 
Festival con i suoi 50 anni di 
storia. Otto i corti scelti, che 
verranno introdotti dal diret- 
tore del Festival Jukka-Pekka 
Laakso. «Catturare l'essenza 
dei cortometraggi finlandesi 
in un unico programma non è 
semplice - spiega -. Il primo 
film ci riporta agli anni '60, 
quando il festival ha iniziato a 
muovere i suoi primi passi in 
una Finlandia considerevol- 
mente diversa da quella di 0g- 
gi. Alcuni ci portano nel mon- 
do di Aki Kaurismàaki, i cui la- 
vori trovano le proprie radici 
nel passato finlandese sia fan- 
tastico che di finzione e sono 


intrisi del nostro strano umori- 
smo». Il direttore segnala 
"Fantasia" che «potrebbe esse- 
re di particolare interesse per 
gli italiani perché esamina l'a- 
more che hanno i finlandesi 
perla pizza! Oltre a questo, ce- 
lebriamo la Finlandia come 
patria di animatori di talento, 
tra cui Malakias». Protagoni- 
sta del suo short è nienteme- 
no che uno scheletro che esce 
dall'armadio, prendendo il so- 
pravvento sulla vita del padro- 
ne di casa. — 


CONCERTO 


Musica da Camera 
con Laura Cividino 
e Franca Bertoli 


Nuovo appuntamento nel se- 
gno della musica a Villa de 
Claricini Dornpacher a Bot- 
tenicco di Moimacco (Udi- 
ne). Domani, alle 19.30, 
nell’ambito del Festival In- 
ternazionale di Musica da 
Camera organizzato dall’Ac- 
cademia di studi pianistici 
“Antonio Ricci” di Udine, si 
esibiranno la violinista Lau- 
raCividino ela pianista Fran- 
ca Bertoli Cividino. Tutto a 
cavallo fra Ottocento e Nove- 
cento il programma: dai gio- 
iosi tumulti della Sonata per 
violino e pianoforte di Clau- 
de Debussy (1916-17) alla 
folkloreggiante Danse espa- 
gnole da La vida breve 
(1913) di Manuel de Falla, 
alla romantica Sonata op 18 
in mi bemolle maggiore 
(1887), opera giovanile di 
Richard Strauss. — 


Oggi e domani al Sartorio lo spettacolo con Nikla PetruSka Panizon 
Ilaria Marcuccilli e Elke Burul dedicato alla narrativa delle donne 


I teatri Contrada, Sloveno e Miela 
raccontano le “Rose di Confine” 


LO SPETTACOLO 


ggi e domani alle 
21 (domani in dop- 
pia replica anche 
alle 19) nell'ambi- 
todiLet’s Play alSartorio, an- 
drà in scena la coproduzione 
che vede insieme il Teatro La 
Contrada, il Teatro Stabile 
Sloveno il Teatro Miela (Bo- 
nawentura), dal titolo evoca- 
tivo “Rose di Confine. Voci di 
un intimo altrove” con Nikla 
Petruska Panizon, Ilaria Mar- 
cuccilli ed Elke Burul, che ha 
anche selezionato itesti e cu- 
ralaregia dello spettacolo. 

In scena oltre una decina 
di voci e racconti di donne da 
luoghi di frontiera, da Anita 
Pittoni a Laila Wadia, da 
Alenka Rebula ai versi di Ma- 
ry Barbara Tolusso, storie e 
versi che raccontano in lin- 
gue diverse ma uguali, il 
drammaela gioia, i sogni e le 
speranze di un universo con- 
diviso. Nello spettacolo si in- 
trecciano inoltre le parole di 
Marisa Madieri, Alma Mor- 
purgo, Savina Rupel, Sasa Pa- 
vCéek, Sanja Sirec, Evelina 
Umek, Bruna Marija Pertot, 
Irena Zerjal. 

Non è un caso che “Rose di 
confine - voci di un intimo al- 
trove” sia affidato alla voce 
delle donne, per festeggiare 
il ritorno in presenza a tea- 
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Le 


Nikla Petruska Panizon, Ilaria Marcuccilli ed Elke Burul 


tro, in una narrazione corale 
che è storia di lingue e cultu- 
re diverse che insieme dialo- 
gano al di là di ogni barriera. 
«Parole di donne - spiega El- 
ke Burul -, triestine e che di 
Trieste hanno fatto la pro- 
pria città, autrici di un recen- 
te passato e di un presente 
che accresce le caratteristi- 
che di incontro e di confron- 
to di questi luoghi». «Perché 
in questo momento delicato 
e difficile - continua l’attrice 
e regista - sembrano essere 
proprio le donne i soggetti 
che possono essere in grado 
di creare un humus nuovo e 
diverso per generare dialo- 


ghi autentici tra realtà anti- 
che e nuove necessità». I rac- 
conti del passato si intreccia- 
no così alle voci di un presen- 
te multietnico e multilingui- 
stico che hanno in comune la 
sincerità della visione, il co- 
raggio della scelta e il deside- 
rio di comprendere e di com- 
prendersi. La voglia di ricor- 
dare per creare attraverso pa- 
role nuove una realtà nuova 
ediversa. 

Info e biglietti Teatro La 
Contrada, per le prenotazio- 
ni(fornendo i dati personali 
nome, cognome e recapito te- 
lefonico) scrivere a contra- 
da@contrada.it. — 


CON IL FILM "PICCOLO CORPO" 


La triestina Laura Samani 
esordisce oggi a Cannes 


Beatrice Fiorentino 


È il giorno della triestina Lau- 
ra Samani a Cannes: la sua 
opera prima “Piccolo Cor- 
po”, prodotta dalla Nefertiti 
Film di Nadia Trevisan, esor- 
disce oggi alla 60.a edizione 
della Semaine de la Critique. 
Atteso con grande attenzio- 
ne dopoilpromettente corto- 
metraggio “La santa che dor- 
me” (sempre a Cannes nel 
2016), “Piccolo Corpo” è am- 
bientato nel Friuli del 1900 e 
racconta il sofferto viaggio di 
Agata, giovane madre di una 
bimba morta alla nascita, fer- 
mamente intenzionata a rag- 
giungere un remoto santua- 
rio di montagna dove spera 
possa compiersi un miracolo. 

Samani, da dove arriva il 
suo film? 

«Nel 2016 ho scoperto che 
a Trava, nel mio Friuli Vene- 
zia Giulia, esiste un santua- 
rio dove si riportavano in vita 
i bambini nati morti per il 
tempo di un respiro. Quel 
che basta per poterli battezza- 
reesalvare la loro animaaltri- 
menti condannata a vagare 
nel Limbo per l’eternità. La 
storia di questi miracoli si è 
impigliata in qualche anfrat- 
to dentro dimeedèrimasta lì 
achiedere attenzione». 

Pur essendo alsuo primo 
film, ma con un corto alle 
spalle, sembra già legata 
adalcunitemi: una spiritua- 
lità terrena, la vita ela mor- 
te comprensive di zone “di 


mezzo”, i suoi personaggi 
inoltre si trovano sempre 
in momenti cruciali, di pas- 
saggio. 

«Non ne sono pienamente 
consapevole, perché mentre 
faccio le cose non ci penso. Pe- 
rò evidentemente è vero. La 
questione fideistica, imiraco- 
li, le ribellioni alla leggi dei 
padri, per me non si erano 
esauriti con “La Santa che 
dorme”. Sentivo di voler ag- 
giungere delle cose. Un filo 
rosso c’è, ora però mi sento 
pronta a prendere altre dire- 
zioni». 

Perandare dove? 

«Ci sto pensando. So che al 
prossimo film vorrei lavorare 
conadolescenti». 

Sempreattori non profes- 
sionisti? 

«Gli esordienti e i professio- 
nisti portano sul set compe- 
tenze diverse. La cosa miglio- 


re è averle entrambe. L’atto- 
re con esperienza può guida- 
re, mentre l'esordiente si spa- 
venta facilmente. D'altra par- 
te però porta con sé lo stupo- 
re e la spontaneità. A me ser- 
ve soprattutto che ci mettano 
ilcuore, che siano esperti o al- 
le prime armi. Conta la perso- 
nache ho davanti». 

Quanto è importante il 
territorio, raccontare sto- 
rie dei propri luoghi, legate 
alle proprie origini? 

«Non me lo sono chiesta 
perché ho sempre saputo do- 
ve avrei voluto ambientare il 
film. Forse perché è la mia re- 
gione, perché conoscevo 
quei luoghi e ci sono legata. 
Ma le storie sono uguali dap- 
pertutto, la questione della 
perdita, ad esempio, è univer- 
sale». 

Le donne, l’autodetermi- 
nazione femminile, sono 
centrali nei suoi racconti. 
Sente una qualche respon- 
sabilità comeregista? 

«Mi sento privilegiata nel 
mio ruolo perché faccio ciò 
che volevo fare come essere 
umano, ho avuto la fortuna 
di desiderare cose a cui il 
mondo mi ha risposto in mo- 
do affermativo. Tra uomini e 
donne c’è uno scarto ma in 
realtà vogliamo le stesse co- 
se, autodeterminarci appun- 
to. Conla sola differenza che 
essendoci stata preclusa la 
possibilità per millenni noi 
donne abbiamo più fame». 


32 CULTURE 


COSA C'È DA VEDERE 


SABATO 10 LUGLIO 2021 
IL PICCOLO 


In sala una nuova puntata della serie degli Avengers" 


Scarlet Johansson è la Black Widow 
allevata da amazzone della morte 


LASAGA 


arocco, Norvegia, 
Budapest,... un 
mix di immagina- 
rio esotico e spio- 
nistico delle avventure alla 
James Bond caratterizza fin 
dall’inizio questa nuova pun- 
tata della saga degli “Aven- 
gers”, in bilico costante fra 
nostalgia vintage e postmo- 


derno action movie. E infatti, 
subito dopo il prologo, ecco 
la protagonista Scarlett Jo- 
hansson (Black Widow), che 
guarda in tv il vecchio 007 
“Moonraker” ripetendo a me- 
moriale battute. 

Ma qualèil passato di Nata- 
sha Romanoff, alias Black Wi- 
dow/Scarlett . Johansson? 
Chihalasciato alle spalle, ma 
soprattutto chi l'ha resa una 
spia d'acciaio? Il lato oscuro 


delle sue molte vite è ora tut- 
toin questo film di Cate Shor- 
tland, che appassionerà di si- 
curo i fan degli Avengers che 
avevano amato il personag- 
gio fin dalla prima apparizio- 
ne nel 2010 in “Iron Man 2°. 
Tutto parte nel 1995 in Ohio 
- per quanto valga il tempo 
“multiverso” nelmondo Mar- 
vel - quando Natasha bambi- 
nadimostra già il suo caratte- 
re fuggendo conla sua singo- 


lare famiglia a Cuba, per al- 
lontanarsi dalle forze oscure 
chela vorrebbero morta. Con 
lei il padre, Alexei Shostakov 
o Red Guardian (David Har- 
bour), la madre, Melina Vo- 
stokoff (Rachel Weitzs), e 
una problematica sorella, Ye- 
lena Belova (Florence Pu- 
gh), la terza Vedova Nera. 
Ma nel film, tutto declinato 
alfemminile, anche per quan- 
to riguarda i combattimenti, 
aemergere è il passato solita- 
rio di questa ragazza allevata 
nella Stanza Rossa, dove ven- 
gono cresciute per diventare 
spie solo ed esclusivamente 
le “amazzoni della morte”, 
conle quali Black Widow de- 
ve vedersela. — 

PIL 


IN SALA 


Rapinatore motorizzato 
assalta banche in serie 
nella Grande bellezza 


‘Occhi blu"' è il debutto alla regia dell'attrice Michela Cescon 
buon film di genere tra citazione e intrattenimento 


Valeria Golino in "Occhi blu" di Michela Cescon 


Paolo Lughi 


Dialoghi secchi, tanta atmo- 
sfera, personaggi malinconi- 
cie romantici, colonna sono- 
ra jazz, scandito da cartelli 
un po’ enigmatici che intro- 
ducono-alla Tarantino—ica- 
pitoli della vicenda (il segre- 
to, la sfida, la fuga,...), “Oc- 
chi blu” è un noir stilizzato 
tutto romano di ambientazio- 
ne, sorprendente debutto 
nella regia dell’attrice trevi- 
giana Michela Cescon. 

Con una sceneggiatura 
(scritta anche da Marco Lo- 
doli) che alterna tempi sospe- 
si e improvvise accelerazio- 
ni, senza mai lasciare cadere 
però la tensione, il film rac- 
conta di un misterioso rapi- 
natore solitario, sempre in 
sella a un maxi scooter, che 
assalta banche in serie per 


poi fuggire a grande velocità 
per le strade di Roma, facen- 
do impazzire il commissario 
incaricato del caso (Ivano De 
Matteo). Nonriuscendo a ve- 
nirne a capo, il commissario 
chiede aiuto a un vecchio 
amico detto “il francese” 
(Jean-Hugues Anglade, già 
in cult come “Betty Blue” e 
“Nikita”), ex poliziotto con 
strani poteri psicologici capa- 
cidirisolvere ogni caso, tran- 
ne quello della morte della fi- 
glia investita a Roma proprio 
dauna moto. 

Interpretato da un’efficace 
e impassibile Valeria Golino 
in un ruolo chiave e da Mat- 
teo Olivetti (un giovane mec- 
canico), “Occhi blu” svilup- 
pa una vicenda visivamente 
affascinante trail traffico cao- 
tico e la “grande bellezza” di 
Roma, in pieno giorno o di 
notte, tra casermoni e monu- 
menti, tra una piramide bian- 
ca come la luna e un Colos- 
seo all'alba che svetta eterno 
eindifferente sull’umanità. 

Sicuramente ambizioso 
ma sincero e curato, debitore 
dichiarato della tradizione 
del laconico “polar” (polizie- 
sco) francese, delle graphic 
novel e di un cult come “Dri- 
ve” di Nicolas Winding Refn, 
“Occhi blu” va giudicato non 
come un’opera d’autore, ma 
come un buon film di genere 
che riesce a raggiungere i 
suoi obiettivi di citazione e in- 
trattenimento. Meno riusci- 
to nello scavo dei personag- 
gi, che restano un po’ freddi, 
come fumetti. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN SALA 


Il “signor nessuno” 
diventa vendicatore 


Thriller dal passo sicuro, met- 
te in scena la vendetta di un 
"signornessuno" che si scate- 
na per difendere figlio e mo- 
glie. Questo personaggio dal- 
la vita che non potrebbe esse- 
re più ordinaria, si chiama 
Hutch Mansell (Bob Oden- 
kirk). Una notte due poverac- 
ciglisvaligianola casa, e dalì 
si innesca un meccanismo di 
umiliazione ulteriore, tanto 
che persino il figlio lo guarda 
storto. Mail passato di Hutch 
riserva sorprese impensabili, 
con qualità sepolte che riaf- 
fiorano all'improvviso, inne- 
scando una catena di eventi 
del tutto inattesi. “Io sono 
nessuno” è quindi un film 
che cambia pelle, e da thril- 
lersociale si trasforma in pie- 
no action movie con combat- 
timenti, sparatorie e micidia- 
litecniche di duello. Il diverti- 
mento è garantito anche da 
comprimari di lusso fra gli in- 
terpreti, quali la rinata Con- 
nie Nielsen (l'imperatrice de 
“Il gladiatore”), Christopher 
Lloyd (“Doc” in “Ritorno al 
futuro”), il rapper RZA (ri- 
spettivamente moglie, padre 
e fratellastro del protagoni- 
sta), nonché lo storico “vi- 
lain” hollywoodiano Mi- 
chael Ironside. Dirige Ilya 
Naishuller, ex musicista rus- 


"Io sono nessuno" 


so alla sua opera seconda do- 
po “Hardcore!”. Anche se il 
vero regista di un film come 
questo può considerarsi lo 
“stunt coordinator”, che qui 
si chiama Greg Rementer, 
già responsabile dei finti inci- 
denti e delle false scazzotta- 
te di“Fast& Furious”, “Aven- 
gers”, ecc. Uno di quei profes- 
sionisti che talvolta possono 
essere ritenuti i veri autori 
delcinema americano recen- 
te, anche se nessunolo sa. 

PL. 


RAI PLAY 


Decamerone girato in lockdown 
dove il virus è minaccia chimica 


Nella Roma di oggi, vediamo 
scorrere 24 ore di vita, dialo- 
ghi e bisticci di quattro coppie 
“sull’orlo di una crisi di ner- 
vi”, che si alternano sullo 
schermo nelle loro abitazio- 
ni. Tre coppie stanno insieme 
in altrettanti appartamenti, 
laquarta si sente e si vede a di- 
stanza, al telefono, lei (Isabel- 
la Ragonese) dalla sua casa di 
Roma, e lui (Matteo Martari) 
dal suo agriturismo in Vene- 
to. 


Potrebbe essere un dram- 
macomune, con tratti di com- 
media, di quel filone “camera 
e cucina” così tipico del cine- 
ma italiano contemporaneo. 
Invece “Il giorno e la notte” di 
Daniele Vicari è in qualche 
modo una testimonianza spe- 
ciale, una sfida tecnica e stili- 
stica, un apologo sociale che 
tocca un po' tutti noi. Si tratta 
infatti non solo dell’unico 
film di finzione girato duran- 
te il primo lockdown, ma an- 


che dell'unico ambientato nel- 
le rispettive vere “case prigio- 
ne” degli attori coinvolti (fra i 
quali Vinicio Marchioni, Fran- 
cesco Acquaroli), per l’occa- 
sione divenute set. Come vie- 
ne svelato nei titoli di coda, il 
regista da casa sua aveva coor- 
dinato il lavoro degli attori ri- 
masti nelle loro abitazioni. 

In questa sorta di “Decame- 
rone” del lockdown, la causa 
dell’isolamento diventa un te- 
muto attentato terroristico di 


natura chimica. Alla popola- 
zione viene imposto di non 
uscire di casa, e per le coppie 
costrette dentro le pareti do- 
mestiche arriva il momento 
del confronto, ma soprattut- 
to della verità (come davvero 
è accaduto durante la pande- 
miaatante coppie italiane). 
Classico film corale, “Il gior- 
noelanotte” allestisce un mo- 
saico variegato di tipi e me- 
stieri attuali, dove i dialoghi, 
nevrotici ma mai sopra le ri- 
ghe, risultano credibili anche 
perla vera situazione di confi- 
namento in cui nascevano. E 
Vicari ha evitato il rischio di 
una statica teatralità grazie a 
uno stile visivo antinaturali- 
stico, sperimentale, dinami- 
co. — 
P.L. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 10 
Economy of Francesco 
premia ilvirtuoso Mug 


Oggi, alle 11.30 in piazza 
Hortis n. 6, verrà conferito 
un premio pubblico alla tito- 
lare del locale Mug Elena 
Giuffrida, la quale ha scelto 
di non avere nella sua caffet- 
teria slot-machine od altri 
prodotti dell'industria 
dell'azzardo. L'evento vedrà 
la partecipazione a titolo per- 
sonale di Laura Di Pinto (pre- 
sidente della Commissione 
Pari Opportunità del Comu- 
ne di Trieste) e di Anna Ma- 
ria Mozzi (presidente della 
Consulta femminile di Trie- 
ste). L'iniziativa è promossa 
dalmovimento internaziona- 
leEconomy ofFrancesco e da 
SlotMob. 


Alle 18 
"Conil naso all'insù" 
di Martina De Faveri 


Oggi, alle 18, al Double Tree 
by Hilton Hotel di Trieste, si 
inaugura la mostra fotografi- 
ca di Martina De Faveri "Up. 
Conilnaso all'insù". Sarà pre- 
sente l’artista. Si tratta della 
quinta delle 12 mostre a cura 
de Le Vie delle Foto. La mo- 
stra sarà visitabile fino al 25 
luglio. Per prenotare la visita 
scrivere a: leviedellefo- 
to@gmail.com. 


Alle 19 
Temporelli 
scrittore-ciclista 


Oggi, alle 19, nei dehors dell' 
Antico Caffè San Marco, Mas- 


simo Temporelli arriva a Trie- 
ste, ultima tappa del tour in 
bicicletta per presentare il li- 
bro "Noi siamo tecnologia”. 
Dialogherà col giornalista 
Alessandro Mezzena Lona. 
Per partecipare all’incontro è 
obbligatoria la prenotazione 
solo aln. 040-2035357 o con 
messaggio sulla facebook del 
Caffè San Marco. 


Alle 19 
"Una mostra inutile" 
di Ale Pop al Knulp 


Oggi, alle 19, nello spazio 
Knulp (via Madonna del Ma- 
re 7a) si inaugura “Una mo- 
stra inutile” con la Sgorbio 
Art di Ale Pop. La mostra, a 
cura di Nanni Spano, prose- 
guirà fino al 19 agosto. Ale- 
Pop vive a Bassano del Grap- 


pa e mel luglio 1982 ha dato 
vita alla Sgorbio Art (Idee 
Zeero Conteenuti Meeno). 


Tempo libero 
Tuffi d'estate 
alla Bianchi 


Ancora aperte le iscrizioni ai 
corsi estivi della Trieste Tuffi 
pressola piscina "Bruno Bian- 
chi". Dal lunedì al venerdì 
con orario 9-13 fino a fine 
agosto. Per informazioni tel. 
040 300460, sito www.trie- 
stetuffi.it, mail triestetuf- 
fi@libero.it. 


Tempo libero 
L'equitazione 
per bambini 


Se hai dai 5 ai 12 anni parteci- 
pa ad una settimana all'aria 
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aperta dalle 8.30 alle 15 coni 
pony, i cavalli e tanti giochi 
per frequentare lo stage esti- 
vo organizzato dall'Asd vo- 
lontari dell'Alpeadria all'Ip- 
podromo di Montebello. Info 
e iscrizioni 3490591104 an- 
che Whatsapp. Ancora posti 
disponibili per luglio, agosto 
e settembre. 


Escursioni 
I pozzi peril ghiaccio 
in Val Rosandra 


Prosegue il calendario di 
eventi messo a punto dalla 
Coop Pavees per la Riserva 
naturale della Val Rosandra. 
Oggi, dalle 17.30 alle 19.30, 
si potrà partecipare a una pas- 
seggiata naturalistica alla 
scoperta dei pozzi un tempo 
usati per conservare il ghiac- 


cio e dei mestieri ormai cadu- 
ti in disuso. Per il sabato suc- 
cessivo, 17 luglio, è invece 
prevista (in mattinata, dalle 
9 alle 11.30) un'escursione 
nei luoghi della valle toccati 
dalla prima guerra mondia- 
le. Iscrizioni al numero 329 
1286325, attivo ogni giorno 
dalle 9 alle 17. 


Piazza Vittorio Veneto 
Mercato 
dei Tritoni 


Oggi, fino al tramonto, in 
piazza Vittorio Veneto, si tie 
ne il “Mercato dei Tritoni”, 
mercato del piccolo antiqua- 
riato, modernariato, collezio- 
nismo e artigianato artistico 
a cura dell'associazione cul- 
turale Cose di Vecchie Case. 
Ingressolibero. 


NATURA 


L'estate a Carsiana 
tra stagni carsici 
erbe medicinali 

e letture per bimbi 


Domani appuntamento con il tema dell’acqua 
alla scoperta del giardino botanico di Sgonico 


Gianfranco Terzoli 


Un viaggio alla scoperta degli 
stagni e dei rimedi erboristici 
per concludere in bellezza con 
delle letture per i bambini. Sa- 
rà un'estate densa di appunta- 
menti a Carsiana. La società 
Rogos per il periodo estivo ha 
organizzato infatti numerosi 
incontri tematici nel giardino 
botanico di Sgonico Nel prossi- 
mo evento in programma do- 
mani alle 10 ci si occuperà di 
stagni. «Continueremo - spie- 
ga la presidente della società 
cooperativa che gestisce Car- 
siana, Tina Klanj$cek - andan- 
do alla scoperta degli stagni e 
delle raccolte d'acqua presenti 
all'interno del giardino botani- 
co con Gaia Fior, responsabile 
scientifico dell’associazione 
Tutori Stagni, che ci accompa- 
gnerà lungo i sentieri di Carsia- 


na spiegandoci l’importanza 
degli stagni sulterritorio carsi- 
co, la loro corretta realizzazio- 
ne e manutenzione e gli ospiti, 
che potrebbero trarre vantag- 
gio dalla loro presenza". 

Il 18 luglio si parlerà invece 
della tradizione locale.«Il 
triangolo uomo, piante e salu- 
te esiste da migliaia di anni e 
ancora oggi le piante vengono 
utilizzate in molti modi a sco- 
po salutistico. Ma cos'è esatta- 
mente un rimedio erboristico? 
Come viene considerata la 
pianta dal punto di vista dei co- 
siddetti “botanicals”? In que- 
sto incontro - anticipa la presi- 
dente della Rogos - ci sofferme- 
remo, in compagnia di Elizabe- 
th Visentin, vicepresidente e 
responsabile scientifico dell’as- 
sociazione Oannes, sugli aspet- 
ti funzionali delle piante in te- 
ma di salute e dei rischi per la 


VI daga 
Un'immagine del giardino botanico Carsiana di Sgonico 
Domanisi terrà unincontro sugli stagni carsici 


salute e approfondiremo gli 
aspetti di alcune piante che si 
trovano comunemente nel no- 
stro territorio e che vengono 
utilizzate comunemente co- 
merimedi tradizionali». 

Ma, come detto ci sarà spa- 
zio anche per la lettura all'aria 
aperta peri più piccoli. 

«Ogni prima domenica del 
mese alle 10.30 - conclude la 
presidente della cooperativa - 
ci dedicheremo alle letture per 
bambini con"Leggiamoin giar- 
dino", un progetto realizzato 
in collaborazione con Nati per 


leggere». 

Il giardino botanico Carsia- 
na è aperto fino al 22 settem- 
bre il martedì e mercoledì dal- 
le 10 alle 13 e giovedì, vener- 
dì, sabato e domenica anche 
dalle 15 alle 19 con ingresso 
gratuito. Tutti gli eventi sono 
gratuiti, ma il numero di posti 
è limitato. Per partecipare è ne- 
cessario prenotare scrivendo 
all'indirizzo info@giardinobo- 
tanicocarsiana.it. Altre infor- 
mazioni sul sito www.giardi- 
nobotanicocarsiana.it. 
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DOMANI ALLE 21 


L'Armonia al Basaglia 
con la “burla” di Svevo 
riscritta in triestino 


Annalisa Perini 


È con “Italo Svevo: una burla 
riuscita” del gruppo “Il Gab- 
biano” che, all'aperto, al Tea- 
tro Basaglia, nel Parco di San 
Giovanni,domani alle 21, si 
aprirà la rassegna di spettaco- 
li in dialetto di “R...Estate in 
Armonia”. Riccardo Fortuna 
firma la regia e l'adattamen- 
to del racconto breve di Sve- 
vo. «E— spiega - una delle sue 
trame più autobiografiche. 
Della “burla riuscita” è ogget- 
to, infatti, Mario Samigli che 
altro non è che lo pseudoni- 
mo usato dallo stesso Svevo 
sul giornale L’Indipendente. 
I temi sono quelli dell'inquie- 
tudine interiore, della falsa 
modestia e della presunzio- 
ne nascosta e i toni quelli 
dell'ironia sottile e dell'umo- 
rismo sveviano». 
“Conogninostra parola to- 
scana noi mentiamo” è una ci- 
tazione dello scrittore da cui 
Fortuna spiega di essere par- 
tito con la volontà poi di por- 
tarein scena, in dialetto, que- 
sta vicenda di un impiegatuc- 
cio dalle spiccate velleità arti- 
stiche, che ha pubblicato in 
passato unlibro di scarso suc- 
cesso, ma che è convinto di 
dover essere destinato alla 


li a; 


Il cast della "burla riuscita" 


gloria. Quando un amico gli 
presenta un finto rappresen- 
tante di una grande casa edi- 
trice dell'epoca, Samigli, no- 
nostante la burla possa esse- 
re facilmente intuibile sin 
dal buffo nome dicostui, è tal- 
mente accecato dalle sue am- 
bizioni da voler credere alla 
bugia”. Lo spettacolo mette 
alcentroipersonaggiela tra- 
ma con una soluzione sceni- 
ca asciutta, quattro sedie e 
un tavolino. I costumi sono a 
cura di Giulia Zuccheri. Reci- 
tano Roberto Creso, Monica 
Parmegiani, Gabriella Gior- 
dano, Giuliano Zobeni, Clau- 
dio Zatti e Giorgio Dendi. La 
collaborazione tecnica è di 
Tiziana Urzane Roberto Lan- 
za. Ingresso unico euro 5. In 
caso di maltempolo spettaco- 
lo si svolgerà nel teatro. — 


CINEMA 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 


ShorT$ International Film Festival 


www.maremetraggio.com 

(Ingresso gratuito) 

GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

Occhi blu 16.15, 17.45,19.30, 2115 
Madre 16.40,18.50,21.00 
di BongJoon Ho (Parasite). Festival di Cannes. 

Boys 16.15,21.00 


Neri Marcorè, Marco Paolini, Giorgio Tirabassi. 


Laterra deifigli 
Valerio Mastandrea, Valeria Golino. 


18.45 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 
Marvel - Black Widow 


16.15,17.45,18.45, 20.00, 2115 
anchein originale cons.t. alle19.45 e 21.20. 


Lanotte del giudizio per sempre 
16.00, 17.45,19.40, 21.30 


Godzilla vs Kong 16.00,19.30 


Peter Rabbit 2 - Unbirbante in fuga 
16.00 


lo sono nessuno 18.00 
Aquiet place 2 19.45 
Disney - Raya e l'ultimo drago 

16.00, 17.45 

Disney - Crudelia 17.30,2115 
Atlas 16.00 
THE SPACE CINEMA 


Centro comm.le Torri d'Europa - 1€ inmeno su ogni bi- 
glietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i giorni, per 
tuttii film. 

Marvel - Black Widow 

6.00, 17.00,18.00,19.00, 20.00, 21.00 

Godzilla vs Kong 18.30, 21.30 


Lanotte del giudizio per sempre 
9.20,2150 


Peter Rabbit 2 16.30,17.30 
lo sono nessuno 20.45 
Aquiet place 2 18.15,22.00 
The Bookof Vision 20.20 
MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Black Widow 17.30,20.10, 21.00 
Madre 1740 
Lanotte del giudizio 

persempre 18.00, 2110 
Laterra deifigli 17.45 
Aquiet place 2 20.45 


Peter Rabbit 2 - Unbirbante in fuga 
17.30 


lo sono nessuno 


20,30 


GORIZIA 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Black Widow 17.30,20.30 


Peter Rabbit 2 - Unbirbante in fuga 
17.40 


Madre 
Atlas 


20.00 
17.45,20.10 


TEATRI 


TEATROLA CONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-948471 


GIARDINO DEL MUSEO SARTORIO. Oggi alle 21 e do- 
mani alle 19 e alle 21, nell'ambito di Let's Play, "Ro- 
se di Confine"' di e con Elke Burul insieme a Nikla 


Petruska Panizon e Ilaria Marcuccilli. Una produzione 
La Contrada, TSS e Bonawentura/Teatro Miela. Preno- 
tazione a contrada@contrada.it 


TEATRO BASAGLIA ALL'APERTO 
Parco di San Giovanni 
(via Edoardo Weiss,13) 


Ore 21.00 L'ARMONIA APS presenta il Gruppo Teatrale 
ILGABBIANO APS-F.LT.A. con "Italo Svevo: una 
burla riuscita'' da Italo Svevo, adattamento in dia- 
letto triestino e regia di Riccardo Fortuna. Ingresso uni- 
co £ 5. In caso di maltempo lo spettacolo andra in sce- 
naall'interno. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI 


Oggialle 20.30, I tre porcellini. 


Info biglietti: http://www1.comune.gorizia.it/teatro/. 
Vendita diretta biglietti: oggi 16-20 in biglietteria, via 
Garibaldi - Tel. 0481-389601. 


Duino&Boook 
Dante sotto le stelle 
a Borgo San Mauro 


Prosegue la rassegna "Dui- 
no&Book Storie di Angeli". 
Oggi, alle 10, ci sarà una visi- 
ta guidata al Mitreo in colla- 
borazione con il Gruppo Flon- 
dar (partenza dalla Stazione 
Forestale di Duino). Dalle 19 
alle 22.30 nella Dolina di Bor- 
go San Mauro "Dante sotto le 
stelle nel Dante Day": alle 
19.30 "Dante, Leopardi e l'Ar- 
chitrenius", la storia del testo 
latino medievale ritrovato. 
Alle 21 nello Spazio Degusta- 
zioni, "Dantè Sky", spettaco- 
lo di e con Gualtiero Giorgini 
in un teatro all’aperto dove 
gli spettatori guardano il cie- 
lo e sii mmergono nel Paradi- 
so dantesco. 
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Pizzeria 
ì Brigantino 


Oltre alle nostre pizze classiche, puoi trovare l'antipasto misto di pesce e la frittura mista del Golfo! 


Viia di Prosecco, 4434151 Villa Opicina, Friuli-Venezia Giulia / 040 212067 / pizzeriaalbrigantino@gmail.com /@ 


LONDON, ITALIA 


Berrettini incanta a Wimbledon e centra la finale, domani l'Italia va all'assalto dell'Inghilterra per il titolo europeo 
Due straordinari eventi a pochi chilometri di distanza nella capitale britannica che si può colorare di azzurro 


Giulia Zonca 
INVIATA ALONDRA 


W l'Italia tra Wimbledon e 
Wembleyin un groviglio di az- 
zurro che incrocia la storia in- 
glese e pareggia i conti delle 
coincidenze sventolate da gior- 
ni insieme con la Union Jack. 
Matteo Berettini è il primo ita- 
liano in finale nella storia del 
grande slam più fascinoso che 
esista, ha battuto il polacco 
Hurkacz, lasua Spagna, per se- 
guire il cammino della nazio- 
nale, solo che il tennista ha fat- 
to molta meno fatica. Ora ci si 
trovaa giocare in dodici in una 
maratona che riempie la dome- 
nica, l’estate, latesta. 

L'Italia del calcio ha tifato 
per quella del tennis, Berretti- 
ni ha chiesto un biglietto per 
godersi la sfida dell'Europeo 
comunque sarà andata la sua e 
Manciniha subito mandato un 
messaggio che è molto più di 
una dedica «Complimenti. Do- 
menica tutti con il cuore a 
Wimbledon e a Wembley». A 
dirlo sono due schiocchi di lab- 
bra, quasi baci e un po di brivi- 
di ci sono a vederci protagoni- 
stiin una città dove siamo sem- 
pre stati abbondantemente 
fraintesi. Giusto Garibaldi è 
stato accolto con la banda e 
500mila persone peril condot- 
tiero che portava coraggio, poi 
qui siamo stati tanto guardati, 
imitati, ma mai davvero ap- 
prezzati. Dalle battute di Chur- 
chill, «gli italiani perdono le 
partite come se fossero guerre 
ele guerre come se fossero par- 
tite» ai tweet di Lineker, «l’Ita- 
liatorna a fare l’Italia» o «cate- 
naccio o’clock», è tutto un gio- 
co di perfida ironia travestita 


Roberto Mancini, ct dell'Italia 


da ammirazione. O di irresisti- 
bile ammirazione nascosta da 
acida ironia. Difficile dirlo. 
Piacciamo però non ci prendo- 
no sul serio e ora siamo dentro 
ai loro templi, nel cuore dello 
sport. Berrettini non ha l’In- 
ghilterra di fronte e potrebbe 
persino averla al fianco, ma vi- 
sto il giorno in cui si è preso il 
suo appuntamento con il desti- 
no verrà comunque considera- 


ROBERTO MANCINI 
COMMISSARIO TECNICO 
DELLA NAZIONALE ITALIANA 


0 


Complimenti. 
Domenica 
tutti 

con il cuore 

a Wimbledon 
ea Wembley 


UNA GIORNATA PARTICOLARE 
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to un avversario. L'Italia inve- 
ce scende in campo contro un 
Paese tanto sicuro del proprio 
momento da aver già staccato 
un giorno di festa nazionale in 
caso di successo, da aver piani- 
ficato l’ipotetica parata. Non è 
colpa dei giocatori, è l’Inghil- 
terra che non si trattiene più. 
Aspettano da 55 annie travolti 
dall’astinenza possono solo ve- 
dere un disegno perfetto pron- 


to a compiersi. Nel 1966 han- 
no vinto il Mondiale in casa e 
alzato il trofeo a Wembley e 
adessoilcalcio siripete. 
Hanno deciso che decenni 
di umiliazione devono finire lì 
dove c’è stata l’ultima festa, il 
cerchio che si chiude, l’inizio 
che ritorna, nulla di razionale 
eppure tutto così definito. Ber- 
rettini rompe l’idillio, avverte 
che se proprio ci si vuole diver- 
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tire con i segnali, l’Italia ne ha 
piazzato uno significativo. 

Qui l'italiano è stato battez- 
zato cameriere, qui l’Italia ha 
sempre dovuto cercare riscat- 
to, dal gol di Capello che ha fir- 
mato la prima vittoria dentro 
la loro fortezza alla lunga stra- 
da per passare da lavoranti a 
brillanti. Adesso si assiste a pic- 
cole, ma travolgenti ribellioni, 
comeil gruppoditifosi che lan- 


Matteo Berrettini, finalista a Wimbledon 


cia la campagna contro l’ana- 
nas sulla pizza, cartelli da sta- 
dio come quello portato dagli 
amici con le parrucche tricolo- 
re «non sapete cosa sono i mac- 
cheroni». Eravamo noi e an- 
che quella pasta al formaggio 
che non ha mai avuto nulla di 
italiano. Travisati, non capiti, 
romantici e inaffidabili. Fino a 
domenica, poi sivedrà. — 
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Domani contro gli inglesi: è la data in cui nell'82 vincemmo il Mundial 


Il giorno che porta bene 
Generazione 11 luglio (bis) 


iù 


i 


LASTORIA 


Paolo Brusorio 


ra l’anno del mondia- 
le, una lunga estate cal- 
da. Era 111 luglio, era 
il 1982. Trentanove an- 
ni dopo, la storia del pallone ci 
strizza l'occhio e ci corteggia 
buttando lì una data che 
nell'immaginario è stata tra- 


mandata di padre in figlio e 
che domani può essere aggior- 
nata anche da nipoti. A Londra 
va in campo una generazione 
di ragazzi che arriva da lonta- 
no e che lontano così forse 
neanche pensava di arrivare. 
Gigio Donnarumma si è tuffa- 
to per la prima volta nel Club 
Napoli, la scuola calcio di via 
Passeggiata Archeologica a Ca- 
stellamare di Stabia, giocava 


coni più grandi ei rigori pure li 


sapeva calciare, ricorda iltitola- 
re della scuola calcio. Ora Don- 
narumma lo vedi così grande e 
grosso, ma una volta è stato 
bambino anche lui. La magia 
di tirare calci a un pallone non 
ha una regola, Di Lorenzo a 5 
anniaveva la maglietta delVal- 
dottavo d Borgo a Mozzano, e 
ne era orgoglioso. Provincia di 
Lucca, il borgo si chiama così 
perché è proprio l’ottavo che si 
incontra partendo dal capoluo- 


Gianluigi Donnarumma, 22 anni, para ilrigore di Morata che ci porta in finale 


goin direzione Garfagnana, Di 
Lorenzo ha sempre avuto quel 
carattere lì, l’imprinting non 
smentisce mai: Barella, per 
esempio. La scuola calcio dove 
cresce è la più antica d’Italia ha 
un nome che pesa, la «Gigi Ri- 
va”, Barella è il più scatenato e 


licigioca fino a8 anni, Quando 
passa al Cagliari, lo chiamano 
Su “Picciocheddu de Casted- 
du”, Il ragazzino di Cagliari. 
Guardatelo domani sera Barel- 
la, ne riconoscerete l’energia 
che metteva da bimbo. A propo- 
sito di dna: a Manoppello, una 


briciola di case in Abruzzo che 
havisto morire 23 suoi figli nel- 
la tragedia di Marcinelle, c’era 
un bimbo che si divertiva a fare 
gli sgambetti agli avversari, 
che frantumava a i vetri intor- 
noalla piazza dei Caduti, è Mar- 
co Verratti. «A 5 anni dava già 
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Coppa America, domani la finale Brasile-Argentina 


Domani Brasile e Argentina si contenderanno l'edizione numero 47 della Coppa 
America, nel mitico stadio Maracanà di Rio deJaneiro: Neymar contro il suo ami- 
co Leo Messi. Il bilancio degli scontri diretti è finora di 44 vittorie brasiliane e 39 
argentine e di 22 pareggi. In Coppa è però la Selecciòn a essere in vantaggio per 
14successia 10. Peribookmakerifavoritisono iverdeoro, campioniin carica. 
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Matteo Berrettini, 25 anni, numero 9 al mondo della classifica Atp, esulta dopo la vittoria di ieri 


Tennis, in 138 edizioni ottenuta solo una semifinale con Pietrangeli 
Domani la grande sfida a Djokovic per la conquista del titolo 


Matteo nella storia 
Un italiano nel Tempio 
per la prima volta 


LASTORIA 


Stefano Semeraro 


a paura era che fosse 
l’ultimo Wimbledon 
di Federer, la gioia di 
vedere il primo italia- 
no in finale non era contem- 
plata, pensabile, immaginabi- 
le, così d'improvviso — strana 


la vita —- mancano le parole 
per dirla. Anche a Matteo Ber- 
rettini, l’uomo che ha compiu- 
to l'impresa. «Le emozioni so- 
no tante, troppe forse. E per 
quello faticano a uscire. Non 
posso neppure dire che è un 
sogno che diventa realtà, per- 
ché io sono abituato a sogna- 
re cose possibili. E questa one- 
stamente non lo sembrava». 
Invece è tutto vero. 


Matteo che all'una e mezzo 
entra sul Centre Court applau- 
ditissimo dal pubblico che ini- 
zia a stappare bottiglie di 
Pimm's e di champagne quan- 
doil match è ancora fresco, ma 
Berrettini già caldo. Hubert 
Hurkacz, il polacco che ha mes- 
so in prepensionamento Fede- 
rer, che va sotto due set— e nel 
secondo per 6-0, groggy come 
un avversario di Mike Tyson — 


Ungheria senza tifosi per 3 partite e maxi-multa 


Sanzioni per la Nazionale ungherese, che giocherà le prossime tre partite in 
casa a porte chiuse per il «comportamento discriminatorio dei suoi tifosi» 
andato in scena negli stadi durante le sfide di Euro 2020. L'Uefa ha anche 
multato la federcalcio magiara di 100 mila euro dopo aver aperto un'inchie- 


stasustriscioni omofobi e versi razzisti. 


che risorge nel tie-break del 
terzo, ma si deve arrendere 
nel quarto alle percussioni fe- 
rocemente razionali di Beretti- 
ni. Perché Matteo serve come 
pochi, soprattutto sull’erba, e 
piazzailbreak decisivo in aper- 
tura del quarto set: proprio co- 
me i grandi. Come Federer 
(quello vero), Nadal, Djoko- 
vic, Murray, i tennisti alfa, gli 
squali da Slam. Un campione 
maturo, Matteo, e un erbivoro 
nato anche se fa strano dirselo 
in un Paese abituato a stare 
molto coni piedi perterra. 

I due trionfi di Pietrangeli a 
Parigi (1959 e 1960, più le fina- 
lidel’61 e del’64), quello di Pa- 
natta nel 1976, la vittoria di 
Francesca Schiavone nel 
2010, le finali sempre della 
Schiavo (2011), di Sara Errani 
(2012) e quella archeologica 
di De Stefani nel ’32. Tutta ro- 
bavinta scommettendo sul ros- 
so, il nostro azzardo congeni- 
to. Tanto che la finale all ita- 


L'erba ci sembrava una 
galassia lontana, una 
favola per stranieri 
Troppo diversa da noi 


lian fra Pennetta e Vinci a New 
York, sul cemento esotico di 
Flushing Meadows, nel 2015 
erasembrata un refuso felice. 

Ma l'erba, quella no. Non 
avevamo mai osato sperarci, 
nonostante i successi under 18 
di Nargiso e Quinzi, nonostan- 
te iquarti di un Panatta sciroc- 
cato e di un Sanguinetti in sta- 
to di grazia. «Anch'io ero stato 
qui da juniores — dice Matteo — 
el’erbamiera sembrata una co- 
sa folle. Mi ero chiesto se mai 
ci sarei tornato, in futuro, ma- 
gari per giocare le qualificazio- 
ni. E adesso sono infinale, capi- 
te?». Con la testa, sì. Con la 
pancia ancora no. 

Wimbledon era una galas- 
sialontana, una favola stranie- 
ra, una storia troppo diversa 
da noi. Troppi re, troppi te alle 
cinque, troppo Kipling, facile 
da citarema complicato da ap- 
plicare peri nipotini di Machia- 
velli e Guicciardini; troppe tra- 
dizioni e regole da rispettare, 
confini da non oltrepassare; e 
poi l’eterna paura di farci cono- 
scere (anche se a grattare la 
vernice verde scopri che non 


siamo così diversi, noi e loro; e 
in fondo ai vialetti fioriti di be- 
gonie vedi un pizzico di Napo- 
li). Non è un caso se su questi 
prati in 133 edizioni avevamo 
raccattato la miseria di una se- 
mifinale, 6lanni fa, con Pie- 
trangeli. Decenni in cui ci sia- 
mosentitisopportati, compati- 
ti, mai veramente considerati, 
sfiorando anche eliminazioni 
di massa al primo turno. Poi 
bang. Matteo Berrettini. Che 
piace anche ai british perché è 
un po’ Mastroianni e un po’ 
Vialli, bello e tutt'altro che im- 
possibile da amare, intonabile 
all’atmosfera del posto, italia- 
no senza averne (troppo) l’a- 
ria; grintoso, educato, in pos- 
sesso di un inglese quasi perfet- 
to. Ieri hanno tifato quasi tutti 
per lui, sul Centre Court; per il 
bel Matteo che esorcizza la 
paura per la Nazionale di cal- 
cio che domani a Wembley sfi- 
derà l'Inghilterra. Circola il so- 
spetto che sia l’anno italiano, 


Berrettini piace 

ai british perché 

è un po’ Mastroianni 
e un po’ Vialli 


da queste parti, che stavolta 
nonabbiamosfidato la quaran- 
tena e la variante Delta solo 
per ammirare il British Mu- 
seum e la National Gallery. A 
voi il tennis, a noi il pallone — 
con Beckham al solito elegan- 
tissimo nel Royal Box fare da 
anello di congiunzione —, que- 
sta è l’idea, ma sorry, non fun- 
ziona così. Anche perché di 
mezzo c'è un dettaglio di no- 
me Novak Djokovic, il Canni- 
bale che Wimbledon l’ha vinto 
già 5 volte e ieri ha fatto pian- 
gere—letteralmente il giova- 
ne Shapovalov nella seconda 
semifinale. Nei quarti di Parigi 
Matteo lo ha portato al limite, 
l’amico Novak, se non ci fosse 
stata l’interruzione peril copri- 
fuoco forse sarebbe riuscito a 
batterlo. Il Centre Court da an- 
ni è diventato casa Djokovic, 
ma perla prima volta abbiamo 
un serio candidato all’espro- 
prio. Un Peter Pan coniriccioli 
pronto a trasportarci, a forza 
di sorrisi e prime di servizio, 
nell’Isola verde che per noi, fi- 
noaieri, non c'era. — 
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Marco Verratti, 28 anni, il nostro giocatore più esperto a centrocampo 


spettacolo» raccontano non 
senza orgoglio i dirigenti dell’A- 
rabona Manoppello, la prima 
società di Verratti. Uno, che ri- 
cordiamolo che da Pescara pas- 
serà poi al Paris Saint Germain 
senza mai passare dal via. Dal- 
la serie A. A Pescara con lui c’e- 


ra Ciro Immobilie chemamma 
Michela chiamava Seccatiello 
per via della magrezza. Gioca- 
va nel settore giovanile della 
Maria Rosa, cuore di Torre An- 
nunziata che vestiva la divisa 
della Salernitana e allora anco- 
ra adesso si litigano Ciro. Do- 


manilo Seccatiello sarà incam- 
po, salvo colpi di scena, e alsuo 
fiancoci sarà «il bassino così di- 
cevano in tanti». Lorenzo Insi- 
gnesiracconta: lui che ha tradi- 
to Maradona per le scarpe di 
RonaldoilFenomenoecomesi 
è raccontato inuna lunga lette- 
ra a The Athletic, «Ja mia fami- 
glia era povera, io non avevo il 
fisico, ma quelle scarpe mi face- 
vano volare«. La scuola calcio è 
quella di Grumo Nevano, il Na- 
poli gli dà un’altra chance e lo 
imbarca perché un talento così 
non si può trascurare. Il «tirag- 
giro» deve ancora arrivare, ma 
del San Paolo prende le misure 
da raccattapalle. Jorginho sa- 
peva, cioè lui non lo sapeva, 
che sarebbe diventato calciato- 
re quando ancora stava nella 
pancia dimamma Maria Tere- 
za, ex calciatrice dilettante che 


fece una promessa quella mat- 
tina davanti allo specchio: «Se 
sarà un maschio, farò di tutto 
per trasmettergli la passione 
per il calcio: la signora ci è riu- 
scita e non finiremo mai di rin- 
graziarla. Ognuno di questi ra- 
gazzi è arbitro del proprio desti- 


Insigne e le scarpe 
di Ronaldo, Jorginho 
calciatore già nella 
pancia della mamma 


no, ma senza Carlo Perrone, 
Bonucci, una volta passato dal 
Pianiscarano alla Viterbese, 
non sarebbe mai diventato un 
difensore mentre uno come 
Emerson Palmieri, l'azzurro 
nemmeno l’avrebbe mai visto 


senza Alfonso Palmieri nato a 
Rossano, provincia di Cosen- 
za, nel 1853. Discendente del 
signor Alfonso è lamamma del 
terzino del Chelsea, Eliana. 
Emerson è cresciuto nel San- 
tos, lamaglia numero 23, la da- 
tadinascita del fratello. 

Dalìlalungaricorsa alla ma- 
glia azzurra. Più semplice per 
Giorgione Chiellini, il capita- 
no: a sei anni il figlio di Flavio 
e Lucia tirava calci nelle stra- 
de dell’Ardenza, poi il prato 
del Magnozzi, alla Pro Livor- 
no Sorgenti. Lo chiamavano il 
Briegel dell’Ardenza. E già al- 
lora non mollava un pallone. 
Resta Federico Chiesa. In brac- 
cio a Papà Enrico gli chiedono 
chi sarà l'erede di Batistuta. 
Lui, neanche tre anni, rispon- 
de così: «Io». — 
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L’INTER 


Berrettini 
«Non mi posso 
accontentare 
Voglio di più» 


LONDRA 


Matteo Berrettini, come ci si 
sente a essere il primo italia- 
noin finale a Wimbledon? 
«Molto felice, soprattutto per 
come ho gestito la semifinale: 
sapevo di poter vincere e ho 
giocato la mia miglior partita. 
Ma sarei felice anche se non 
fossiil primo». 
Il primo ricordo di Wimble- 
don? 
«Davanti alla tv, tanti. Da pic- 
colo ero un fan di Federer e poi 
la registrazione della vittoria 
diIvanisevic suRafter». 
Quando ha sognato la prima 
volta di vincere qui? 
«Probabilmente stanotte». 
Equando ha capito che pote- 
va farcela davvero? 
«Al Queen's ho incontrato Bec- 
ker: mi ha dato tanti suggeri- 
menti su come vincere sull’er- 
ba. Da ragazzo invece giocai 
un doppio con Panatta al mio 
circolo a Roma. E stato il pri- 
mo dei grandi a credere in me, 
sosteneva che potevo servire 
ai220all’ora. Eora che comin- 
cia credere a entrambi, perché 
stasuccedendo». 
Adriano è stato l’ultimo ita- 
liano in una finale Slam pri- 
madilei: leha telefonato? 
«Mi ha mandato un messag- 
gio: “Ora checisei, vinci”». 
Ora c’è Djokovic... 
«Ciconosciamo, rispetto a Pari- 
gi sarà diverso, qui è una fina- 
le. Le mie armi le conoscono 
tutti, si tratterà anche di gesti- 
re le emozioni. Ma ho una 
chance e voglio prendermela: 
non mi accontento dell’impre- 
sa, voglio di più, anche se so 
che sarà difficile». 
Qui ci sono i suoi genitori e i 
suoi fratelli, quanto è impor- 
tante perlei? 
«Tantissimo. Il tennis per me è 
una questione di famiglia. Sia- 
mo tutti tennisti, è nel nostro 
Dna, quando si andava in va- 
canza portavamo sempre le 
racchette, e con mio fratello Ja- 
copo in salotto fingevamo di 
giocare contro i campioni che 
affronto adesso». 
La sensazione più bella, in 
campo? 
«Ero teso, ovviamente, ma mi 
sono divertito lo stesso. Me la 
sono goduta». 
Domani lei sarà in finale a 
Wimbledon, l’Italia a Wem- 
bley: un consiglio per gli ita- 
liani che non sono aLondra? 
«Di comprarsi una buona tv, se 
già non ce l'hanno. Sarà una 
grande domenica di sport». 
Due finali a sorpresa? 
«La mia sicuramente. Non era 
facile prevederlo nemmeno 
peril calcio, ma sono meritate: 
dietro c'è tanto lavoro». 
Andrà a Wembley? 
«Se ci sarà il tempo guarderò 
la partita. Ma prima devo pen- 
sare alla mia finale». — 

SEME 
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EURO2020 


SPORT 37 


La vigilia azzurra 


I milioni del Liverpool 
per arrivare al sì 
di Berardi dopo 


la fine degli Europei 


Imilioni che lo United 
potrebbe offrire 

al Napoli per il 
cartellino di Di Lorenzo 


Milioni, il valore 
di Pessina: nel 2015 era 
stato acquistato dal 


Milan per 20mila euro 


Manuel Locatelli, 23 anni, alcentro del gruppo azzurro durante un allenamento 


Roberto Mancini © 
1 h.@ 


lanti auguri bomber e fratellino. 
Un giomo ideale peri compleanno. 


Happy Birthday bro «ne» 


IL COMPLEANNO DI VIALLI 


Il ct: «Auguri fratellino» 


Compleanno con vista a Wembley per Vialli - ne 
compie 57 - con gli auguri di Mancini. «Tanti au- 
guri bomber e fratellino. Un giorno ideale per il 
compleanno» scrive il ct sui social all'amico. 


Velocità e pressing. Coraggio e spirito: Berardi e Locatelli, Pessina, Bastoni e Di Lorenzo nel mirino degli inglesi 


Mancini e i suoi ragazzi da Premier 
Liverpool, City e United ora li tentano 


ILRETROSCENA 


Guglielmo Buccheri 


ntrare  nell’agenda 

dei club inglesi, e far- 

lo in gruppo, è il se- 

gno che qualcosa è 
cambiato. L’Italia, nella sua 
storia, ha vinto e il successo è 
stato il sigillo alla nostra tra- 
dizione: difesa, contropiede, 
esaltazione delle virtù nazio- 
nali nella tempesta. Questa 
Italia non ha ancora vinto, 
perché l’ultima tappa verrà 
decisa domenica, ma se ci fos- 
se il premio della giuria di 
esperti sarebbe già nella ba- 
checa della Figc. 

Quali gli effetti speciali? 
O, meglio, quale la causa di 
tanta credibilità oltreconfi- 
ne? Gli azzurri piacciono 
per il modo poco italiano 
con il quale vivono le sfide, 
anche le più difficili. E il mo- 
do italiano di stare in campo 
entra in scena quando serve 
blindare ilverdetto o portar- 
lo il più avanti possibile co- 
me conla Spagna. 

Nella casa del campiona- 
to, unico a rimanere in piedi 
senza particolari scossoni do- 
vutialCovid, arrivano ragaz- 
zicorteggiatie ammirati. Co- 
sì, capita che il Liverpool ab- 
bia messo gli occhi addosso a 
Domenico Berardi, mai usci- 
to da Sassuolo e, ora, tentato 
dal grande salto: Berardi è 
quel classico tipo di giocato- 
re che per rendere al meglio 
deve sentirsi protetto 
dall’ambiente, ma l’idea di so- 
stituire Salah nei pensieri del 
maestro Klopp (per lui pron- 


ti circa 40 milioni) potrebbe 
cambiargli prospettive. 

Da Londra i riflettori sono 
puntati sul nostro centrocam- 
po: Locatelli e Pessina si ritro- 
vano al centro dei desideri di 
Arsenal e Chelsea. Locatelli 
vuole la Juve, la Juve vuole 
Locatelli e finito Euro 2020 ci 
sarà l’incontro, forse decisi- 
vo: alla finestra rimane l’Ar- 
senale il timore che un’offer- 
ta dei Gunners sui 50 milioni 
di euro possa sparigliare i gio- 
chi c’è. Pessina rilegge il suo 
passato e si stropiccia gli oc- 
chi: nel 2015 fu acquistato 
dal Milan di Galliani per 
20mila euro finiti nel bilan- 
cio del Monza, nel 2017 fu ce- 
duto all'Atalanta per un mi- 
lione dentro all'operazione 


Conti in rossonero e, oggi, il 
ragazzo che scrive il diario di 
bordo azzurro vale 35 milio- 
ni, cifra che il Chelsea potreb- 
be mettere sul tavolo per ar- 
ricchire il suo centrocampo 
già ricco con Jorginho e Kan- 


Ilctha appena 
rinnovato con la Figc 
fino al 2026: oggi è lui il 
tecnico più ambito 


tè. Scendendo in difesa, la ri- 
velazione Di Lorenzo ha sco- 
modatole riflessioni delMan- 
chester United. «La Premier 
mi piace, molto: c’è tutto, rit- 
mo, un cross dopo l’altro e 


ogni gara è una battaglia», 
ha raccontato l’esterno de- 
stro del Napoli. Quanto può 
valere l’ex empolese ora che 
l'Europeo lo ha messo in vetri- 
na? Lo United può spingersi 
fino ai 20 milioni per un inter- 
prete che in Inghilterra consi- 
derano adatto alloro campio- 
nato. Manchester City, lo 
stesso Chelsea e anche l’Arse- 
nal sono impegnate in una 
corsa a tre per capire se esista 
la possibilità di strappare Ba- 
stoni all’Inter, al momento 
considerato incedibile, ma vi- 
sti i tempi e la crisi economi- 
cadi incedibile non ci può es- 
sere nessuno. 

E, Mancini? La Figc ha gio- 
cato d’anticipo e con saggez- 
za ha trovato l’accordo: il 


nuovo contratto firmato alla 
vigilia dell'avventura euro- 
pea passa da una scadenza 
fissata nel 2022 ad una fine 
delrapporto dopo il Mondia- 
le del 2026 con un ingaggio 
raddoppiato, da2a4milioni 
di euro. Mancini ama tutto 
dell’Italia e del suo lavoro, 
ma, allo stesso tempo, ilct az- 
zurro è il tecnico con più ap- 
peal di tutti per capacità tatti- 
che e gestione del gruppo: 
davanti all’offensiva di un 
grande club, anche economi- 
ca, la Figc avrà la forza di resi- 
stere e Mancini la volontà di 
smarcarsi? Presto per dirlo. 
E, soprattutto, fuori luogo a 
un giorno dalla magia di 
Wembley.— 
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5 DOMANDE 


Bruno Pizzul 

«Io al posto 

di Rimedio? 
Meglio Bizzotto» 


Massimo Meroi 


Bruno Pizzul, Alberto Rime- 
dio, voce Rai della Naziona- 
le, è positivo al Covid e non 
potrà fare la telecronaca del- 
la finale con l'Inghilterra. Il 
suo pensiero? 

«Innanzitutto manifesto la 
mia solidarietà e la mia vici- 
nanza al collega, sperando che 
possa risolvere in fretta i suoi 
problemi di salute. Vedersi sci- 
volare di mano la telecronaca 
di un evento così importante 
deve essere frustrante dal pun- 
to di vista umano e professio- 
nale. Ti fai un mazzo così per 
un mese e poi devi rinunciare 
all’atto conclusivo». 

Sui social è stata avanzata la 
suacandidatura. 

«Confesso che non ho seguito 
la vicenda con particolare at- 
tenzione. In questi casi parte 
tutto come uno scherzo e quan- 
do qualcuno si accoda la cosa 
diventa seria. Fa piacere, non 
lo nascondo, ma finisce qui». 
Non è stato contattato da 
nessundirigente della Rai? 
«Assolutamente no. Parliamo 
diqualcosa di irrealizzabile». 
Se lei dovesse scegliere chi 
metterebbe al microfono? 
«Mi piace molto Bizzotto, bra- 
vonell’allestire servizi di riferi- 
mento, ma anche puntuale, 
competente e composto nelle 
suetelecronache». 

Ci descrive questa finale? 
«Partita molto intrigante. L’Ita- 
lia è superiore sul piano del gio- 
co, l'Inghilterra su quello delle 
individualità: bisognerà neu- 
tralizzare le loro stelle». — 
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Fischierà Kuipers: a 48 anni scelto per la finale 
Wembley e l'arbitro 
Bonucci non cerca alibi 
«Sono solo chiacchiere» 


ILCASO 


hiacchiere. E poco 
altro. «Wembley? 
Nessuna paura. 
L’arbitro? Pensia- 
mo solo a giocare: nessun 
alibi, per favore». Leonardo 
Bonucci si tappa gli occhi e 
le orecchie: l’Italia e la fina- 
le da vincere sarà una que- 
stione solo di gol fatti e non 


subiti. Così, tutto il resto de- 
verimanere fuori dallo spo- 
gliatoio e dalla testa. 

Bjorn Kuipers è esperto, 
molto. Il fischietto olande- 
seha48 annie può arbitra- 
re perché, in campo inter- 
nazionale, è caduto il limi- 
te delle 45 candeline: di 
lui si parla come del più ric- 
co della categoria essendo 
a capo di una catena di su- 
permercati con un fattura- 


Leonardo Bonucci, 34 anni 


to di circa 12 milioni di eu- 
ro. «Il rigore concesso agli 
inglesi contro la Danimar- 
ca? Pensiamo alla gara», ri- 
pete Bonucci. 


«GIOCARE DIVERTENDOSI» 


«Il tifo contro di Wembley? 
Ci darà una carica maggio- 
re: vincere renderebbe or- 
gogliosi gli italiani ancora 
di più», sottolinea il difen- 
sore azzurro. L’urlo dello 
stadio non spaventa un 
gruppo azzurro a cui Man- 
cini chiede di «giocare di- 
vertendosi anche in fina- 
le».E a chisi aspetta una di- 
rezione di gara sensibile 
all'ambiente tutto, o quasi, 
peri Tre Leoni, uno dei se- 
natori della Nazionale non 
dà spazio perché si tratta di 
«chiacchiere». 


Bonucci più Chiellini: a lo- 
rola marcatura di Harry Ka- 
ne, capitano inglese e peri- 
colo pubblico numero uno. 

«Dopo Romelu Lukaku e 
Alvaro Morata ci toccherà 
lui: alla fine potremo dire di 
aver affrontato i migliori al 
mondo», dice Leo. Al termi- 
ne della fatica ai rigori con- 
tro la Spagna, Bonucci è ri- 
masto ostaggio di una 
steward che lo aveva scam- 
biato per un tifoso invaso- 
re: «Se dovessi rivederla do- 
mani gli darei un abbrac- 
cio: quando mi ha ricono- 
sciuto è stata un po’ fredda, 
stava facendo il suo lavoro. 
Agli italiani dico: se sarà fe- 
sta niente eccessi: serve ri- 
spetto e misura». — 

G.BUC. 
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Euro2020:l'attesa in regione 


CLAUDIO MAGRIS 


«Come quella volta con Pertini...» 


Ancora non sa esattamente dove guarderà la finale di domani. 
Ma sa già che la seguirà con «uno spirito appassionato» senza 
tuttavia debordare nel «fanatismo». E, del resto, per Claudio Ma- 
gris il calcio non è solo sport, ma anche un'occasione per rinfre- 
scare memorie d'Italia: «Questo appuntamento mi fa venire in 
mente una grande partita che si giocò in Spagna e che io vidi in 
televisione. La nazionale riuscì a battere la Germania. E ricordo 
che c'era anche il presidente della Repubblica Sandro Pertini — 
spiega Magris -. Faceva costantemente quel gesto con la mano, 
la roteava come a dire "Dai, ci siamo", per commentare i singoli 
momenti della partita, con la simpatia che gli era propria. Il cal- 
cioha un grande significato. E non è un caso che oggi Sergio Mat- 
tarella e ieri Sandro Pertini abbiano scelto di essere presenti nei 
momenti più importanti». —L.CA. 


ANTONIA KLUGMANN 


«Ai fornelli ma mi terrò informata» 


«Il destino di noi ristoratori è quello di lavorare quando gli altri si 
riposano». Una consuetudine alla quale la triestina Antonia 
Klugmann, chef stellata titolare del ristorante All'Argine di Ven- 
cò, in provincia di Gorizia, non sfuggirà nemmeno domani sera. 
«Sarò in ristorante perché avremo degli ospiti stranieri - spiega 
- non ci sarà la tv, ma cercheremo di informarci sul risultato coni 
cellulari. Martedì scorso, in occasione della semifinale, siamo 
stati più fortunati perché si trattava del nostro giorno di chiusu- 
ra e ne abbiamo approfittato per guardare la partita tutti assie- 
me». La serata di domani, invece, sarà propizia per proporre un 
nuovo piatto. «Si tratta di riso spezzato e zucchine. E un piatto 
estivo, reinterpretazione della classica zuppa estiva italiana pre- 
parata con le zucchine e l'alloro». —L.DE. 


ANDREA ROMANINO 


«Così ho riscoperto la voglia di tifare» 


Questo campionato di calcio si è trasformato per il nuovo diretto- 
re della Sissa Andrea Romanino anche nell'occasione per torna- 
re ad amare lo sport preferito dagli italiani. «Avendo viaggiato 
tanto all'estero, il mio interesse per il pallone negli anni si era via 
viaspento — racconta il docente di fisica teorica -. Ma qualche set- 
timana fami è capitato di guardare una partita in pizzeria, con al- 
cuni amici. Nel momento in cui ho visto i giocatori muoversi sul 
prato sono come rimasto ipnotizzato. Mi è tornata la voglia di se- 
guirlo, quantomeno ho capito che avrei assolutamente voluto sa- 
pere come sarebbe andato a finire il campionato». In previsione 
di domani, l'obiettivo è godersi il grande giorno insieme ai colle- 
ghi inglesi. «Il calcio è in grado di regalare momenti di aggrega- 
zione — conclude Romanino - che possono generare stimoli, ri- 
percuotersi positivamente sul lavoro e sulle relazioni». — L.CA. 


Proiettori, scorte di birra 
e bandiere da sventolare 


Sale la febbre della finale 


C'è chi si prepara a creare la curva" in terrazza e chi pensa gia agli scongiuri 
Molti turisti acquistano tricolori e cappellini. La scelta della Maglia da indossare 


Lilli Goriup /TRIESTE 


Dai tifosi della Triestina che 
si preparano a riversarsi nel 
campo di calcio di Altura con 
scorta di birra e maxi-scher- 
mo, ai filosofi che rivendica- 
no lo spirito nazional-popo- 
lare della partita di pallone. 
Dai casalinghi, che preferi- 
scono seguirla tra le comodi- 
tà domestiche, a coloro che 
invece ne approfitteranno 
per trascorrere una serata 
fuori. Dove? Nei locali della 
movida, nei barrionali oppu- 
re nell’area feste parrocchia- 
le, a seconda dei gusti. 

Nella Venezia Giulia c’è fer- 
mento per la finalissima de- 
gli Europei che domani ve- 
drà scontrarsi Italia e Inghil- 
terra, attirando a Wembley 
perl’occasione anche il Presi- 
dente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella. Nel frattem- 
po a Trieste i tricolori vanno 
arubaeituristisirivolgono a 
info-point o negozi di souve- 
nir per sapere dove poter se- 
guire la diretta. «Numerosi 
toscani, romani e così via so- 
no venuti a comprare la ban- 
diera, visto che hanno di- 
menticato di metterla in vali- 
gia», racconta la signora Do- 
nata della bottega di souve- 
nir “Tipicamente triestino”, 
che per il campionato euro- 


peo ha allestito una vetrina 
tematica: «Alla gente fa pia- 
cere vedere la scritta “forza 
azzurri”, abbiamo venduto 
anche tanti cappellini e ma- 
gneti dell’Italia». Analoga- 
mente Eleonora Toffoli, tito- 
lare del laboratorio artigiana- 
le “Lab 1957”, sta registran- 
do una buona richiesta di 
bandiere da indossare o 
esporre domenica sera pun- 
tando su un prodotto di quali- 
tà. 

«Noi ci siamo attrezzati 
con mega-proiettore e tanta 
birra, in collaborazione con 
l’Asd Altura: stiamo seguen- 
do tutte le partite dell’Italia 
dalà», racconta Michele Ber- 
tocchi, presidente del Triesti- 
na Fan Club Bar Capriccio: 
«Domani saremo circa 150 
persone, tutte con le bandie- 
redella nostra Italia, natural- 
mente in sicurezza, con gel 
igienizzante e così via. Ein ca- 
so divittoria, toccando ferro, 
la nostra 500 Alabardata è 
pronta a girare per la città 
con il tricolore». Bertocchi 
ha una precisa teoria: «Esisto- 
no tre tipi di tifosi. Quelli co- 
me noi che, dopo aver visto 
la prima partita, per scara- 
manzia continuano ad anda- 
re nello stesso posto. Gli 
amanti dei luoghi un po’ af- 
follati, dotati di maxi-scher- 


VERSO LA FINALE 
TIFOSI IN PIAZZA UNITÀ POCHI GIORNI 
FA, DURANTE LA SEMI POI VINTA (BRUNI) 


La 500 Alabardata del 
Triestina Fan Club Bar 
Capriccio è pronta 
a girare per la città 


Qualcuno sceglie menu 
veloci per non distrarsi, 
altri si attrezzano con 
cene robuste 

— 

| 

Il filosofo Rovatti: 

«Un nazionalismo soft 
simpatico, sono cose 
di cui c'è bisogno» 


mo.Eisolitari, chela guarda- 
nodacasa». 

Ed è questo il caso di Gio- 
vanni Bortoli, triestino adot- 
tato da Muggia o meglio da 
Santa Barbara, che tuttavia 
nonsarà solo bensì in compa- 
gnia di tanti amici: «Metterò 
la tv sul terrazzo e staremo 
all’esterno, creando uno spa- 
zio tipo curva. Il mio rito per- 
sonale è scegliere la maglia 
da indossare, bianca o azzur- 
ra, a seconda di quella della 
Nazionale. Il menù sarà qual- 
cosa di veloce, per non di- 
strarci rischiando di perdere 
i goal, e sarà fondamentale 
avere da bere: fa caldo. Vo- 
gliamo soffrire da lontano 
con quelli che sono in cam- 
po. Tanti vicini fanno lo stes- 
so: si sente un caos bello. Da 
ragazzi, io e mio cugino ci sia- 
mo cuciti un tricolore di 6 me- 
tri per 3, con l’aiuto delle 
mamme: era il 1990 oppure 
il’94. A quasi 50 anni, ora cer- 
chiamodi essere più modera- 
tl». 

Pure il filosofo Pier Aldo 
Rovatti seguirà la partita da 
casa, probabilmente assie- 
me a suo figlio. «Non sono 
mai stato un grande tifoso 0 
nazionalista, tuttavia mi so- 
no accorto che questa squa- 
dra chiamata Italia sta gio- 
cando molto bene», spiega 
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Rovatti, storico professore 
dell’ateneo giuliano: «Sono 
abbastanza intercambiabili, 
si vogliono bene, hanno da- 
to di sé una buona prova. Se 
vincessero, avrebbero vinto 
in effetti i migliori. Secondo 
me sono cose delle quali c’è 
bisogno, altri sono i pro- 
grammi televisivi che è me- 
glio non guardare, e anche 
chi dice di non essere interes- 
sato alla partita in realtà al- 
lunga l’orecchio: si tratta di 
un nazionalismo “soft” sim- 
patico». 

Tra quanti prediligono gli 
schermi dei bar c’è invece Lu- 
ca Lopardo, 33 anni, triesti- 
no: «Con gli amici abbiamo 
il tavolo fisso al Cemut da 
quando sono iniziati gli Eu- 
ropei. Il rito è arrivare una 
ventina di minuti prima e fa- 
re gli scongiuri. Domenica il 
tutto sarà preceduto da una 
mangiata di pesce in risto- 
rante. Per ilresto, misto pre- 
parando con letture compul- 
sive anche per sapere chi è 
l’arbitro: il passaggio degli 
inglesi ha creato un karma 
pesante attorno alla finale. 
Ho inoltre riguardato Dani- 
marca-Inghilterra, per capi- 
re quali sono i punti deboli 
degli avversari». 

«In questi giorni mi sto 
scambiando mail di prono- 
stici coni colleghi. E ho visto 
tutte le partite nell’area par- 
rocchiale di Staranzano do- 
ve si usa fare la “Sagra dele 
Raze”», chiosa la monfalco- 
nese Silvia Moras: «Bellissi- 
mo perché c’è lo schermo 
all’aperto, ragazzi e pargoli 
giocano o guardanola parti- 
ta mentre noi genitori stia- 
moincompagnia, nello spiri- 
to della festa. L'atmosfera 
paesana mi riporta indietro 
nel tempo, mi ricorda quan- 
do da giovani si guardavano 
i Mondiali e in caso di vitto- 
ria si faceva il bagno nella 
fontana in piazza a Monfal- 
cone. Se succederà anche 
stavolta, andremo in giro in 
macchina a suonare il clac- 
son». — 
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ENRICO SAMER 


«Sono emozionato e molto ottimista» 


Un uomo di sport del calibro di Enrico Samer non può certo 
prescindere dall'assistere alla finalissima di domani. «Certo 
che la guarderò - esordisce il patron della Pallanuoto Trieste, 
oltre che della Samer & co. Shipping -. La guarderò così come 
ho visto tutte le altre partite, dalla fase a gironi alla semifinale 
conla Spagna di martedì scorso. La vedrò in tranquillità, a ca- 
sa, assieme ai miei figli. C'è tanta emozione - annota ancora 
Samer - perché è da tanto tempo che l'Italia del calcio non di- 
sputa una finale, e sarà una partita sicuramente molto com- 
battuta». Nessun rito scaramantico particolare per lui. «Non 
ne ho per le partite della Pallanuoto Trieste, tantomeno per 
quelle di calcio. So che l'Italia non ha una grandissima tradi- 
zione agli Europei ma io sono estremamente ottimista per do- 
mani». —L.DE. 


MATTEO OLEOTTO 


«A passeggio nelle strade deserte» 


Un occhio alla partita lo butterà anche, probabilmente. Ma il regista 
goriziano Matteo Oleotto domenica quasi certamente avrà pro- 
grammi diversi rispetto alla finalissima. «Non sono un calciofilo, 
nonho visto nessuna partita di questi Europei — ammette - e potreb- 
be essere lo stesso anche per la finale. Sarò a Roma, e magari po- 
trebbe essere un'occasione per passeggiare nella città deserta o an- 
dare a cena senza problemi di parcheggio o di prenotazione, visto 
che tutti saranno impegnati con la partita». Certo, in caso di vittoria 
azzurra, il regista potrebbe ritrovarsi nel bel mezzo dei festeggia- 
menti. «Controllerò il risultato e valuterò se è il caso di rincasare in 
anticipo — scherza -. AI di là delle battute, però, penso sia davvero 
sbagliato in questo momento ancora segnato dalla pandemia per- 
mettere festeggiamenti di massa, senza restrizioni». —M.B. 


ANDRO MERKÙ 


«Un calice andrà bene in ogni caso» 


«Tifare per la nazionale ci accomuna tutti, e fa benissimo al 
morale. L'italiano medio in questo momento, poi, è più felice 
che mai, e ha tutte le ragioni per esserlo — afferma l'imitatore e 
presentatore Andro Merkù -. Con il calcio siamo in finale, Mat- 
teo Berrettini si è conquistato in queste ore la finale per Wim- 
bledon, la nazionale di basket ha battuto la Serbia e va alle 
olimpiadi di Tokyo». Insomma, il vento non potrebbe essere 
più favorevole. «Spero che questo successo nell'ambito spor- 
tivo funga da volano per un futuro migliore». La finale contro 
l'Inghilterra di domani Merkù se la guarderà per metà in treno 
e per l'altra metà nella sua casa di Milano. «Mi terrò pronto un 
bicchiere di vino. Se dovessimo perdere berrò per dimentica- 
re. Se dovessimo vincere, invece, berrò per festeggiare». 
—L.CA. 


C'è chi ha visto al Wembley la semifinale: «Ma domani si sta a casa» 
E due cameraman giuliani andranno allo stadio per lavoro 


Al ristorante italiano 

o con gli amici in salotto 
I corregionali a Londra 
pronti a fare festa 


FOCUS 


Micol Brusaferro 


ub strapieni, caccia 

alla prenotazione 

trabar e locali muni- 

ti di maxischermi 
possibilmente all’aperto, e 
ancora tanti amici pronti ari- 
trovarsi a casa per tifare insie- 
me. La comunità dei triestini 
e dei corregionali che risiede 
in Inghilterra si prepara a vi- 
vere la finale degli Europei 
in un Paese che fa ancora i 
conti con restrizioni e una so- 
glia di attenzione elevata a 
causa del Covid, ma che non 
intende rinunciare all’even- 
to. 

Federica Merlak, triesti- 
na, sta organizzando un 
gruppo composto da diverse 
persone originarie della no- 
stra regione ma di stanza a 
Londra: «Andremo in un ri- 
storante gestito da un vene- 
to, che ha affittato un proiet- 
tore. Saremo soltanto italia- 
ni - racconta - siamo già su- 
per carichi e pronti a farci 
sentire nel cuore della città. 
Molti locali sono già tutti pre- 
notati, alcuni, sempre italia- 
ni, hanno anche comprato 
grandi schermi proprio in 
questi giorni». 

C'è qualche triestino che 
ha vissuto il brivido della se- 
mifinale direttamente allo 
stadio, come Pierpaolo Ba- 
stiani, referente dell’associa- 
zione Giuliani nel Mondo in 
Uk: «Ho assistito alla partita 
contro la Spagna ed è stato 
molto emozionante. La fina- 
le invece la guarderò a casa, 


PROTAGONISTI 
FRANCESCA BENOLLI AL WEMBLEY; 
PAOLO FUMO E ANDREA RINALDI 


Bruno Cernecca 
lavora nel locale dei 
suoceri ed è un tifoso 
diviso a metà: 
«Abbiamo bandierine 
di entrambi i Paesi» 


Andrea Cosani, da 
anni trapiantato a 
Londra: «Abbiamo 
prenotato in un pub, 
festeggerò 
comunque vada» 


con alcuni amiciirlandesi, vi- 
sto che in Inghilterra ci sono 
ancora delle restrizioni lega- 
te al Covid». E qualche gior- 
no fa era al Wembley anche 
la triestina Francesca Benol- 
li: «Estata un’esperienza uni- 
ca- racconta - c'erano tantis- 
simiitaliani e spagnoli che vi- 
vono in Inghilterra ed è stato 
veramente magico. La finale 
la seguirò a casa con un grup- 
po di amici. Mi sarebbe pia- 
ciuto tantissimo andare allo 
stadio anche domani ma ibi- 
glietti sono tutti esauriti e i 
prezzi delle rivendite erano 
inaccessibili. C'è comunque 
molto entusiasmo - aggiun- 
ge - affrontare l'Inghilterra 
proprio qui non sarà facile, 
mal'Italia è una squadra mol- 
to forte e sicuramente se la 
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giocheranno fino alla fine. 
Assisteremo alla partita insie- 
me, tra di noi, anche perché 
prenotare in un pub è molto 
difficilesenonimpossibile». 

E proprio in un pub lavora 
il triestino Bruno Cernecca, 
che da oltre vent'anni vive in 
Inghilterra, dove ha messo 
su famiglia. Bruno assisterà 
alla sfida conil cuore diviso a 
metà: «Il locale dove lavoro è 
dei miei suoceri ed è già tutto 
esaurito. Prevedo una bella 
atmosfera, abbiamo le ban- 
dierine sia dell’Inghilterra 
che dell’Italia, in giardino e 
all’interno». Anche Andrea 
Cosani, triestino, da anni or- 
mai in pianta stabile in Uk, si 
sente pure un po’ inglese: 
«Mi ritroverò con gli amici 
italiani, abbiamo prenotato 
in un pub con mega scher- 
mo. Vediamo come andrà, 
quando l'Inghilterra è anda- 
ta in finale c'è stato un bel 
caos nel centro di Londra, 
con le persone fin sopra i 
bus. Comunque vada - dice - 
festeggerò, vinca una o l’al- 
trasquadra». 

Bar e ristoranti italiani sa- 
ranno mete privilegiate per 
molti connazionali. Ma ci so- 
no anche triestini che saran- 
nosulcampo durantela fina- 
le. Sono due cameramantrie- 
stini: Paolo Fumo, che vive a 
Londra e lavora per la tv Trt 
World, e Andrea Rinaldi, che 
da anni segue la nazionale 
italiana per Rai sport. «Il cli- 
masarà infernale - sbotta Fu- 
mo - con tante persone in at- 
tesa dell'evento, consideran- 
do che l'Inghilterra non vin- 
ceniente dal 1966». — 
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Calcio e basket: il saluto dei capitani 
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In scadenza di contratto, gli era stato proposto un ruolo in società 
Il difensore che ha 34 anni non si sente pronto per dire stop 


Lambrughi: «La Triestina 
mi ha fatto sentire a casa 
ma voglio ancora giocare» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Peril capitano alabardato de- 
gli ultimi anni è giunto il tem- 
po dei saluti. Dopo tre stagio- 
ni e mezzo con la Triestina, 
Alessandro Lambrughi non 
vestirà più la maglia dell’Unio- 
ne. Come noto, il difensore 
era in scadenza di contratto: 
probabilmente nel nuovo cor- 
so tecnico Lambrughi non 
avrebbe voluto i galloni di tito- 
lare, così al giocatore, visto il 
carisma e le indubbie capaci- 
tà anche umane, è stato pro- 
posto di entrare in dirigenza. 
Troppo presto però per il di- 
fensore che ha appena 34 an- 
ni e comprensibilmente vuo- 
le continuare a giocare. Si 
scioglie dunque il forte lega- 
me fra il capitano e la Triesti- 
na, ma pur doloroso, è un di- 
vorzio che il giocatore ha ac- 
cettato con serenità: «Con un 
nuovo allenatore vengono ov- 
viamente fatte altre scelte tec- 
niche - dice Lambrughi - ma 
Milanese mi ha proposto di 
entrare in società. Solo che l’a- 
vrei dovuto fare da subito e si- 
gnificava smettere di giocare. 
E sinceramente ho ancora tan- 
ta voglia di giocare, mi sento 
bene, non ho mai avuto infor- 
tuniparticolari. Conla Triesti- 
na rimarrà sempre la stima, 
l'affetto e ilrispetto, non è det- 
to che le strade un giorno non 
si reincontreranno e non ci si 
riveda». 

Rimane per Lambrughi il di- 
spiacere di lasciare Trieste, 
che prevale sulla delusione. 
«Più che deluso c’è il dispiace- 
re di lasciare questa città in 
cui mi sono sempre trovato 
bene - dice il difensore - la mia 
volontà era di continuare a 
provare a portare la Triestina 
in serie B. Ma il calcio è que- 
sto, le cose cambiano e quan- 
do i risultati non arrivano 


ognuno fa le proprie scelte e 
vaperlasua strada». Sono sta- 
ti comunque per Lambrughi 
tre anni molto intensi, pro- 
prio per questo l’addio non è 
di quelli banali, e isentimenti 
hanno la loro importanza: 
«Dentro di me spero sia un ar- 
rivederci, anche se magari 
non sul campo. Del resto qui 
con mia moglie mi sono sem- 
pre trovato bene, parlo anche 
della vita quotidiana oltre a 
quella calcistica. E poi la piaz- 
zaela società sono di altre ca- 
tegoria, non ti manca davve- 
ro nulla. Voglio ringraziare 
perl’affetto e il rispetto ricevu- 
ti tutta la società, il presiden- 
te e tutti gli addetti ai lavori 
del club. Quanto ai tifosi, il 
rammarico più grande è stato 
quest'anno giocare senza di 
loro e non averli potuti saluta- 
re, ma spero di riabbracciarli 
in futuro. Il rimpianto più 
grande di questi anni? Ovvia- 


mente la serata con il Pisa, la 
storia sarebbe diversa se fos- 
se andata in un altro modo, 
mail passato nonlo puoi cam- 
biare. Ma credo che quella se- 
rata rimarrà importante per- 
ché anche se nonc’è stato il lie- 
to fine, aver riportato dopo 
tanti anni i tifosi a riempire 
tutto lo stadio resterà una 
grande emozione. Il futuro? 
Ho parlato con qualche socie- 
tà, valutero che strada pren- 
dere». 

COVISOCA parte il Gozza- 
noche ha direttamente rinun- 
ciato all'iscrizione in serie C, 
sono altre cinque le squadre 
che rischiano in Lega Pro, per 
il momento bocciate dalla Co- 
visoc: Casertana, che ha la si- 
tuazione più difficile, Carpi, 
Paganese, Sambenedettese e 
Novara. Per queste ultime 
quattro, che hanno già annun- 
ciato ricorso, si tratterebbe di 
mancanze superabili. — 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Il saluto è arrivato inatteso. 
Alle prime luci della sera, 
sulle pagine social. Sul par- 
quet dell’Allianz Dome nel- 
la prossima stagione man- 
cherà la corazza del gladia- 
tore biancorosso. Quello 
che con un’altezza da guar- 
dia faceva a sportellate con- 
tro lunghi di stazza, quello 
che a pugni chiusi guarda- 
va la propria gente e condi- 
videva l’incitamento. Quel- 
lo, l’unico, che ha vissuto la 
propria carriera interamen- 
te nella Pallacanestro Trie- 
ste. Capitan Andrea Coroni- 
ca ha salutato con un mes- 
saggio che vuole essere un 
bilancio e un ringraziamen- 
to a tutti quei cuori bianco- 
rossi che l'hanno amato in 
questivent’anni. 

Scrive Capitan Corazza: 
«Dopo più di 20 anni, l’an- 


GRAZIE 
. TRIESTE 92 


‘Capitan Corazza" dà 


TEA VO 


‘annuncio sui social e ringrazia 
i tifosi. «Ho sentito questa maglia come una seconda pelle» 


Coronica: «Dopo 20 anni 
non giocherò con l'Allianz 
Qui ho realizzato i sogni» 


no prossimo non sarò più 
un giocatore della Pallaca- 
nestro Trieste. Dal 2009 ad 
oggi, però, ho potuto realiz- 
zare tutti imieisogni: gioca- 
re una partita in prima squa- 
dra; vedere il PalaTrieste 
tornare pieno; diventare ca- 
pitano della squadra della 
mia città; riportare Trieste 
nel campionato che merita 
ed alzare, non una, ma 2 
coppe, con questa maglia. 

Ricordo ogni singola pre- 
senza. B2, B1, AZ0A1non 
fa differenza. Ho sentito 
questa maglia addosso co- 
me fosse una seconda pel- 
le, provando ad onorarla in 
ogni momento, in campo e 
fuori, con tutti i miei limiti e 
difetti. Ho provato ad esse- 
re un buon compagno di 
squadra, al servizio degli al- 
tri, per farli sentire, come 
me, acasa. 

Purtroppo, a volte, nem- 


PALLAMANO 


Mitrovic sarà il nuovo terzino destro 
Gli Under 15 nella finale scudetto 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Arriva dalla Serbia e sarà il ter- 
zino destro titolare della pros- 
sima stagione. Nikola Mitro- 
vic, mancino classe 1993, 190 
cm per 95 kg, ha firmato conla 
Pallamano Trieste un accordo 
per il prossimo campionato e 
sarà il punto di riferimento of- 
fensivo voluto da Fredi Radoj- 
kovic per dare sostanza all'at- 
tacco. Cresciuto nel Partizan 
Belgrado, ha giocato anche 


con Stella Rossa e Vojvodina 
primadilasciare la Serbia e tra- 
sferirsi all'estero. Ha giocato 
in Grecia, con il Dukas Atene 
poi in Qatar (Al Shamal), lo 
scorso anno in Montenegro 
nel Lovcen. Giocatore di espe- 
rienza internazionale, buon 
realizzatore ma capace di lavo- 
rare perla squadra e di dialoga- 
re sia con il pivot che con l'ala, 
Mitrovicsarà elemento prezio- 
so nello scacchiere biancoros- 
so per la sua buona attitudine 


difensiva. Soddisfatto il ds 
Oveglia. «Nikola è un atleta di 
spessore molto utile sia in dife- 
sa che in attacco oltre che fon- 
damentale peril tipo di gioco e 
i ritmi elevati che Radojkovic 
vorràimpostare». 

UNDER 15 Splendido risul- 
tato della Pallamano Trieste 
che centra la finale dopo il suc- 
cesso, 26-20, sul Bolzano alle- 
nato dall'ex Udovicic. Giorna- 
ta intensa peri biancorossi, re- 
duci da una mattinata che li 


aveva visti vincere il quarto di 
finale contro l’ Aretusa per 
23-13. In semifinale impegno 
duro contro gli altoatesini e au- 
tentica impresa dei ragazzi di 
Claudio Schina che dopo un 
primo tempo condotto all'inse- 
guimento sono usciti alla di- 
stanza. Bolzano conduce nella 
prima parte di gara prima di 
chiudere il primo tempo avan- 
ti 10-11. Nella ripresa esce il ca- 
rattere dei triestini che al 5'toc- 
cano il 15-13 e poi gestiscono 
il vantaggio, trascinati da Pa- 
jer (11 gol), allungando fino al 
26-20 finale. «Vinta alla distan- 
za, con merito, dopo un inizio 
difficile» racconta la presiden- 
te Orlich - Manca ancora un 
passo, quello più importante, 
ma sono orgogliosa di questi 
ragazzi». Finale oggi alle 19 
contro Ravarino. — 


meno le storie d’amore più 
lunghe e passionali durano 
per sempre. Mi aspettano 
nuove avventure, cestisti- 
che e professionali, dove 
spero di riuscire a coinvol- 
gere la mia famiglia bianco- 
rossa. Ci sono tante perso- 
ne che devo ringraziare, 
troppe per citarle tutte in 
un post, quindi spero di po- 
terlo fare un giorno davanti 
atuttivoi! 

Per sempre vostro, Capi- 
tan Corazza». 

L’Allianz a sua volta salu- 
ta così il capitano: «Quan- 
do vivi pertanto tempo con 
una maglia addosso quella 
diventa non solo la tua se- 
conda pelle, diventa quello 
che sei. Ituoi valori diventa- 
no quelli della squadra, la 
tua energia è quella del 
gruppo, il tuo amore per la 
città è il punto di riferimen- 
to che indirizza ogni tua 
scelta. Siamo partiti dal bas- 
so assieme, per poi arrivare 
in cima, con alti e bassi che 
sono parte di ogni storia d'a- 
more. Non sei tu a lasciare 
un pezzo di cuore, ma è la 
Pallacanestro Trieste a do- 
nartene uno, per dirti gra- 
zie, per augurarti il meglio 
perciò che verrà. Numero 0 
in campo, un 10 nella vita. 
Grazie, capitano». 

CAMPOGRANDE. Intan- 
to ieri intervento perfetta- 
mente riuscito per Luca 
Campogrande, operato a 
Reggio Emilia dal profes- 
sor Rocchi. Alle prese con 
una borsite, la nuova ala 
dell’Allianz si è sottoposto 
a una pulizia del tendine 
d'achille destro che ha risol- 
to il problema infiammato- 
rio e gli permetterà di inizia- 
re in tempi brevi il percorso 
di fisioterapia riabilitativa. 
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Scelti per voi 


The Voice Senior 
RAI 1, 21.15 


Prima serata con The Voice Senior, una versione 
over 60 del famoso talent show, ricca di gran- 
di novità. Al timone Antonella Clerici e con 
lei i coach: Lorendana Bertè, Gigi D'Alessio, Al 


Bano con sua figlia Jasmine e Clementino. 


CIMFONNNNSS: | 


6.00 Overland 21 Doc. 

7.00 TG1Attualità 

7.05 RaiParlamento 
Settegiorni Attualità 
TG1 Attualità 

Uno Weekend Lifestyle 
Il meglio di Buongiorno 
Benessere Estate 
Passaggio a Nord-Ovest 
Linea Verde Tour Doc. 
Linea Verde Radici 
Documentari 
Telegiornale Attualità 
Linea Blu Attualità 
Dreams Road Doc. 

A Sua Immagine 

TG1 Attualità 

Per amore di Daisy (1° 
Tv) Film Commedia ('17) 
Amore in Quarantena 2 
Reazione a catena 
Telegiornale Attualità 
TecheTecheTè 


The Voice Senior 
Spettacolo 


23.50 TglSeraAttualità 
0.20 Notti Europee Attualità 


14.05 Thelast ship Serie Tv 


20.05 Unanotte da leoni Film 
Commedia (09) 


Formula E 2021: New 
York- Pre Gara Rubrica 
Formula E 2021: New 
York- Gara 

Formula E 2021: New 
York - Podio 

In Time Film 
Fantascienza ('11) 
Undercover Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


TV200028 12000(É 


16.00 
17.30 


8.00 
8.30 
10.30 


11.15 
12.00 
12.30 


13.30 
14.00 
15.00 
15.45 
16.30 
16.45 


18.00 
18.45 


20.00 
20.35 


21.15 


22.15 
22.30 
23.30 
23.95 


155 
3.10 


Perla nera Telenovela 
Caro Gesù, insieme ai 
bambini Attualità 
Rosario da Lourdes 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.50 Soul Attualità 
21.20 L'ultima estate - 
Ricordi di un'amicizia 
Film Drammatico ('02) 
23.00 Nelmezzo del cammin 
Attualità 


18.00 


RAI 2 Raip: 


7.10 Papàatempopieno 
Serie Tv 

Cedar Cove Serie Tv 
Buongiorno Estate 
Andiamo a 110 Attualità 
The Unbreakable Doc. 
Meteo 2 Attualità 

Tg Sport Attualità 
Felicità - La stagione 
della rinascita Attualità 
Fatto damamma 

Tg2 - Giorno Attualità 
Dribbling Europei Calcio 
14° tappa: Carcassonne 
- Quillan Ciclismo 

Tg2 - L.I.S. Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
18.50 Blue Bloods Serie Tv 
20.30 T9220.30 Attualità 


21.05 Lebugiehannogli 
occhi verdi (1° Tv) Film 
Thriller (118) 
Detectives - Casi risolti e 
irrisolti Documentari 
23.40 Tg2 Dossier Attualità 
0.30 Tg2 Storie. lracconti 
della settimana Attualità 


RAI 4 21 Rail:| 


14.10 ThePerfect Guy Film 
Thriller ('15) 
Halt and Catch Fire Serie 
Tv 
17.25 MacGyver Serie Tv 
19.50 Blood & Treasure Fiction 
21.20 Lospietato Film 
Drammatico (119) 
23.25 Wonderland Rubrica 
23.40 L'Alligatore Serie Tv 
145 Le paludi dellamorte 
Film Drammatico (11) 
3.25 Jukai-La foresta dei 
suicidi Film Horror ("16) 


LA7 D 20 9d 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 
Telefilm 

Tg La7 Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

Inseparabili - Storiea 4 
Zampe Attualità 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 

21.30 Lie to me Serie Tv 


22.20 Lieto me Serie Tv 
0.50 TheDr.0zShow 
3.15 Imenùdi Benedetta 

Lifestyle 


7.30 
9.35 
10.20 
10.40 
10.55 
11.00 
11.15 


12.10 
13.00 
13.30 
14.15 


18.05 
18.10 


22.40 


15.59 


18.15 
18.20 


19.00 
19.40 


RADIO 1 


RADIO 1 

19.20 Ascolta, sifa sera 

19.30 Radiolincampo 

21.05 Radiol musica 

23.35 Il pescatore di perle 

24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


13.48. Tutti Nudi 
16.00 TrePer2 
18.00 Due Cose 
19.45 Radio2 Hits 


21.00 Late Show 
22.00 Rockand Roll Circus 


RADIO 3 


18.00 Body andsoul 

19.00 Lamusicatra le righe 
19.35 Radio3 Suite- Panorama 
21.00 Radio3 Suite - Magazine 


21.30 Radio3 Suite 
0.10 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Deejay Time 

15.00 Deejay Summertime 
17.00 Megajay 

20.00 Say Waaad? 
22.00 Deejay Time 
23.00 Legend 
CAPITAL 


9.00 Camilla Fraschini e 
Fabio Arboit 

12.00 LaMario 

14.00 Capitol Hall of Fame 


20.00 Capitol Party 
24.00 Capital Gold 
M20 

17.00 OneTwo0OneTwo 
18.00 Latin Chart 
19.00 Vittoria Hyde 


22.00 OneTwo One Two 
Selecta 
23.00 BadDolls 


Le bugie hanno gli occhi verdi 
RAI 2, 21.05 

Whitney influencer, 
torna a vivere con la 
sorella. Incontra così 
il bel vicino Mike e 
tra i due scatta subito 
un’attrazione. Ma un 
collega di Whitney ri- 
mane vittima di un in- 
spiegabile incidente... 


RAI 3 
6.00 


Rai 


Rai News 24: News 

Attualità 

Presa Diretta Attualità 

Café Express Film 

Commedia ('80) 

Doc Martin Serie Tv 

TG3 Attualità 

Linda e il Brigadiere 

Serie Tv 

TG Regione Attualità 

TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Estate 

TG3-L..S. Attualità 

Spaghetti House Film 

Commedia ('82) 

Doc Geo Documentari 

Report Attualità 

Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

20.00 Blob Attualità 

20.30 Checifaccio qui Doc. 

21.20 Unastrada verso il 
domani - Ku'damm 68 
(12 Tv) Fiction 

23.10 TGRegione Attualità 

23.15 TG3 Mondo Attualità 


14.10 Apollo18 Film 
Drammatico ('95) 

16.55 Aquile d'attacco Film 
Guerra ('88) 

19.00 13 dell'Operazione Drago 
Film Azione ('73) 

21.00 The AmericanFilm 
Thriller ('10) 


The Forger - Il falsario 
FilmGiallo('14) 

Baby Blues Film 
Commedia ('08) 
Ciaknews 

Attualità 


LA5 30 


14.05 Council Of Dads 
Serie Tv 
Temptation Island 
Spettacolo 


La Cantina Wader 
- L'Eredità Film 
Drammatico 
(2018) 


Temptation Island 
Spettacolo 

Il Segreto XXVIII - 
L'Album Dei Ricordi 
Telenovela 

4.15. Vivere Soap 


8.00 
9.25 


11.00 
12.00 
12.15 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
16.40 
17.10 
18.55 


19.00 
19.30 


23.10 
1.20 
2.50 


SD 


17.05 


21.10 


23.00 
2.45 


SKY CINEMA 


21.00 ResidentEvil: Apocalypse 
Film Sky Cinema Action 
Ti presento i miei Film 
Sky Cinema Comedy 
Sugar - Il giovane 
campione Film Sky 
Cinema Drama 

Angry Birds 2 - Nemici 
amici per sempre Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 RunAlINight- Una 
Notte Per Sopravvivere 
Film Cinemal 

21.15 TheDisaster Artist Film 
Cinema 2 

21.15 Tutta colpadi Freud Film 
Cinema3 

23.05 Zack &Miri- Amore 
a... primo sesso Film 
Cinema 2 


21.00 
21.00 


21.00 


Una strada verso il domani.. 


RAI 3, 21.20 


Monika trova il cadave- 
re del marito in mare. 
Dato il suo profondo 
stato di smarrimento, 
Freddy decide di por- 
tare Dorli da Caterina. 
Quest'ultima rivela alle 
figlie che ha ripreso i 


contatti con Fritz... 


RETE 4 4 


6.10 
6.35 
6.55 
7.45 
9.40 
12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
15.30 
16.50 
19.00 
19.45 
19.50 


20.30 


21.25 


23.35 


RAI 5 23 (Raik; 


Stardust Memories - 
Assunta Spina 

Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
Visioni Attualità 
Concerto - Bernstein 
Gershwin 


16.45 
17.40 


18.45 
19.20 


20.45 
21.15 
23.30 


24.00 


REAL TIME 


leri E Oggi In Tv 

Tg4 Telegiornale 
Stasera Italia Attualità 
Un ciclone in Famiglia 
Serie Tv 

Armiamoci e partite! 
Film Commedia ('71) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Poirot Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Lucky Luke - Il treno 
fantasma Film Western 
(81) 

Delitto sui Pirenei: la 
profezia Film Thriller (15) 
Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

Stasera Italia Weekend 
Attualità 

Unavita (1° Tv) 
Telenovela 

Due destini Film 
Drammatico (14) 


Racconti di luce Doc. 


.. E fuori nevica Spett. 


Essere attori. Al lavoro 


con Luca Ronconi Doc. 
Alvin Curran - The 
Containment Etudes 


Prima Visione RAI 


9.50  Cortesie pergli ospiti 


11.50 
14.45 
15.15 
15.45 
18.45 


20.15 


Primo appuntamento 


crociera Lifestyle 

Fatto in casa per voi (1° 
Tv) Rubrica 

Fatto in casa per voi 

Il salone delle meraviglie 
Abito da sposa cercasi 
Puglia Spettacolo 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 


21.30 Vite al limite: e poi Doc. 
23.15 Vite allimite: e poi 


Documentari 


SKY UNO 


14.25 
16.59 
17.50 
18.45 
21.15 


22.30 


Bruno Barbieri - 4 Hotel 
The Royals Serie Tv 

The Royals - Vizi e virtù a 
corte Documentari 
Matrimonio a prima vista 
Australia Spettacolo 
Bruno Barbieri - 4 
Hotel Spettacolo 

Un sogno in affitto 
Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


14.20 
16.00 
18.05 
19.40 
21.15 
22.05 
22.50 
0.30 


The Originals Serie Tv 
Childhood's End Serie Tv 
The 100 Serie Tv 
Krypton Serie Tv 


Undercover Serie Tv 


Undercover Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
Blood Drive Serie Tv 


2.05 Undercover Serie Tv 


2.55 Supergirl Serie Tv 


31 Real Time | 


Una vita 
RETE 4, 21.25 


Ursula propone ad Al- 
fredo di usare Marcia 
come informatrice ob- 
bligandola a origliare 
le conversazioni che 
avvengono in casa di 
Felipe. Rosina non rie- 
sce a perdonare il tra- 
dimento del marito... 


CANALE 5 °5 


6.00 
8.00 
8.45 
11.00 


13.00 
13.45 
14.10 


14.45 
16.30 


18.45 
19.55 


Prima pagina Tg5 

Tgo - Mattina Attualità 
Predatori dei Carpazi 
Forum Attualità. 
Condotto da Barbara 


Palombelli, il programma 


ha mantenuto negli anni 
la sua formula originale: 


due contendenti affidano 


la soluzione del loro 
contrasto ad un giudice 
arbitro 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1° Tv) 
Telenovela 

Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

Spirito Libero Serie Tv 


Caduta libera Spettacolo 


Tgo Prima Pagina 


20.00 Tg5Attualità 
20.40 Paperissima Sprint 


21.20 AllTogether Now 


0.45 
1.20 


14.00 
15.50 
17.55 
19.35 


21.10 


23.95 


19.10 


21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


Tgo Notte Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24. Rai 


12.15 


Il ragazzo dal kimono 
d'oro 4-Film Avv. ('92) 
London Boulevard Film 
Giallo ('10) 

Truth: Il prezzo della 
verità Film Azione (115) 
Closed Circuit Film 
Thriller ('13) 

Killing Season Film 
Thriller ('13) 


Quando Parla il cuore 
Film Commedia (112) 
Bang Bang! Film 
Avventura (14) 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.05 
13.05 
15.10 
17.10 


Hinterland Serie Tv 
Profiling Serie Tv 

Vera Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Hinterland Serie Tv 
L'ispettore Gently Serie 
Tv 

Asi passi dal killer 
Fiction 


SKY ATLANTIC 


14.25 
15.15 
16.25 
18.25 
20.05 


21.15 


22.35 
23.95 


1.55 


Temple Serie Tv 

| Hate Suzie Serie Tv 
City on a Hill Serie Tv 
Temple Serie Tv 

| Hate Suzie Serie Tv 
| Hate Suzie (1° Tv) 

Serie Tv 


I Hate Suzie Serie Tv 
City on a Hill Serie Tv 
Temple Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.30 
16.10 
17.50 
19.30 
21.15 
22.05 
22.95 


23.45 


1.25 


Lethal Weapon Serie Tv 
Murder In The First Serie 
Major Crimes Serie Tv 
The Following Serie Tv 
Game of Silence Serie 


Gameof Silence Serie Tv 
The Mysteries of Laura 
Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 
Shades of Blue Serie Tv 


AIl Together Now 
CANALE 5, 21.20 
Show musicale condot- 
to da Michelle Hun- 
ziker e J-Ax. Una giu- 
ria, composta da 100 
personaggi, giudicherà 
le esibizioni dei con- 
correnti che gareggiano 
per i 50mila euro del 
montepremi finale. 


6.20 
7.00 


Hot & Bothered Serie Tv 
Grown-ish (1? Tv) Serie 
Tv 

Mila E Shiro - Due Cuori 
Nella Pallavolo Cartoni 
Occhi di gatto Cartoni 
Riverdale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Drive Up Attualità 

Dc's Legendsof 
Tomorrow (1 Tv) Serie 


8.00 


8.50 
9.40 
12.25 
13.00 


139.05 
19.45 
14.20 


Tv 
16.05 Supergirl (1° Tv) Serie Tv 
17.55 TheGoldbergs Serie Tv 
18.20 Studio Aperto Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 
21.20 Ilgatto conglistivali 
Film Animazione ('11) 
| Simpson Cartoni 
Animati 
Duncanville (1° Tv) 
Cartoni Animati 
Duncanville (1° Tv) 
Cartoni Animati 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40. Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

19.30 Nonhoniente da perdere 
Film Commedia ('19) 

21.20 Nero ameta Fiction 


23.20 Un'estate inmontagna 
Film Commedia ("11 

I ragazzi del muretto 
Fiction 

E alla fine l'amore 

Film Commedia 

(2018) 

Aeroporto internazionale 
Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.40. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.35 The Closer Serie Tv 

16.30 The Mysteries of Laura 
Serie Tv 

20.15 The Closer Serie Tv 

21.10 Poirot Serie Tv 

23.05 Gone Serie Tv 

0.45. Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

2.10 Tgcom24Attualità 

2.15 Longmire Serie Tv 

4.55 MurderInTheFirst 
Serie Tv 


23.15 
0.30 
0.55 


1.00 
3.10 


9.00 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


06.30: Macete (st. 2020/2021) 
07.00: Sveglia Trieste! 
10.00: Sveglia Trieste - 
ct dolce 
10.20: Sveglia Trieste - zumba 
10.40: Sveglia Trieste - pilates 
12.35: Macete (st. 2020/2021) 
13.00: Il notiziario straordinario 
13.20: Il notiziario ore 13.20 
13.35: Sveglia Trieste! Il meglio... 
16.30: Sveglia Trieste - tai chai 
16.45: Sveglia Trieste - pilates 
17.10: Il notiziario - meridiano -r 
17.30: Trieste in diretta 
18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 


olce 
18.55: Macete (st. 2020/2021) 
19.10: La parola del Signore 
19.20: Tg confartigianato (2021) 
19.90: Il notiziario ore 19.30 
20.00: Macete (st.2020/2021) 
20.80: Il notiziario -r 

21.05: Cooking chef 

22.05: Lazanzega (2021) 
23.05: Il notiziario -r 

23.35: Trieste in diretta 

00.35: Il notiziario -r 
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Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


6.00 TgLa7/Meteo/ 
Oroscopo Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 

Tg La7/Meteo/ 
Oroscopo Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira - Diario 
Estate Attualità 
Inseparabili - Storie a 4 
zampe Documentari 
Like - Tutto ciò che Piace 
Tg La7 Attualità 

I segreti della corona Doc. 
Mangia, prega, ama Film 
Commedia (10) 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 InOnda Attualità 


21.15 Downton Abbey Serie 


0.15 TgLa7 Attualità 
0.25 InOndaAttualità 


6.40 
6.50 
7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 


12.20 


12.50 
13.30 
14.15 
17.00 


CIELO 


14.00 Persfortuna che ci sei 
Film Commedia ('10) 
Chi sceglie la seconda 
casa? Spettacolo 
Laseconda casa nonsi 
scorda mai Documentari 
Ospitalità insolita 

Affari albuio Doc. 

Affari di famiglia 

Lolita Film Dramm.('97) 


Vite da pornostar Film 
Documentario ('12) 
XXX - Un mestiere a luci 
rosse Documentari 


16.00 
17.15 


18.15 
19.15 
20.15 
21.15 
23.45 


1.30 


14.30 Tel'avevodetto 
Documentari 

16.30 Banco dei pugni 
Documentari 

19.30 River Monsters: sbranato 
vivo Documentari 

21.25 Animal Fight Club (1? 
Tv) Documentari 

22.20 AnimalFight Club 
Documentari 

23.15 Cacciatori di fantasmi 
(12 Tv) Documentari 

0.10 Cacciatoridi fantasmi 
Documentari 


| TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
tgrivig. 

14.20 Curiosità istriane 

14.30 Oramusica classifica 

14.45 Le parole più belle 

15.15 Enzo Hrovatin in concerto 

16.20 Il giardino dei sogni 

17.05 Mosaico adriatico 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Domani e' domenica 

19.45 Videomotori 

20.00 Nautilus 

20.25 Voglia di natura 

21.00 Tuttoggi ll edizione 

21.15 Ottavio Missoni. | richiami 
della Dalmazia 

21.45 La colpa de inveciar, con 
la filodrammatica della 
Comunità deli Italiani di 
Capodistria 

23.00 Oramusica 


14.00 Name That Tune - 
Indovina la canzone 
Madame Film Com. ('17) 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Alessandro Borghese 4 
ristoranti estate 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
21.30 Paurainvolo Film 
Thriller ('09) 


23.30 Magma - Disastro 
infernale Film Avventura 
(06) 


NOVE NOVE 


14.00 Hovissuto con un killer 
Documentari 

16.00 Traditi Attualità 

18.00 Professione assassino 
Lifestyle 

20.00 |migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 

21.25 Stevanin - Non ricordo 
di averle uccise 

23.15 Ildelitto di Avetrana 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.00 Lacasa nella prateria 
15.00 Zapped-La nuova vita di 
Zoey Film Com. (14) 
Duplex - Un 
appartamento per tre 
Film Commedia ('03) 
Asterix & Obelix - 
Missione Cleopatra Film 
Commedia ('02) 


Il giro delmondoin80 
giorni Film Comm.('04) 
I fratelli Grimm e 
l'Incantevole Strega Film 
Fantasy ('04) 


16.30 
18.15 
19.15 


20.15 


17.00 


19.00 


21.10 


23.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30: "By- 
blos", itinerari di lettura in Friu- 
li-Venezia Giulia: Cristophe Palo- 
mar. Andrea Nagele; 12.30: Gr 
FVG; 14.30: Gr FVG; 18.90: Gr 
FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Gli speleologi triestini si 
raccontano nel libro "Oilè groti- 
stal" curato da Franco Gherlizza. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; 7.20: 
Calendarietto; 7.25: Primo tur- 
no: Magazine del mattino; 

8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Primo turno: Avveni- 
menti culturali; segue Music 
box; 9.15: A 70 anni dall'inizio 
della OF a Gorizia; 10: Notiziario; 
10.10: Oberkrainer Awards; 11: 
Music Magazine: Musica del 
Nuovo Mondo; 12: Trasmissione 
dalla Val Resia; 12.30: Angolino 
dei ragazzi: Zapleimo zgodbo, 
pise Zinajda Kodrié; 12.59: Se- 
gnale orario; 13: GR ore 13.00; 
19.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Terzo turno: Un bellissi- 
mo sabato d'estate; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10: 
Jazz e dintorni; 18: Piccola sce- 
na: Fran Saleski FinZgar - Joze 
Vozny: POD SVOBODNIM SON- 
CEM- regia di Igor Likar, 3. pt; 
18.59: Segnale orario; 19: GR 
della sera; segue Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO #3 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » —_ cu 
® G i ww O = = e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [—r—ei —r__—ail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: beltempo grazie all'alta pressio- 
ne. Annuvolamenti su Alpi e Prealpi con 
piogge olocalitemporali lasera. 
Centro: sole almattino, nel pomeriggio 
localiannuvolamenti lungol'Appennino, 
masenza fenomeni degni dinota. 

Sud: condizioni di cielo sereno o poco 
nuvoloso per l'intera giornata. 
DOMANI 
Nord: sole prevalentesulitoralie Val Pa- 
dana. Locali annuvolamenti interesse- 
ranno le Alpie le Prealpicon qualche ac- 
quazzonesuisettori orientali. 

Centro: sole e caldo salvo locali annu- 
volamentie pioggesuirilievi abruzzesi. 
Sud: soleggiato ovunque, qualche an- 
nuvolamento in Appennino nelle ore 
diumeconlocali precipitazioni. 


Su pianura e costa cielo sereno, sui 
monti poco nuvoloso o localmente 
variabile nel pomeriggio. Sulla costa 
al mattino soffierà Bora moderata in 
attenuazione nel pomeriggio specie 
ad ovest dove girerà in brezza. 


oi Ts] [sii 

TEMPERATURE IN REGIONE ol dt 
È È | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX 1 UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 13 22 Ancona 20 29 
, È Ì î î ! ! Ù i Atene 04 32 Aosta 3_29 
Trieste i 23,9: 274: 639% 142km/h Pordenone | 1781: 281: 79% | 28km/h Barcellona 22 29 Bari 5 32 
Monfalcone ' 20,0! 27,2! 68% '29km/h Tarvisio! 147 251! 74% ‘lekmh © Belgrado 23 39 Bologna 0 _3l 
POI pi i B 5 18 Bol 7_3I 
FORA IRANDANS Gorizia‘ 1871285: 65% '24km/h Lignano! 225! 255! 69% !27kmh Broeles 19 22° Codimi —19 38 
minima i 10/20 | 20/24 Utine —! 1781277! 68% !28kmh Gemona i 1727291: 69% !24kmh Bufapest 22 39 Cotana 20 > 
massima 1 30/33 ; 28/31 Grado : 2271254! 63% !82km/h Piancavallo ! 119! 187! 79% 1 28km/h Franco ore 13 19 Genova I? 25 
media a 1000m 19 \ Cervignano ! 172266! 65% ‘'24km/h FomidiSopra: 126250! 78%: 23km/h nin ta 33 Lula È È 
media a 2000 m 12 Lisbona 14 32 Milano T_29 
TAR dp Nod 

ublana ‘alermo 
ILMARE Madrid 19 33 Perugia 21 29 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Pol — 14 25° Ribalabio 2383 
DOMANI IN FVG Trieste ' poco mosso ; 27,2 ; 0,40m Praga 15_ 22 Roma 0 32 
l . Monfalcone pocomosso + 270 0,40m Salshurgo Li 5 Taranto î s 
Su bassa pianura e costa cielo da Grado pocomosso + 271 0,40m Varsavia 19 34 Treviso 19 29 
sereno a poco nuvoloso. Sui monti Lignano : — pocomosso : 272! 040m Legato DI 6 Vee 10-08 
Forni di , nuvolosità variabile con la possibilità 

Sopra diqualche breve e locale rovescio —w 1 } 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


nelle ore centrali della giornata. Venti 


aregime di brezza. www.studiogiochi.com R 

ORIZZONTALI: 1 Un negozio con i carrelli - 10 E puro spirito - 11 
Nega in tutti versi - 12 Indica durata - 13 Il decimo mese sul datario 
- 14 La Namibia in internet - 15 Questo in breve - 16 Un successo 
di Oliver Stone - 18 Le vocali in corso - 19 La room con i pastic- 
cini - 20 Una sigla dei donatori - 21 La capitale elvetica - 23 La 
nostra Bbc - 24 Audace - 26 Crescendo copre il muro - 28 In otto 
lo hanno preceduto - 30 L’Orioli vincitore di quattro Dakar - 31 Lo 
scrittore Veronesi (iniz.) - 32 Non sbrigato dall'impiegato - 34 Una 
somma di anni - 35 Omar attore - 36 Ranocchiette - 37 Lo è il Sasso 
d'Abruzzo - 38 Singola - 39 Servono per misurare - 40 Imbrogliata. 


Tendenza per lunedì:bel tempo con 
cielo in prevalenza sereno salvo la 
possibilità di modesta nuvolosità 
pomeridiana sui monti. In pianura di 
pomeriggio caldo un po' più afoso. 
Sulla costa venti a regime di brezza. 


VERTICALI: 1 Suona uno strumento a fiato - 2 Legato assieme - 3 
Albero anche marittimo - 4 |l sangue nei prefissi - 5 Dio egizio - 6 
Sportello d'armadio - 7 Spezzata - 8 | confini del Kazakistan - 9 Regio- 
ne storica della Romania - 13 La lingua dei Paesi Bassi - 14 Si mani- 
festa sbadigliando - 16 Frutti col picciolo - 17 
Era la polizia segreta fascista - 19 Infuso pa- 
glierino - 21 Esclamazione di consenso - 22 
Cantava gesta d'eroi - 25 Colosso dell’elettro- 
nica - 27 Coda di tori - 29 Gli animali come le 
capre - 31 Segnale di partenza - 33 Il Pakula 
regista - 34 Ripida salita che affatica il ciclista 
- 37 Rende i capelli lucidi - 38 Il cubo... senza 
lati - 39 La provincia di Sassuolo (sigla). 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima 18/21 | 
massima 31/34! 
media a 1000 m 20 ì 
media a 2000 m 12 
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ARIETE LP 


21/3-20/4 


Non mancheranno le possibilità di successo 
nel lavoro, ma dovete procedere con tenacia e 
prudenza. Possibilmente non modificate i pro- 
getti gia completati. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Un probabile cambiamento di programma nel- 
le prime ore del mattino non vi consentirà di 
trascorrere la giornata nel modo previsto, ma 
sara ugualmente tranquilla e positiva. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Dovrete prendere alcune importanti decisioni 
a causa di un repentino cambiamento della si- 
tuazione. Non abbiate timore ad assumervi 
tutte le vostre responsabilità. Rilassatevi. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Que 


Al termine della giornata sarete molto sod- 
disfatti di come sono andate le cose. Aveva- 
te visto giusto e le vostre previsioni si sono 
avverate in pieno.Siatene soddisfatti. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Non fatevi scoraggiare da lievi contrattem- 
pi. Dovete insistere su una questione familia- 
re per poterla chiarire. Non lasciate nulla al 
caso. Riflettete prima di muovervi. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 

Insieme ai successi, alle realizzazioni, alle 
positive opportunità e a probabili nuove en- 
trate finanziarie, gli astri vi potranno regala- 
reuno stato d'animo carico di gioia di vivere. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


| dubbi e l'insicurezza non vi faranno vedere 
| vantaggi di una nuova proposta professio- 
nale e vi porteranno a rifiutare tale opportu- 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 
La situazione professionale va lentamente 


chiarendosi: continuate però ad agire con 
prudenza. Un nuovo sentimento vi dà mol- 


nità. Una piccola delusione in amore. ta carica e buon umore. 
VERGINE SAGITTARIO 
24/8-22/9 mm 23/11-21/12 La 


Se desiderate rendervi economicamente in- 
dipendenti, dovrete accettare nuove colla- 
borazioni e aderire a nuovi progetti. Un po' 
di nervosismo in famiglia. Controllatevi. 


Darete alla vostra esistenza un significato 
di generosità e comprensione, riconoscibili 
in ogni vostra idea o azione. Non perdete di 
vista un obiettivo ambizioso. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Il da fare tende ad essere sempre tanto, ma 
avete anche la possibilità di organizzarvi 
egregiamente. In serata vi sentirete più a vo- 
stro agio. Molte nuove e stimolanti amicizie. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Fate un buon uso del vostro tempo e delle 
vostre energie. Con un piano di lavoro ben or- 
ganizzato potrete portare a termine i vostri 
impegni senza affaticarvi troppo. 


Domenica ul luglio 2021 


appart 


REELE 


Mer 


pri 


fconite i enogastronoi 
Prenotazione sbeligonana 


e-della ‘finale e dic 


LI 


Piazza |Liber:tà (caso di maltempo Sala Civica ingresso via Imbriani ore) 20,45 


